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In questo numero le prime 
due puntate del nuovo 
grande romanzo di Dumas: 
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ff REVISIONISMO. CLERICALE 
menti e nuove fratturi* OHI orga
nizzazione stewn delle \ . i?i i .ni 
Unite. V. così per tulli» il r e*n 
Il revisioniamo di De Gasperi 
prende l 'aspetto non più di azione 
intelligente per risollevare le sor
li d' i lulia -oiiolineandottc la in
dipendenza e adoprandos-j per una 
distensione in temazionale e per 
la pace, ma l 'aspetto di intervento 
pro\ oca torio allo «-copo. di ren
dere la situazione internazionale 
più acu ta dì quanto già non sia. 
In questo si t raduce, per o ia . la 
mapjriore at t ivi tà e iniziativa pro
messa ai par lamentar i democri
stiani roti l 'allonlniinmento del 
Conte Sforza. L 'aumento del ca
rico sul Pae.-e per le spese mili
tari è pa r te inferrante essen/ ia 'e 
di questa politica, che si m u o \ e 
tutta nella prospetti*.a di nuove 
rotture internazionali , di marcia 
\er<o la guerra e di più stretto 
asservimento i tal iano alle volon
tà e agli interessi americani . 

Nel fondo, ciò che De Capperi 
sembra aver voluto inaugurare 
con questo suo viairpio in Ame
rica e schierandosi più a t t iva
mente di pr ima tra i fautori della 
discordia mondiale, assomiglia a 
ciò che in certi momenti \ e n n c 
fatto, soffiando nel fuoco dei con
flitti internazionali , da Mussolini 
e dal fascismo. E' diverso il pilli
lo di par tenza , s'intejule. Per il 
fascismo erano puni i di partcn/.-i 
il nazionalismo esasperalo. j | mi
l i tarismo irragionevole, l 'espan
sionismo pazzo e .sciocco. Per De 
Gasperi il movente è un al tro, ma 
al t ret tanto pericoloso, peichè al
tret tanto irragionevole. Per De 
Gasperi è punto di par tenza l'in
tolleranza e faziosità clericale.; 
che da una posizione al l 'a l t ra , par 
tendo dalla incomprensione e con
danna cieca dei resrìmi socialisti. 
di democrazia popolare, di liber
tà dei popoli oppressi, ZÌIiuve ad 
affermare la impossibilità di coe
sistenza con questi renimi. a con
siderare i n c i t a b i l e la guerra, e 
persino ad ammet te re come ra-
smnevole la suerra di aggressione 
preventiva per distriigsrerlì. 

Gli interessi d 'I tal ia non hanno 
nulla a che vedere in fativi que
sto. Nulla ha a che *.edere con 
l'interesse del nostro Pae-e que
sto e revisionismo > clericale che 
i r r i tando e inasprendo la situa
zione mondiale, non può avere 
come r isul ta to a l t ro che di spin
gere anche noi sulla via della 
guerra. a t t r a \ c r s n impegni mi
litari sempre più pesanti e «in 

La Segreteria dei Comitato 
Nazionale dei Partigiani delia 
Pace ita diramato ieri il se
guente comunicato: 

Rientrano in questi giorni in 
Italia il Pres idente del Consi 
glio e i Ministri che si sono r e 
cati in America. Trovano tu t te 
le categorie dei ci t tadini i tal iani 
profondamente tu rba te dagl i 
avveniment i nazionali ed in te r 
nazionali . 

Dalla Conferenza di S. F r a n -
ci : ,co dove è stato ape r t amen te 
dichiarato il sistema delle d e 
cisioni unilateral i e della viola
zione dei t ra t ta t i , al la decis io
ne di r i a rmare la German ia oc
cidentale, per cui t o rne ranno 
alle glorie mil i tar i le j ene di 
Vinca e di Marzabot io : dalla 
inclusione ufficiale in un bloc
co mi l i ta re della Turch ia e de l 
la Grecia, a quel la , ufficiosa. 
ma non meno effett iva, della 
Spagna e della Jugoslavia , r i 
sulta un sensibile agg ravamen
to della si tuazione in ternazio
nale e un accresciuto pericolo 
di guer ra . 

L 'adesione senza r iserve dei 
governant i i taliani a queste m i 
sure , la noncuranza mos t ra 
ta dal Pres idente del Consiglio 
per i '-entimenti di pace e per 
la volontà di collaborazione pa -

E' evidente e fuori discussione, 
per ch iunque sia in buona fede 
e non tenuto por do \ e r e di par te 
n d i te ad ogni costo il cont rar io 
della verità, che il viaggio di De 
Gasperi al Canada e negli Stati 
l 'n i t i non ha dato nessuno ilei 
r isultat i per i quali si diceva fos-
PC stato intrapieso. Le espressio
ni dedicate ali Italia nei comuni
cati ufficiali e nei discorsi dei 
pubblici ricevimenti non sono dif
ferenti da quelle impiegate sino 
ad ora dai dirigenti della cosid
detta comuni tà a t lant ica , dagli 
esponenti della politica imperia
lista amer icana e dai loro satelliti. 
\-)i qualche punto, anzi , ed è il 

aso del comunicato di O t t awa 
in geneiale e di tut te le forni il
lazioni dedicate alla questione di 
Trieste, \ i è un riserbo più g ran
fie di pr ima, e si capisce il per-
< he. Poiché incautamente In p ro 
paganda governativa democrist ia
na aveva al imentato in Italia la 
illusione che facendo la voce Iurte 
si sarebbe oramai ot tenuta l ' ap
plicazione della famigerata d i -
i hiarazione t r ipar t i ta del 1948, 
gli «a l l ea t i» hanno get tato acqua 
MI! fuoco, per non guastars i con 
l.i Jugoslavia di Tifo. Non un 
gesto viene fatto che significhi 
neppure lontanamente l ' intenzio
ne delle grandi potenze occiden
tali di rivedere il t r a t t a to per le 
clausole che li r iguardano (fron
tiera occidentale, terri tori colo
niali, r iparazioni) . Nulla per l'e-
mirruzione, e poco di preciso, per 
quanto si <;a fino ad ora, per i 
cosiddetti aiut i economici. 

Il capo del governo e della De
mocrazia crist iana è dunque , nel 
raggiungimento degli obiettivi 
che si proponeva, poveramente 
fallito? È' cer tamente questo il 
giudizio che verrà dato da mi 
lioni di ci t tadini i tal iani , ed è 
un giudizio d i e giustamente si 
volgerà contro chi leggermente 
o con stoltezza aveva .-seminato 
speranze, illusioni. Se si guarda 
al fondo delle cose, però, a noi 
sembra dubbio che questo ' .era-
mente sia il giudizio da darsi , o 
per lo meno cln» questo sia il mo
mento principale del giudizio e i e 
deve essere dato . 

Ammet t iamo senz'al tro la inge
nuità e buona fede della m a g 
gior pa r te di coloro che, al la pa r 
tenza del Presidente del consiglio 
e nuovo ministro degli esteri per 
l 'America, veramente credet tero 
fosse giunto per l 'Italia il mo
mento. dopo fnr ann i d i supina 
siictrczione at lant ica , di met tere i 
pugni sul tavolo, di far sentire 
che non si può più anda re a v a n 
ti così, nel nostro Paese. e di r i 
vendicare. quindi , l ibertà di mo
vimento per migliorare tut te le 
condizioni della vi ta nazionale. 
V anche probabi le che questo 
fosse lo s ta lo d 'animo di una p a r 
te dei pa r lamenta r i democrist ia
ni. da tempo malcontenti per 
l ' andamento generale delle cose. . 
Non r iusciamo a credere , però. -' • f , , iOIS ,m>- «* 
« he questo potesse essere lo s la to 
d 'animo e l 'or ientamento del P re 
cidente del consiglio e dì quel r i 
stretto g ruppo di uomini , laici 
e non laici, clic insieme con lui 
sono Tcsponsahili della politica 
i tal iana d"t)ggi. «Questo g ruppo di 
uomini, al par i di noi e anzi me
d i o di noi. perchè più d i re t ta-
niente e più ampiamente informa
to. *..ipe\a e s a che vi è per l'Fta-
lia da ottener ben poco o meno 
che nulla in tut t i i c a m p i da essi 
proposti alla pubblica a t tenzio
ne. Come cimi ira re. a l lora, la lo
ro mossa, l'azione da essi impo
m a t a e condotta con tan to s t re
pito. met tendo in movimento e 
tu rbando l'opinione pubblica, con 
la consapevole?za. più o meno 
crande . della inevitabile delusio
ne e di tu t te le a l t re consoiuenzc 
rra*.i che ne possono venire? 

Il j iudiz io che sì deve da re è 
nseai « c e r o . 1 ir questioni della 
posÌ7Ìone d'Italia nel mondo pos
sono infatti Cs~cr po*te in due Neila giornata d : ieri !a protesta Jordinaria e hanno votato un ordine 
modi : p»*-nnn e « e r po*fe lecan- je i! malcontento popolare cor.trojde! giorno nel quale si afferma tra 
do la discu-siorac e soluzione di Uh impegni di guerra sottoscritti da l'altro che t i lavoratori de !a SAL 
ps«e a una diatesi-Mone i n t e r n a z i o n i 0 3 Gasperi in America hanno as- ' r ;vendicano ancora una vo.ta ur.a 
naie raz<ritmgihile con un incon
t ro e accordo di pace t ra i Cin
que grandi : e p o ^ o n n essere pò-

APPELLO DEL COMITATO NAZIONALE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

milioni di firme per la pace 
respingano i nuouì impegni bellici l 

Si impone un mutamento radicale della rovinosa politica gover
nativa - L'Appello di Berlino ha già raccolto 13.825.200 firme 

cifìca t ra i popoli che a n i m a 
no gli i tal iani , accanto alla g r a 
vità degli impegni mi l i ta r i ed 
economici assunt i ad O t t a w a 
ed a Washington e alle pos i 
zioni r inunc ia ta r ie sulla q u e 
stione di Tries te , indicano che 
nelle recenti t ra t ta t ive a m e r i 
cane non sono s ta te sos tenute , 
secondo una linea di politica 
estera indipendente , le ragioni 
della nostra Pa t r i a . 

La r iprova che i nuovi i m 
pegni amer icani , e in par t i co
lare quell i concernenti il r i a r 
mo, sono stati assunti da u o 
mini che non vogliono nepptir 
conoscere la reale s i tuazione 
del Paese è data dalla g rav i s 
sima situazione economica n a 
zionale. 

I più grandi complessi i n d u 
striali , gloria del lavoro e de l 
l ' intelligenza degli i taliani, c h i u 
dono i loro bat tent i o r iduco
no le ore lavorat ive, grandi 
masse di contadini nt"elidono 
mvr.no la possibilità di un m i 
gl ioramento delle loro condi
zioni di vita, piccoli e medi p r o 
dut tor i e commerciant i r i s en to 
no di una intollerabile press io
ne fiscale, impiegati e funzio
nar i dello Stato non vedono 
soddisfatte le loro logitt ime r i 
vendicazioni, milioni e mi l io i r 

Oggi Togliatti 
parla a Milano 

— . . - - • • • ^ 1 • • t • • ! • • • I • • • I • • • 

Disborsi di Lungo. S c o c c i m a r r n e [l'Ormino 

In numerosi capoluoghi di pro
vincia eri m centinaia di Comuni 
piccoli e grand: avrà luogo oggi la 

nssoggettamenfó sempre più duro , f r5 'a. dell'Un-fa. In a ^ ' n i capo-
nlla s trategia imperialista ame 
ricana. 

Se delle < revisioni > della 
filale posizione italiana sono pos
sibili. esse lo sono sol tanto a t t r a 
verso una nostra at t iva politica 
di pace, che sì se r \a del pe*o stes
so del nostro Pae«e per indurre 
e spingere anche i più grandi a 
una distensione. L'altra s t rada è 
sfata seguita eia una \o l ta dal 

si è vjsfo con quali 
risultati. F«sa non corregge nulla 
e apre concre tamente ancora una 
vnltn la prospettiva della ca ta 
strofe. Senza contare < he ongi 
nemmeno le tracce della enfa-tro-
fp fascista sono ancora scompar
se e auindi tuffo si ripeterebbe 
in modo più irrave. 

PALMIRO TOGLIATTI 
pai n. 8~9 rfi t Rinascita » attvaì-

rr.ente m corso di stamva 

luoghi. !a festa è cominciata ;en 
con grande concordo di pubblico 

.alle molte e varie manifestazioni 
*" -di aocrtura. Particolare ampiezza 

prenderanno oggi le manifeslazion; 
a Milano dove, come è noto, par 
lerà il compagno Palmiro Togliatti 
mentre grandi pieparat 'vi sono «tati 
fatti a Napoli, dove parlerà il com
pagno Luigi Longo: a Firenze, dove 
parlerà il compagno Mauro Scocci-
marro ed a Cagliari, dove parlerà ii 
compagno Edoardo D'Onofrio. Altri 
compagni, membri della Direzione 
de! nostro Partito, parleranno a 
Benevento (Sereni), a Lucca (Pa-
jett.i). a Mantova (Dozza) e a Ra
venna (Terracini). A Torino, inve
ce. dove avrebbe dovuto parlare il 
compagno Secchia, il Festival è 
stato rinviato a causa del cattivo 
temno 

La festa di Milano 5-. terrà al 
Parco Lambro ed il compagno Pal
miro Togliatti vi prenderà la pa
rola alle ore 17. Grand!55ima é 

l'attesa in città ed in tutta la Lom
bardia: si prevede che da *uUe ìe 
città e da numerosi Comuni della 
regione interverranno alla fes:a 
comitive di lavoratori, di democra
tici e di cittadini. Nella mattinata 
vi .«aranno gare sportive In vari 
punti del parco e nel pomeriggio 
spettacoli d 'arte: dopo il comizio 
del compagno Togha'ti vi sarà un 
grande concerto vocale e strumen
tale della banda dell'Azienda irain-
v.arta- Ieri sera, intanto, è -stato| 
annunciato che la sottoscrizione per! 
l'Uvità ha raggiunto in provincia 
di M-lano la somma di L 20.623.410 j 

A Firenze, a Napoli e nelle altre 
città nelle quali si svolgono ogsi le 
{iste, gli « Amici dell'Unità - han
no organizzato una giornata di dif
fusione straordinaria. 

Tatti I compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alla seduta dì martedì Z ot
tobre. 

di i taliani, dai disoccupati ai 
pensionati , sono ridotti al pau
perismo. 

In queste circostante, il Co
mi ta to Nazionale dei Par t ig ia
ni della Pace chiama tut t i gli 
i taliani a fare sentire l 'esigen
za di un mutamento di rot ta 
del l 'a t tuale politica governat i 
va, a proclamare l ' i rresponsa
bilità dei nuovi impegni con
trat t i dai Ministri italiani in 
America . Solo governanti i ta
liani che assumano una linea 
di politica e.-tera ispirata alla 
reale situazione e ai reali b i 
sogni del nostro Paese, una l i 
nea di sacro egoismo naziona
le, e quindi una linea ispirata 
a cri teri d i indipendenza e di 
pace, possono evi ta re che l ' I ta
lia sia por ta ta alla catastrofe 
economica oggi, allo .sbaraglio 
domani . 

All 'adesione supina e incon
dizionata alle iniziative di g u e r 
ra dei t re Grandi deve essere 
sostituita l 'iniziativa e lo s t i 
molo per l ' incontro e per un 
pat to di Pace tra i Cinque 
Grandi , aper to a tut t i i paesi. 
Questa volontà manifestato d e 
cisamente da tant i milioni di 
italiani non può t rovare sordo 
le orecchie di governant i consci 
del loro dovere nazionale, non 
può non t rovare una risposta 
tra tutti gli italiani di ogni ceto 
sociale, siano o non siano essi 
aderenti al Movimento dei P a r 
tigiani della Pace, i quali si r e n 
dono conto ogni giorno di p iù 
che la s t rada in cui si vo r reb 
be impegnare l 'Italia porta alla 
rovina. A tutt i questi i taliani 
il Comitato Nazionale rivolge lo 
invito più fervido s i colloquio 
e all ' intesa, perchè gli italiani 
p rendano in mano le sorti d e l 
l 'Italia pr ima che sia t roppo 
tardi . 

Il Comitato Nazionale dei 
Par t igiani della Pace è lieto di 
consta tare che quest ' invi to trova 
ogni giorno di più una eco fa
vorevole. Ne sono test imonianza 
irrefutabile i due milioni di nuo- ide l 1 
ve firme per un Pa t to di Pace della 
raccolte in Italia d u r a n t e il p e 
riodo della permanenza dell 'on. 
De Gasperi in America, i voti 
unanimi di pace e per un i n 
contro di pace resi in queste 
se t t imane da centinaia di a m 
ministrazioni comunali e p r o 
vinciali . Sul l 'esempio delle in i 
ziative prese dal Comita to della 
Pace di Firenze, d'Ancona e di 
t an te a l t r e città, milioni di i t a 
liani sappiano nei prossimi g ior 
ni. con la loro azione, far v a 
lere la loro decisione a l iberar 
l 'Italia dai nuovi calamitosi i m 
pegni contra t t i con lo s t r an i e 
ro . Che nuovi milioni di i tal ia
ni. in risposta a l le firme appo 
ste dall 'on. De Gasperi e dai 
suo; Ministr i a questi impegni 
di guer ra , aggiungano la loro 
firma pe r un sacrosanto impe
gno di pace a quella che alla 

data del 30 se t tembre hanno già 
apposto 13.825.200 italiani. 

Comunicando questo imponen
te r isul tato raggiunto a tu t t 'og-
gi a t torno all 'Appello di Be r 
lino, il Comitato Nazionale r i 
volge un plauso part icolare ai 
Part igiani della Pace delle P u 
glie e dell 'Emilia, che su sca
la regionale hanno già superato, 
nella raccolta delle adesioni allo 
Appello per un Pa t to di Pace 
fra i Cinque Grandi , le cifre 
raggiunte nella campagna a n t i 
atomica; ai Part igiani della P a 
ce di Livorno, di Rovigo, di 
Frosìnone, che già hanno supe 
ra to i risultati dell 'Appello di 
Stoccolma, nell 'ambito della lo 
ro provincia; ai Part igiani della 
Pace di Milano, di Genova, di 
Bologna, di Firen-e , di Napoli, 
di Cosenza, di Cagliari, di V i - j 
cenza, dì Modena, di Peggio 
Emilra, di Grosseto, di Nuoro. 
di P a r m a , di Pesaro , di Siena, 
di Ravenna, di Pistoia, che. 
raggiunto già oltre il 90% dei 
r isultat i finali della campagna 
ant iatomica, si ovviano rap ida 
mente a superarl i . 

I.a Segreteria del C. N. 
dei Partigiani della Pace 

x*?.r.«V«ce>iio confina - > - . - Muovo confine \5SS>s Z o n a A 

£a xo/tQ ùianca e% il territori* di cui !« / W / 2 O r i a B 
Tvgotlavia 9 entrala in poitess* énfio fa quirro 

Con la guerra fascista l'Italia ha perduto l'Istria. La politica atlantica di De 
Gasperi porta alla perdita di tutta la zona B e di parte della zona A del ter
ritorio di Trieste. Ieri Kardelj, ministro degli esteri di Tttu, ha dichiarato che 
la zona B, già annessa alla Jugoslavia, non va nemmeno posta in discussione. 
Net colloqui con Truntan De Gasperi non à riuscito a farsi confermare la 
famigerata dichiarazione tripartita del '48 la quale, in vista delle elesioni 
italiane, prometteva il Territorio Libero all'Italia. Queste le conseguenze della 
politica antinazionale di De Gasperi che fa perdere all'Italia più di quanto 

Io stesso trattato di pace stabiliva 

NEL SECONDO ANNIVERSARIO OELLA REPUBBLICA POPOLARE 

Le grandi vittorie della Cina 
salntate in tutto il mando 

Migliaia di messaggi a Mao Tse Turi - Grandi gare di emulazione socialista 
j PECHINO. 29. — Tutto il popolosa storica vittoria del g T a ^ e po-
Icme^e ?i prepara alla celebrazionejpolo cinese. Cosi afferma ! mes

saggio del segretario generi le del 
Partito progre:?si5ta del C . m d à . 

Il giornale Stvadhmata che si 

IL POPOLO SI MOLILA HONTRO OLI IMPERNI 01 fillERRA CONTRATTI OA Oli GASPERI 

Scioperi di protesta alla Pignone e alla Galileo 
Assemblee popolari a Livorno - Proteste a Genova - Sintomatiche dichiara
zioni di De Gasperi da cui risalta confermato il fallimento della missione 

«te in modo che tenda, presen
tando e ab i tando nuovi temi di 
contrasto, ad accre-ccre la confu
sione r la discordia o quindi a 
tendere la snua-zione internazio-

sunto una portata più vasta che ne.loo'.t ica di pace e d; amiciz.a con 
g.orn: precedenti e si sono espres-j tutti i popoli e condannano la po-

anche in fermate del lavo- j litica di r iarmo che impegna i' r.o-
in alcune de!!e maggiori fab-jstro paese a spendere centinaia di 

si 
ro 
bnche. A Firenze i lavoratori delia {miliardi mentre vi sono ^irca t i e 
' P i e n o n e » hanno incrot.ato 'e(milioni di disoccupati e n'jove fab-
braccia da!!e 11,45 alle 12, m tutti ; bnche «i chiudono». 
i reparti. Durante questa interru-j A Livorno i partigiani della pace 
zione del lavoro «h operai si sor.o hanno indette a«embice popolari 

1 ~ ~ ~A „™ « , 4 ,,~.-,»„„..„'r-.un.t, m assemblea ed hanno vo- i in tutti i quartieri ci"'adìni. 
naie . r m n r c d . pi», f ^ < ™ ^ t a t o un ordine de! Riorno che de-l A Genova operai di ogni f e d e W > o ^ ^ „ o p m t a , 

nur.cia la gravità degli impegni mi-;politica hanno effettuato f e r m a t e ( ] ^ ?** •"^fJ~Z£Z+ AÌ il pericolo di guerra. De Gaiper i 
ed i «noi nannn -merito questa *=c-
ennda - t rada . e l 'hanno «celta con 
intenzione. I»er. «anendo che qnel-
lo che facevano va ai danni della 
causa della pace «cura a n d a r e in 
nessun modo a van tase lo della 
cau<a i ta l iana. 

L'esempio con-creto deHammi"!-
eione dell ' I tal ia a l l 'ONU è il più 
evidente. Quest 'ammissione, impe
di ta s ino a d o r a soltanto dal la po 
litica di discriminazione tra_ gli 
Sta t i in t rodot ta dagli Stat i Uniti , 
r a r a au tomat ica il giorno che . 
mu ta t a questa politica, si add i 
verrà a nn accordo, anche parz ia
le, t ra le g rand i potenze. Perchè 
De Gasperi non indica questa 
Mrada, che è quella del consoli
damento della pace? Egli ne in
dica invece un 'a l t ra , che inevita
bi lmente porta a d approfondire 
il « i k o tra le dne par t i del mon
tica, « provocAt*» «.novi uMipri* 

ktari accettati dai Presidente del del lavoro 

rr.er.gzio di oeg:) ha concedo una 
interi * tae i corr-fepor.'ier.te Ce'. w»e 
/:a ANSA <!* Ne» TorK I. oocuTr.enlo 
è :r.:ere»*ar.;e poiché conrerir^ ir. 
namera p«-ait.«s«i:r.a 1: g»U'J.7;o resa
ti-. o che g.: OT*ier?azori O.J ett:vl ha:.. 
r.o eia ciato d e . A nues.cr.e ameri
cana 

\ . '* domar.<la *e ! Ita'.us alitna •<»-
sunto nuovi :HÌ5»*^TH nii.iUiri ad Ot-
ta-ara. De Ua«>per» h« 7-spra.to twtua:-
n-.ente- « Qua.s'afii dec.sior.e fcuil'en-
inbta Ce--a Grecia e de".:* Turchia 
r.e". patto «t antico e ««-errata ai Far-
*.a:r.erito i; fcoierno presenterà a suo 

Noi pen-

Ne! cor=o delle asserì,. I ^ " ^ : ; ^ - ^ . ^ ^ " ^ ^ 

nteressante notare che i lavoratori 
delia P.gnone hanno chiesto anche 
che il governo conceda al più presto 
la terra ai contadini. Sempre a 
Firenze, alle officine « Galileo ». il 
lavoro è stato soepeso per venti 
minuti nella mattinata dì ieri e 
l'assemblea dei lavoratori si è chhi-
sa con la sottoscrizione di un impe
rnio a lottare contro l'asservimento 
della nazione ai gruppi imperiali
stici aggressivi. Ancora a Firenze, 
alla «SAL» . gli artieri del :egno 
;i «ono riuniti in assemblea «tra-

La D i r e z i o n e d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a i t a l i a n o è c o n 
v o c a t a in R o m a p o r lo 9 
p r e c i s a di m e r e o l e d ì 3 o t 

t o b r e t o s i 

della situazione internazionale, al
la luce delle decisioni di Ottawa e 
Washington, sollecitando i lavora
tori a prepararsi a lottare contro 
la politica di riarmo che minaccia 
il tenore di vita del nostro popolo 
e l'esistenza stessa delle nostre in
dustrie. Numerose associazioni, tra 
cui quelle dei partigiani, reduci e 
combattenti banno approvato mo
zioni unitarie nelle quali si recla
ma un governo di pace. I portuali 
infine hanno fatto proprio l'appel
lo dei partigiani della pace de] 
porto che prevede fra l'altro l ' in
vio di una delegazione ai Presidenti 
del 'e Camere 

I/on. D» Gespftrl «1 momento di 
Imbarcar*! sull'aereo p*r IT*alta («gli 

• Itaa* M U « f r t a s ora osi po> 

gre*»: 
f*er quanto tortuosa, la rKvpo*>ta di 

De Gasperi è dunque chiaramente 
affermatici. - • 

Richiesto di dire quai» sono 1 ri
sultati dei colloqui di Washington 
De G^peri ha cosi risposto: 1) Per 
quanto riguarda i cosideUì aiuti per 
il riarmo «sì è trattato anzitutto di 
rissare i termini concreti delle nostre 
richieste »; ma compiuta questa ele
mentare operazloce per cui davvero 
non c'era bisogno che «1 scomodas
sero ministri e capi di governo, e non 
6! è potuto arrivare a cifre conclu
sive s 2) 1."unica eoa* certa è un 
«impegno» (non una decisione) de! 
governo americano per quanto ri
guarda retrJ(zra72one. 3) Circa I! pro
blema delie materie prime, e In ge
nerale sono state ottenute assicura
zioni trsr.'*ulliiz"'%ntl »• Ds Gasptri 

use ossole e i s to 

ottobre, secondo anniversario 
fondazione della Repubblica 

popola "e. Î o storico avvenimento 
sarà ricordato con g randule ma-
nifotaziom a Pechino e in tutta 
la Cina. 

L'anniversario trova il popolo e -
nese impegnato m ui^a opera gi
gantesca d. ricostruzione, ed e-^o 
farà festeggiato s 'sicme ai succes
si della ga-a di emulazione jocia-
hsta alla quaie ì lavoratori hai.no 
dato u ' ie le loro forze. 

Sotto la muda della classe ope
raia e de! par t i t i conviri-ia. il po
pola c.-.e-f ,-,'a commendo un'opera 
grandiosa d: trasformazione del 
grar.de paes» aMaiico: le manife-
Fiazion' del p-imo ottobre assume
ranno un carattere di fe.steg già men
to non solo della storica ricorrenza, 
ma anche degli obicttivi raggiunti 
nello sviluppo economico del paese. 

Migliaia d> messaggi augurali 
per la Repubblica popolare e ner 
.1 Mio g--ar.de capo Mao T?c-tun, 
giunti da tutto il mor.do. FOttoli-
neano la fondamentale importanza 
oellq rivoluz.onc c.r.e=e n«.lla lotta 
delle forze d«.l progresso contro la 
reazione. 

Il me^asgio del P . C. indiano 
a Mao Tse Tung afferma; - S'>*to 

'la vostra guida, la Cina popolare 
ic oggi alla testa d: tutti i popoli 
• risorgenti dell'Asia II poderoso 

|
procre-.«o del popolo cinese è cM 
ispirazione a tutti i pnnoli a v a -

[tici per moltipl CATC i li'-o s/oizi 
jallo «copo di ottenere la libertà e 
Idi instaurare una vera demo-
fcrazia» 

— — i n segretario generale de] P C. 
ibritannico. Harrv Polliti, ha tcle-

4) Rg.l ha annunciato inflrp ur. p-e-;grafato al Comitato centrale del 
•»:to ratea.e :>er d ee; ar.n; ac .a Ban- p C di Cina in questi termini: 
ca .r.temaziona.e a-a Ca**a ce Mez-L Milioni di persone *i ispirano in 

tutto il mondo alla fulgida vittoria 
alla flr.e d».. :r:errista :.*c. pr imo ottobre 1949 per pro-

c*«e vercognr^o De,c P g„j r e ed intensificare la loro 

pubblica a Calcutta in lingua ben
gali. commenta le celebrazioni del 
Primo Ottobre ed osserva che il 
popolo cinese non e perseguitato 
dallo spettro della fame, della man
canza di indumenti e sopra tutto 
rlclla disoccupazione. « E' un vero 
festival della vita — afferma il 
giornale. Oggi in terra cinese la 
gloria dell umanità è illimitata . . 

11 giornale conclude con un ap
pello in favore dell'amicizia cmo-
indiana «L'unione di queste due 
nazioni asiatiche frusterà le con
giure ordite dai banditi imperia-
liMi sul suolo dell'Asia. La salda 
amicizia fra queste due nazioni 

renderà invincibile la pace del 
continente asiatico». 

Mentre il Presidente della Repub
blica indiana, Rajendra Prasad. ed 
il primo ministro Nehru hanno in
viato messaggi di augurio al P re 
sidente della Repubblica ed al Mi-
nis,ro degli esteri della Cina po
polare. 

Nell'inviare gli auguri dell 'India 
alla Cma nell 'anniversario della 
fordaTione della Repubblica Popo
lare Cine>o, Nehru dice fra l 'al tro: 
<» In questo periodo della storia 
mondiale denso di eventi noi guar
diamo alla crescente comprensione 
ed alla sempre maggiore collabora
zione fra il nostro Paese ed il vo
stro nella causa della pace mon
diale e partico'armente della causa 
dell'amicizia asiatica ». 

Kardelj conferma la richiesta 
di annessione dello "zona B„ 

Snln su questa naso flRlfiradn ancella di trattare 

yo^jomo 
So'.:«r.to 

COT.« se i.e 
C i p e r i ha accennato tr t : tolosaTer.- i I r ì . a d i liberazione nazionale e co 

prot>.emi pollt.ct che ftrronr.J | r ,n ia |Ci . pollitt dich ara che « r t -
n discussione a V.^riir.cTr.r.: re.••-)<:• era a vergogna eterna go-d.scussk>re a V.'tAnir.ctr.n: re.i- |c«e 7à a vergogna eterna del „„ 

p.or.e de; trattato di pace e quest ore ! verno britannico l'aver appoggiato 
tnest.r.a Eg:I non ha detto un* pa-! j a guerra americana di ag 're^s 'o-
ro.a *,u quali sono . . . guerra 
. - e e auso e c n e i n e j n Corea ^ ma ii esprime allo 

S ? ™ ? ' ! : 0 . ' ! ! * * ? • ' ^ ' " f c. ^?-'* ct*ì\!S'e**° >«mP° fiducioso che ~i po
poli del mor.do amanti della pace c°i"uO, invece re»tera:.no S: è limitato ad 

esa.tare gì; «onori straordinari e 
commoventi » con ctii e stato accol
to e li « caldo e fraterno > d.scorso 
di Truman «Che s; vuo'e di più — 
ha aggiunto — per :» nostra* riva-
•utaz.or-e de.la dimostrazione eliden
te di come la più grande potenza 
del mondo accoglie e festeggia i rap
presentanti dell'Italia democratica? » 
ET veramente sorprendente la siac-
ciatagrgir.e di queetuomo che chiede 
si popolo italiano, nelle tragica si
tuazione in cui si trova, di conten
tarsi di quattro salamelecchi che so
no stati tributati alia sua persona-

Ancora più ciniche e Irresponsabili 
sono le dichiarazioni che De Gasperi 
ha fatto per Trieste- s Abbiamo ot
tenuto tu t to quello the potevamo e 
«paravamo d* potere raggiungere ». 
E cioè che cosa? La cessione di buo
na parte del Territorio Libero alla 
Jugoslavia, corre implicitamente am
mette De Gasperi stesso del momen
to che egli si guarda bene dal la
sciarsi sfuggire una *oTa parola su:-
1* dichiarazione tripartita del IMA 
di cui si era empito la bocca prima 
<U lQKTOfS ins i lo 

f ingeranno i piani di guerra degli 
imperialisti ». 

«Salutiamo il Partito comunista 
cinese e il suo capo incomnarabi-
le Mao T^e Tung — arlef-.ei tfel-

BELGRADO, 29. — Il Minis t ro 
degli Esteri jugoslavo ha risposto 
questa mat t ina ad una in te r ro
gazione sul l 'a t teggiamento del 
governo jugoslavo, a proposi to 
della quest ione di Tries te . 

Kardel j ha det to : « I due go
verni devono ave re comprensio
ne pe r ciò che è possibile e por 
ciò che non lo è : in considera
zione del t ra t ta to di pace e de l 
la si tuazione a t tua le (divis ione 
in due zone) , tu t to il T . L . T . 
non può essere da to alla J u g o 
slavia , ma n e m m e n o al l ' I ta l ia . 
Bisogna quindi — ha con t inua to 
Kardel j — t rova re una terza so 
luzione, se a m b e d u e vogliono 
addiveni re ad un accordo. La 
Jugoslavia ha fatto tut t i gli sfor
zi pe r a r r i va re ad un simile ac -

ma ci sono dei limiti in 
tutt i i sacrifici >. 

Commen tando tali d ichiara
zioni. l 'agenzia amer icana U. V. 
ricorda che t an to Ti to quan to 
Kardel j nasino più volte dtchia 

t l I I I I I I I I I I I I t l l l l l l I t l I t l f l t l l l I t l l l I I I I I I I t l l l I t l l l l l l l l l l l M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

// dito nell'occhio 

r a to che la Jugoslavia considera 
già annessa la Zona - i B i e in 
tendono pe r t an to t r a t t a r e solo su 
Tr ies te e la Zona * A *> 

«L 'u l t ima dichiarazione di W a 
shington, che ha evi ta to di r i 
cordare la dichiarazione t r i pa r 
ti ta — cont inua l 'agenzia — è 
H r i su l ta to del consiglio del la 
ambasc ia ta amer icana a Belgrado 
di appoggiare cioè i desideri j u 
goslavi di s i s temare d i r i t t a m e n 
t e la ques t ione senza j p reg iu 
dizi Impliciti nel la d ich iaraz io-
n* del 1948 >. 

Agente degli iiqlesi nominato 
ministro jugoslavo a Roma 

Si apprende che il governo i ta
liano ha dato il proprio gradimento 
alla nemma del nuovo ministro ju 
goslavo in Italia, n nuovo ministro 
è il generale Vladimiro Veleb-.t 
noto come agente inglese nel go
verno jugoslavo. 

fi cambiamento apportato nella 
rappresentanza jugoslava a Roma, 
viene interpretato negli ambienti 
éuplotnatici come una aperta pres
sione degli anglo-americani sul go
verno italiano per accelerare i pa*-
si tendenti a concludere d baratto 
eoa Tito nells questione di Trieste, 

I n n o d . e . 
O bianco flore 
E" tornato il commesso viaggiatore 

' O fior di giglio 
evviva il Presidente del Consiglio 
che ci ha comprato 
un sacco di promesse, un carro 

[armato 
un mitra ed un vestito da soldato. 
V a c a n t e al l 'estero 

e Qualcuno stamane. In un brin
disi conviviale pronunciato durante 
la colazione offerta dal Municipio 
di New York all'on. De Gasperi. 
ha salutato 11 Presidente del Con
siglio augurandogli buone vacanze 
la Italia». Dal Mae agiato, 

Cominciano a dirottare reraw»e«te 
troppi questi americani che renoo-
tto a passare le vacanze in Itali*. 
L'anno Santo è finito da un pezxo! 
Il f e s s o d e l g i o r n o • 

«Che si vuole di più. per la no
stra rivalutazione della dimostrazio
ne evidente di come la più grande 
potenza del mondo accoglie • fe
steggia 1 rappresentanti dell'Italia 
democratica?». Do una fnterriato 
dell'on. De Gasperi. ~ 

Risposta alla domanda: Tritata, 
te coloni», Brian. Tenda e aopra-
turto. che ci lascino in pace. 

Tatti I rampa*»} eepatati 
a e a W della C^tamiasfeae ael-
l l s t n o i e e e s«a*e lesati SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a atute-
ciaare alla sedate della Casserà 
a sartirr dalla sedata di a»ar-
tedi S ******** per fatta la de
n t o detta disraasieoe sai s i -
b a d a dell'Isti t u l s t . - - ' 

Gli altri Mlaod saranno toc-
ce»**4*rastate da**»*} •. ael se-

arda»: larari aasMici. 
Africa hallMM, difesa, 
e atartas sserraatitt. 

/ > s 
— * J L 
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Prosegue oggi 
all'Acqua Acetosa Cronaca di Roma Il Festival sportivo 

dei giovani romani 

SETTE COLLI 
VIA DBOLi ANOELl, «i Quadrato, 

è quasi completamente priva del ri
fornimento idrico. Numerose case co
no prive di condutture per cui gli 
Inquilini debbono approvvigionarsi o 
alle fontanelle o presso 1 vicini. La 
Etrada, Inoltre, è polverosissima per 
!a mancanza di manutenzione. del 
pieno stradale. 

* 
LE BUOHE DI •ANT'U.tNA conti

nuano ad aaaara lo Mandalo di piat
ta Santa Croco. Lo buona, definito an
che I «bagni di Sant 'Etna» , sito 
tra via Elonlana o via Qarmano 9om 
melllor, aono adibito a varo o proprio 
Immono'ezzalo od emanano un odoro 
Insopportabile. Por di più, In qua
nti ultimi tempi, eeae aono divenute 
anche luogo di ©onvae.no per coppie 
di dubbia moralità. 

A VALLE AURELIA da vado tempo 
è etata segnalata tùie aUtuiKà. sen
za che poi ne 6la seguito alcun prov
vedimento. l'esistenza di una barac
ca pericolante in cui abita una cop
pia di sposi La baracca è stata an
che puntellata alla meglio, in attera 
di un eopraluogo delle autorità. 

IN VIA MA88AOIUCOOLI è atato 
trasferito da qualche mese il mer
catino rionale del quartiere Trieste. 
Precocentemente il mercatino era si
to in via Eritrea, dove era possibile 
ai rivenditori il massimo rispetto per 
l'Igiene. Da quando è stato trasfe
rito in via Massaolucooll, invece, i ri
venditori aono costretti ad una con
tinua lotta contro la terra o il fango 
provenienti - da una acarpata sopra
stante il mercato. Le numerose pro
testo alle autorità, per ottenere un 
trasferimento in altro strada, sono 
rimaste, pero, senta risposte. 

LA DIREZIONE DELL'A.T.A C , In ri
sposta ad, alcuni quesiti posti da 
questa rubrica riguardanti 11 fun
zionamento delle linee 86, 60, 71, 75 
e 62, ha risposto che per quanto ri
guarda la frequenza delle vetture del
lo linee 56, 60, 71 e 75 l'azienda ha 
già latto 11 possibile per migliorarla « 
ulteriori miglioramenti si avranno In 
poguito Per quanto riguarda la de
viazione della linea 62, ritiene, In-
\ece , che mentre gli abitanti della 
zona di via Ippocrate e viale delle 
Provincie ne trarrebbero un Innega
bile benefìcio, dalla deviazione rimar
rebbero danneggiati gli abitanti della 
7 oiia di via Alessandro Torlonla-vla 
di Villa Massimo, 1 quali perdereb
bero l'unico collegamento di cui at
tualmente dispongono. La direzione 
dell'azienda, inoltre, fa notaresche 
11 recente prolungamento della linea 
speciale D al piazzale delle Provincie 
ra dimostrato che 11 traffico della 
eona adiacente tale piazza e orien
tato In prevalenza sulle linee tran
viarie 8 e B 

A UNDICI GIORNI DALLA SCADENZA DEI T E R M I N I 

Solo 4700 contribuenti so 330 mila 
iaooo dichiarato i loro ir ali 

Vivo malcontento per la caotica denuncia Vanoni 
£ la proroga? - Cerchiamo insieme di capirci qualcosa 

Si è aperta ieri 
la Mostra dei Vini 

E' stata Inaugurata Ieri dal ministro 
Campllll la Mostra del Vini e l i -
quori sita a Villa Aldobrandino In 
Via Nazionale. L'esposizione, che ap
pare in sensibile progresso rispetto 
a quella dolio scorso anno sia per il 
maggior numero di espositori ala per 
1 nuovi padiglioni, sarà aperta oggi 
dalle ore 9 30 alla mezzanotte. 

Diamogli 
Il "bentornato, , 

In occasione del ritorno di De 
Gasperi dal viaggio in America, 
dove il Presidente del Contiglio 
ha contratto nuovi e onerosissi-
tnt impegni militari, il Comitato 
provinciale dei Partigiani della 
pace, a nome delle centinaia di 
migliaia di cittadini che hanno 
firmato l 'Appello di Berl ino per 
un incontro e un patto di pace 
tra i cinque Grandi, ha lancia
to un appel lo a l la cittadinanza 
perchè manifesti il suo sdegno 
per tali impegni, assunti dal go~ 
verno contro la colonia del p o 
polo e riaffermi la volontà di 
considerarli privi di valore, in
tensificando ovunque la raccol
ta de l l e adesioni al l 'Appello. 

La segreteria provinciale del-
l'UDI, dal canto suo, rinantsnre 
preoccupata per l e consejuenze 
del viaggio di De Gasperi, ha 
rtcolto u n appel lo ai deputati 
di tutti i partiti, perchè in oc
casione del prossimo dibattito 
parlamentare sulla relazione del 
Presidente del Consiglio, fac
ciano sentire la volontà di pace 
del popolo italiano e impedi
scano al governo di proseguire 
sulla strada del riarmo e della 
guerra, 

A undici giorni dalla data del
la sua scadenza, fissata al 10 ot
tobre, la « riforma > Vanoni co
stituisco ancora per l'enorme 
maggioranza dei cittadini un ve
ro e proprio enigma da risolve
re. Le 16 complesse pagine della 
denuncia dei redditi non sono 
comprensibili dal contribuente 
medio italiuno e tanto meno da 
coloro che non sono usi a que
sto genere di confidenze con il 
fìsco. Eppure il 10 ottobre se 1 
circa 330 mila contribuenti ro
mani non avranno consegnato re
golarmente la denuncia del loro 
reddito passeranno dei brutti 
guai cioè dovranno pagare am
mende che varino da L. 2.000 a 
L. 50.000. / 

Se la denuncia fosse anche 
solamente/* incompleta > la legge 
prevede/gravi punizioni e cioè 
ammend0-dn""5O mila ad un mi
lione cHlire: è per questo che 
in questr-giorni lunghe file di 
concittadini si formano dinnanzi 
agli ufTici delle imposte dirette e 
a quelli del Centro assistenza 
tributaria per chiedere schiari
menti e spiegazioni in modo da 
potersi orientare fra il caos della 
« Dichiarazione > che d'ora in
nanzi dovrà esser ripetuta ogni 
anno. Moltissimi poi rinunciano 
a priori alla compilazione e si 
rivolgono verso esperti tributari 
o verso i consulenti che le sin
gole associazioni di categoria 
hanno organizzato. E la prova 
evidente che ben pochi ci hanno 
capito qualcosa è che fino a ieri 
alle 13 le dichiarazioni presentate 
assommavano a 4.700 appena! 

Diciamo subito che non è vero 
che .siano esentati dalla denun
cia coloro i quali non ricevono 
il modulo a domicilio. Chi non 
l'avesse ricevuto, deve procurar
selo sborsando 25 lire presso le 
tabaccherie oppure presso gli 
uffici delle imposte. Ma il bello 
è che presso le tabaccherie i mo
duli si sono subito esauriti. 

Quali cittadini non debbono 
procedere alla denuncia dei red
diti? In primo luogo coloro, ope
rai ed impiegati, i quali abbiano 
avuto nel corso del 1950 un red
dito di lavoro inferiore alle 600 
mila lire annue, cioè coloro, ope
rai ed impiegati, che hanno un 
salario od uno stipendio mensi
le pari a 50 mila lire. Si tenga 
conto però che ciò. non significa 
che queste categorie siano esclu
se dalle aspre tassazioni previ
ste dalla « riforma >: l'esclusio
ne dalla compilazione significa 
soltanto che questi redditi di pu
ro lavoro possono essere indivi
duati benissimo sui libri paga 
delle rispettive aziende, dalle 
quali non può esser nascosto 
neppure una lira. 

Sono ancora esclusi dalla de
nuncia coloro, i quali hanno so
lamente dei redditi di terreni o 
dei redditi agrari di un importo 
non eccedente le 240 mila lire 
annue e coloro i quali possegga
no solo redditi di fabbricati con 
un imponibile in complesso infe
riore a lire 150 (diconsi lire 150) 
annue. 

La denuncia del reddito va 
compilata dal capo famiglia, il 
quale può effettuarla a nome dei 
membri della sua famiglia, ove 
ne abbia la disponibilità: sono 
considerati membri della fami
glia: i conviventi ed in genere 
il padre, la madre, i figli legitti
mi minorenni, i figli maggiorenni 
inabili al lavoro o tuttora dediti 
allo studio, i figli riconosciuti o 
naturali nelle condizioni predet
te, i genitori od i suoceri di età 
non inferiore ai 60 anni, tutte le 
persone unite da vincoli di pa
rentela od affinità col contri
buente, ma che abbiano diritto 
agli alimenti. In tutti questi ca
si la denuncia del reddito può 
essere effettuata unicamente dal 
capo famiglia, il quale deve na
turalmente rendere **onto oltre
ché dei redditi propri, anche dei 
redditi della moglie e degli altri 
componenti del nucleo familiare. 

Facciamo qualche esempio: se 
un operaio, od un impiegato 
esclusi dalla denuncia perchè 

hanno un reddito di puro lavoro 
inferiore alle 600 mila lire an
nue, sono proprietari di una ca
sa, di una soffitta, di un terreno, 
debbono stabilire il « reddito Dre-
sunto» di questa proprietà, cioè 
il valore di questa proprietà, nel 
1950, e questo « reddito presun
to » va denunciato e sommato 
alle 600 mila lire di reddito di 
lavoro. 

Un contribuente, 11 quale» non 
devo presentare la denuncia 
sempre perchè gode di un red
dito non superiore alle 600 mila 
lire od ha una moglie, la quale 
è proprietaria di tuia casetta o 
di qualche bene immobile, deve 
efTcttunre la denuncia globale. 

I casi che possono prospettar
si sono infiniti e non tutti di fa
tilo soluzione. Ci pare di un cer
to interesse il ricordare che non 
rientrano nel cumulo del redditi 
da denunciare: gli interessi di 
tutti i titoli del Debito pubblico 
dello Stato, compresi i Buoni 
del Tesoro ad eccezione della 
rendita consolidata 3 per cento. 
Nemmeno gli interessi maturati 
sui buoni fruttiferi postali sono 
passibili di denuncia. 

La • riforma » Vanoni instaura 
in Italia la dittatura fiscale e 
colpisce senza pietà tjiccoli con
tribuenti, artigiani, professionisti, 
commercianti, mentre diminuisce 
le tassazioni alle società ed ai 
ricchi. Un vivissimo malcontento 
serpeggia in tutta la popolazione 
e già vari appelli e richieste 
sono r i v e n u t e agli enti respon
sabili, in cui si richiede per lo 
meno il rinvio di un mese della 
data di presentazione della de
nuncia. Cosi è stato fatto dal 
centro assistenza tributaria, pre
sieduto dalPon. Turchi, ma il 
Ministero ancora non si è deciso 
a rispondere, se non attraverso 
il sottosegretario Castelli, il qua
le proprio ieri sera alla radio ha 
affermato che «non c'è niente da 
fare ». 

Il dibattito di domani 
Domani alle ore 17,30, come 

già annunciato, avrà luogo a 
Palazzo Marignoll 11 dibattito 
sulla dichiarazione unica del 
redditi, promòsso dal Sindacato | fVte'uloM 
cronisti romani r>er iniziativa II ìonni. 
del Centro d'assistenza «rlhnfnrla.'1 

LA LOTTA PER LA TERRA NELL'AGRO 

// canto dei braccianti 
sui camion della polizia 
Applausi alla O.d.L. e fischi al Viminale - Un 
frate per gli arrestati - Doni operai ai contadini 

Cinema camion coperti da tendoni 
ed ermeticamenìe chiusi, scortati da 
« jeep » della polizia cartello di uoentt 
armati di mitra, sono giunti ieri mat
tina dalla via Appia e hanno attra
versato rapidamente le vie cittadine, 
dtnoendos» verso « carcere di Re
gina Coell. I passanti guardavano 
meravigliati e timorosi, commentan
do a bassa noce. Ma ecco che un 
canto si leva dal primo camion: una 
voce giovane, tenorile, intona: « Su 
/rateiti, su compagni! ». /Wtre voci 
si uniscono, un coro solo si alza a 
cantare l'Inno dei Lavoratori. Gli 
agenti urlano di smetterla, minac
ciano, ma il canto ;!'-"! «i interrom
pe, si alza anzi più forte. 

L'autocolonna raggiunge S. Maria 
Maggiore, attraversa piazza Esquill-
no. Davanti alla Camera del Lavoro, 
i prigionieri Icniclano grida di evviva, 
battono ritmicamente le mani, per 
inviare ti loro saluto ai dirigenti 
sindacati, «avanti al Viminale, gli 
evviva si cambiano m /ischi Scclbn, 
chiuso nella sua stanza, forse non li 
sentirà, ma sono rivolti a lui, espo
nente di un governo nemico del po
polo. 

Chi sono gli invisibili priaionieri, 
che incuranti delle catene e dei mi
tra che li circondano fanno udire 
cosi baldanzosamente la loro voce? 
Sono centoquaranta contadini di Gen-
zano, arrestati per aver seminato ter
re incolte, per aver chiesto l'appli
cazione della legge stralcio e della 

DOMANI Sentiri tilt 18,30 t F<m-
OrgtnitittiTi: ili» 18,30 U 
igitprop: tilt 18,30 • Ca-
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Uccidono lo zio a colpi di pietra 
per non esser privali dell'eredità 

I l cadavere In a v a n z a t o stato di putrefazione è stato 
trovato dai carabinieri in fondo a un pozzo - T r e arresti 

Un vecchio agricoltore ottantenne 
abitante a Saracinesco di Roma, ne l 
territorio di Tivoli, è rimasto vit
tima di un feroce delitto, consuma
to dai suoi stasai nipoti, per me
schini motivi di interesse. 

Tre giorni or sono una pattuglia 
di carabinieri In servizio di perlu
strazione nelle campagne di Saraci
nesco scopriva in un pozzo pieno di 
acqua, in località San Matteo, il 
cadavere del vecchio, Giovanni Va
lentina -'comparso In circostanze 
misteriose dalla «uà abitazione alcu
ni giorni prima. H cadavere era 
già in stato di decomposizione ab
bastanza avanzata, ciò che rese dif
ficile in un primo momento lo svol
gersi dell'inchiesta. Sul principio si 
avanzò l'ipotesi di una disgrazia. 

Ma, esaminando con maggior at
tenzione i l cadavere, 1 carabinieri 
notarono che il cranio era f racava
to, probabilmente da colpi di corpo 
contundente. Il medico condotto 
confermò che la morta del Valen-

divieti e Lawrence 
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Visitili e ascoltatili 
— Cinta*: • Il fiora di pietra • all'Anca 
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compagni dell'Usiti. 

Satinartela 

tini era stata provocata da oolpi di 
pietra. 

L'inchiesta prese quindi immedia
tamente u n a nuova direzione. S i 
trattava di approfondire la vita pri
vata del Valentinl, i *>uo! rapporti 
con 1 familiari, le sue attività eco
nomiche. Lo ctesao maresciallo era 
al corrente del profondi contrasti 
esistenti tra 1 membri della fami
glia Valentinl e In particolare tra 
il vecchio e i suol nipoti Luigi ed 
Eugenio, r ispett ivamente di 23 e di 
16 anni, figli di una sorella dell'a
gricoltore, Rosaria Valentinl In 
Rossi. 

Questi contrasti traevano origine 
da questioni di eredità e da una 
presunta o effettiva avarizia del 
vecchio. Le liti In famiglia erano 
abbastanza frequenti e 1] Valentin! 
riusciva sempre a chiuderle tutte 
con una grave minaccia: diseredare 
la sorella e i nipoti della proprietà 
terriera di cui disponeva. 

Un nuovo motivo di contrasto si 
era aggiunto in questi ultimi t e m 
pi a quelli già esistenti. L'agricol
tore voleva disfarsi di un piccolo 
appezzamento di terra poco produt
tivo per acquistarne un altro, meno 
esteso ma ritenuto da tutti più fer
tile. Questa intenzione del vecchio 
era fortemente ostacolata dal gio
vani nipoti, e I rapporti tra di loro 
s i erano aggravati e fatti quasi 
Impossibili. 

Venuti a conoscenza di tutto que
sto. i carabinieri effettuavano una 
perquisizione nella abitazione del 
parenti dell'ucciso. La sorpresa die
de i BUOI risultati, Dopo circa una 
ora di ricerche, l" milit i riuscirono 
a scoprire nel fondo di un armadio 
due abiti ancora macchiati di s a n 
gue: i cospetti r icevevano cosi una 
chiara conferma. 

— Il fiatata ?. L, aft>it« da oca irai* 
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f S% aereo da Londra, aono fiutiti ieri a Ciampino il grande attore inglese 
-" Lawrence Olivier e hi « M consorte lady Olivier, la nota attrice teatrale 
B « cinematografica Vivien La»»*. Accompagnava la celebre coppia lo 
~ scrittore tngtese Granoni Green*. Lawrence Olivier si recneri con tua 
'l anogafc in cacatua net poeti del Mediterraneo orientale. In dicembre andrà 
t- *% America dove rappresenterà « Cerare e Cleopatra • di G. B. Shaw e 
V «.4«tonto « Cleopatra» di Shakespeare. T anditi ospiti si tratterranno 
-'•„, «attento «n giorno 
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U6J9: Domai, e. i. a arOria* «i tede 
a.Tr» la 0-d.L. alla 18,30. 

Ot t i : Donati aito 19.30 aaa. aaintanata 
Pianate**, 

Maschere e sfelle filanti 
in fiamme in un magazzino 
Un Incendio di proporzioni rilevanti 

ti è scoppiato ieri sera negli scan
tinati adibiti a magazzino, di un 
bazar al n. 147 di via Nomentana, 
ed è continuato per tutta la notte. 
provocando danni per un valore com
plessivo di oltre 200 mila lire. 

L'allarme è stato dato verso le ore 
22.45 da alcuni passanti, 1 quali han
no vista filtrare fumo delle finestrel
le dello scantinato. Da un bar an
cora aperto è stata fatta una telefo
nata alla caserma dei pompieri di 
via Genova. Poco dopo, due auto
pompe del vigili , un'autoradio a un 
carro munito di «compressore» sono 
giunti sul posto. 

Grazie al «compressore», pochi mi
nuti dopo potevano penetrare ne l 
sotterraneo per affrontare con ener
gici getti d'acqua le fiamrre che di
vampavano da cassette piene di ma

schere di cartone e di cartapesta, 
da cataste di presepi e di pltrl ar
ticoli natalizi, di piccoli alberi di Na
tale. da stelle filanti e coriandoli. 

Riconosciuto e arrestato 
dai passanti un criminale 

Alcuni cittadini di Testacelo hanno 
riconosciuto Ieri in un passante 11 
noto fascista Nino Macellari, già con
dannato dal Tribunale di Firenze, Il 
2 luglio 15)50, per gravi crimini com
messi a Torino, nell'anno 1922, d u 
rante Il sanguinoso eccidio di operai 
ant(fascisti «ffettua'.o dalle squadre di 
azione del famigerato Brandimarie. -

TI Macellari, che si trovava a pas
sare verso le 2230 In Piazza S- Maria 
Auslll.ifrlce, 6 stato fermato da un 
gruppo di persone e quindi consegnato 
ad un agente di F.S. che lo ha tra
dotto al Commissariato Testacela 

legge Gullo-Segni. Nulla meglio di 
questo commovente episodio potreb
be dimostrare lo spirito che anima 
contadini poveri e braccianti della 
nostra provincia, coscienti di lottare 
per i propri sacrosanti diritti e per 
ti beneòiere di tutta la nazione. 

1 centoquaranta contadini sono poi 
stati tutti scarcerati, dall'Autorità 
Giudiziaria, in seguito • all'enerotea 
pi-otesta dell'intiera popolazione di 
Genzano, che ha effettuato compatta 
un grandioso sciopero generale al 
quale hanno partecipato tutte le ca
tegorie, compresi i commercianti, che 
hanno sospeso le vendite e chiuso 
oli esercizi net tutta Ut giornata 

La stessa 'lotta si sta "conducendo 
a Frascati, doue i braccianti esigono 
la concessione delle terre comunali, 
che il sindaco principe Atdobrandmi 
vorrebbe tnwcce vendere art alcuni 
speculatori, a Veltetri, doue t con
tadini 7>roscguono tenacemente le se
mine sulle terre occupate, a Cerve-
tcri, Genazznno, La Forma, Pisonta-
no e Cerreto. 

In lavare dei contadini «i va crean
do un vasto movimento di simpatta 
età parte dell'opinione pubblica. Ba
ita pensare che, a Civitavecchia, un 
frate cappuccino ha voluto recare 
personalmente alla C.d.L. una somma 
di danaro a favore degli arrestati. 

A Homo, intanto, le maestranze 
hanno accolto con entusiasmo t'invito 
della Segreteria della C d L. ad ap
poggiare con ogni mezzo l'orione del 
contadini, operai e operaie detta 
FATME. per esempio, hanno ieri re
cato ai lavoratori della terra un se
nno tangibile di solidarietà: un quin
tale di pasta, 60 chili di pane, molti 
chili di formaggio ed altri generi ali
mentari, frutto di una sottoscrizione. 

Profondo è lo sdegno popolare per 
le notizia di persecuzioni contro i 
contadini. Vivissimo fermento ha de
stato l'arresto di centinaia di conta
dini di Colle/erro, del dirigente ca
merale Edmondo Paoloni e del com
pagno partigiano Antonio Leoni, me
daglia d'argento al valor militare, 

Condannato a 6 anni 
il cassiere degli Esteri 
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DISTRIBUZIONE INVERNALE 

A FAVORE DEI CONSUMATORI 

Ieri nel pomeriggio si è concluso, 
dinanzi alla I Sezione feriale del Tri
bunale (Pres. Mosillo; p.M. Donato), 
il processo a carico dell'ex cassiere 
Gaetano Spatafora e degli altri sette 
colmpuiatl per la sottrazione di 16 
milioni di lire dalla cassa del Mini
stero degli Esteri. 

Il Tribunale ha emanato le seguenti 
sentenze: sei anni di reclusione, 200 
mila lire di multa, risarcimento dei 
16 milioni di danni al Ministero degli 
Esteri e interdizione perpetua dai pub
blici uffici per Gaetano Spatafora; 
due anni e quattro mesi con le atte
nuanti e 80 trita lire di multa per 
Antonio Follarolo. Sono stati invece 
assolti per Insufficienza di prove Lu
dovico Santini, Enrico Riccardi ed 
Ignazio SaUlttl Armando Gardi, As
suero Homoli e Giovanni Marchetti 
'vor.o stati ascolti perche U fatto non 
costituisce reato. 

Il P-M. dott Donato ha pronuncia
to una violenta replica, accusando 11 
Ministro degli Esteri di non aver sa
puto Impedire la pessima gestione del
la cassa del Ministero e deplorando 
quindi che l'Avvocatura dello Stato, 
costituitasi Parte Civile, abbia poi ri
tirato l'accusa nei riguardi di alcuni 
Imputati. 

Allo acopo di frenare l'ascesa del 
prezzi e di aollevaro la cittadinanza 
dai disagi del freddo « della piog
gia, sono stati messi in vendita a 
favore di tutt i 1 consumatori, isenza 
tessera e per un breve periodo di 
tempo, le seguenti confezioni: 

— PER V OMO — 
e THERMOPALTO'a (dolce 

tepore del crudo inver
n o ) vari modelli e di
segni li. 12 900 

e IMPERMEABILE NOE' » 
(a prova di diluvio) ga
bardine doppio tessuto 
makò » 12 900 

— PER DONNA — 
«THERMOPALTO'a (dolce 

tepore nel crudo Inver
n o ) modelli e colori al
ta moda L. 12 000 

« IMPERMEABILE NOE' » 
(a prova di diluvio) ga
bardine doppio tessuto 
makò con elegante cap
pellino » 12 900 
GU articoli messi In vendita sono 

confezionati e venduti direttamente 
al pubblico, conciliando 

ELEGANZA E BUON GUSTO 
SOLIDITÀ' E BUON PREZZO 

Per ora unico negozio 
di vendita autorizzato: 

ANQUILLARA: Via Volturno n. 13 
Telefono n. 4 8 4 - 2 * 3 

LA SOTTOSCRIZIONE PER «L'UNITA'» 

Un milione e 200 mila lire 
versale ieri daflle Sezioni 

Dittuslone, feste e comizi di oggi 

Nuova pioggia di notizia sulla sot
toscrizione per la stampa comunista. 
Nella giornata di ieri il gruppo de
gli avvocati comunisti ha versato al
l'amministrazione della Federazione 
la notevole somma di 88 000 lire. Gli 
avvocati comunisti si sono Inoltre 
impegnati a raggiungere le 130 mila 
lire ed hanno sfidato 1 gruppi del 
medici, degli architetti e degli inge
gneri per raccogliere la somma mag
giore. 

Per quanto riguarda le cellule va 
segnalata innanzi tutto quella del 
Poligrafico di Via Gino Capponi che 
ha versato già 98 038 lire pari al 107 
per cento dell'obbiettivo. La cellula 
di strada della stessa via ha invece 
toccato il 109 per cento dell'obbiet
tivo. 

9500 lire presso 77 persone e Maggi 
10500 presso 75 sottoscrittori, 

II compagno Giuseppe Batorl di 
Centocelle ha raccolto 10 mila 800 
lire da 27 persone. 

A proposito di Centocelle, segna
liamo che gli Amici de l'UnUd di 
quella borgata diffonderanno oggi 700 
copie concorrendo cosi in misura 
notevole alla grande giornata di dif
fusione domenicale. 

Le feste continuano, intanto. In 
tutti i quartieri e le borgate della 
città. Tra le iniziative va segnalato 
quella dei compagni della sezione Fla
minio i quali hanno organizzato per 
le 21 di questa sera nei locali di Lun 
gotevcre Flaminio 47 un grande con
certo vocale di musica operistica, al 
quale prenderanno parte il soprano 

L'obbiettivo di 65 mila lire è stato)Lia Falconieri, il tenore Lionello Na-
anche superato dal compagni autisti 
di Cavalleggeri. che hanno sottoscrit
to 70.000 lire pari al 108 per cento 
dell'obbiettivo. 

Tra l e citazioni di singoli compa
gni. segnaliamo Umberto Proietti di 
Trionfale, il quale ha raccolto 20 mi 
la lire da 80 sottoscrittori. Sempre a 
Trionfale, Rosa Magliozzi ha raccolto 

ERA SFUGGITO DALLE BRACCIA DEL FRATELLO 

Pauroso volo di un bimbo 
caduto da una finestra 
Sfuggendo dalle braccia del (ra

teilo. un bambino di 14 meel è pre
cipitato dall'altezza di cinque me
tri. riportando gravissime ferite, 
per cui giace In pericolo di vHa 
in un padiglione dell'ospedale San 
Giovanni. 

L'impresalonante incidente è ac
caduto in via Montepulciano 22. a l 
le ore 11 circa d i «eri mattina. 
Guido Manieri, tale e 11 nome del 
piccino, era In braccio al fratello 
Ivan, di 14 anni, n quale «1 tra
tta] lava allegramente con lui. A un 
certo ponto, però. Il Tagaxto ha 
avuto la cattiva idea dì affacciarsi 
alla finestra, non badando al pos
sibile pericolo. Purtroppo, con ano 
scatto improvviso, il piccolo Guido 
«i divincolava dalla stretta del fra
tello e precipitava al di là del da
vanzale della finestra, nella strada. 

Gridi, lacrime, accorrere di gen
te da ogni parte. Poi . a bordo d! 
un'auto. Jl fanctullino veniva tra-
Kportato all'ospedale S. Giovanni. Le 
sue condizioni permangono tuttora 
molto erari. 
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con. a l m i M;» 
aHa aajxt is F«J. 

issr. roonnu «vii* 
attta a«i *»uori. 

SUTn» DXUDEtt: I 
Sex. dosaal alla «jcixaeata ni Faé. 

BUCA11: I ttmf. sartcA I U a«'«aa«ie 
ia FedwnVce. 

TUTTE U RUOTI JeMwM Ur nu?!ia?c 
beaa:«a}<laatie tatro éVascai ì* Fr4rnu*«e 
OoBr*«Vaa 0rft3ittar«o*. ali a!*wAi èri 
vxtfvju iae*r:fati frr 1% «"str̂ Vajj*** «Vi
le r><cxri* «Ik ha* eraT»<saIa «VITaiti. 

CDS ii Sea. «Vieni «ra 19 o« r^pttt. S*tt. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

U n talli: 
Ifit-fcs*. 

ragazza 

LWEDr: Scfrtttri ala 1» P. 
Orfnmauti a Oaas.telh ara 19: 
a Patta Ptrwa* «ra 19. 
Paata Parioaa al:* IX 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I Parhfiaai a astici «V.!« Saaiaai: Assia. 

Uttaa Ne&aala. Te«<afcaa. Mino. fra.a:Ììoa 
hi aaa. ava. all'Età! Iseo, r.n* Ti turi* 33. 
«oaiai K* SO.S0. ktermri fcwal Fakloai. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
•stasai, tafana i\ tatti 1 drroll UM *•-

avaal ara 17 ia Tìa (faattrt Serrato 144. 
lassata, (tcsna 4! tatù i drtwli CD1 nar-

tadl alla 16 ia ria &*it'.a!«ai 5. aria* aixaa. 

PARTIGIANI DELLA PACK 
I natta*, tiarasill fella He* e«auat alle 

» ia *te Ptiaatra a*. 

Un e il baritono Alessandro Zerbini. 
Al Quartieclolo. Ieri sera si è svol 

ta una festa per la consegna della 
medaglia d'oro, ottenuta in premio 
per la sottoscrizione. 

Poco prima di andare In 
china, l 'amministrazione federala ci 
ha comanicato che nella serata ie 
sezioni avevano versata « a milione 
e ZIO mila lire; da segnalare Valle 
Aarella, che ha superato di M mila 
lire l'obiettivo e Mazzini (lMs«>-
Le altre sezioni effettueranno 1 ver
samenti entro mezzogiorno. 

Le manifestazioni 
P. MÌITIO; ore 18 (Leporattl); Barcata 

Altasaadrina: ore 18 (Niccolo); Garkatel-
!»: comizio prntest*, ore 18 (Sottfu; *}•»-
draro: testa drUe donne In sex. ore 1> 
(BnrcheKi); I». «aaiaiila: ore 1» (O. In-
rrasei); Cenala Stasi»» M»<tiiia. piaz
za Locateli! 35: ore 13; Artcaai ere K 
(Marrhioro); GaM«oia: ore 17 (Maegi); 
S. Severa; ore 17 (De Finis); Jfettw»: 
ere l t QS&crlzto Ferrara); Vaafe Pacala: 
ore 18 (PanosetU). 

«APERTURA DELLE SCUOLE» 
Via Serchio, 8 - Tel. 862358 

E' AOTO CHE l migliori risultati 
aeli esami si hanno frequentando i 
corsi della SCUOLA PARIFICATA 
TORRICELLI perchè i n essa, insegna
no docenti di provata capacità ed 
esperienza con serietà di metodo e 
con disciplina. E' per questo che la 
Scuola Parificata « TORRICELLI > 
presenta la maggiore garanzia. Atten
zione dunque: «Studiare con meto
do per essere p r o m o s s i . . . Scegliere 
bene la Scuola per non essere boc
ciati ». Scegliendo il « TORRICELLI a 
diventerai amico dello Studio e della 
Scuola e riuscirai agli esami e nel la 
vita. Prova a frequentarlo anche per 
u n anno solo e lo preferirai. 

GU interessati potranno sapere CO
ME E QUANDO si p u ò entrare i n 
possesso di u n diploma* comunican
do. senza impegno, la loro età ed 11 
loro t i tolo di studio alla segreterie 
della Scuola In Via Serchio n. 8, te
lefono «62-358. 

LA RADIO ~-
AZZrJBKA i— Giornali Uà-

dio: 14; » ; 3340 — 13,33: Vs*- ****• 
— 14.40; Canzoni — 19.10: •"atxaar 
— 16: Ordì. Aneprta — U,30: Pat-
ttta di calcio — I V » : Ma», da tallo 
— 18,15: Sport — 1840: concorso per 
nsannonlcUU — 19,10; Kot. aport. — 
19.16; Mus. rie». — 30.30: Badlo-
xpert — 20.38: «Mio nonno arerà 
rarfone?». divagazioni situiceli — 
3140; Jazx — 33 Orcb. Frsena — 
3?.30:Domentc« sport. — 33: Jais per 
plano — 33.30: Otri». CatMtdO. 

urne BOSSI — u , » : orca. T. Pe-
traiia — 14; ìKta. rlcb. — 17.30: 
Conc. del concorso «Regina Elisa
betta» — 184*: Sport — Canta A 
Bos»io — 1940: Sport — I».Sa: TS»n-
thi — 19,40; Sport — 19,5«: Mas. 
rlcb- — 21.03: «Il flauto magico» al 
W. A. Mo/art. Keirinterr.: camptoa. 
di caldo. 

STAZIO:*! C5TEXK — sfosea fs»e-
trt 4143) ore 19,30; 304»; 31,9», 13.30. 
— Og«1 In Italia fm 3U.Ni ore 304»s 
33 — Praga (m. 31 41-31 fij) ore J3.30 
— Questa aera in Italia fm» *T*) «ra 
33,30: Notiziari In ttaUaao. 

* 4 M M t A I H W t ^ M W M i W M M i ^ M M a a M a a 

nmiminnintroMtnntiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiinnuH»" 

CHIUSURA PER DOMANI 
Da « SUFERABITO », VI» Po, 39-F 

(angolo Via s imeto ) . come ogni asj 
n o chiusura di u n giorno. Da mar
tedì 2 ottobre avrà Inizio la grande 
vendita di impermeabili per uomo 
donna e giovanetti. 

Al primi 50 CLIENTI verrà prati
cato lo SCONTO del 20%. Assorti-, 
mento completo di soprabiti, abiti, 
giacche e pantaloni. Sartoria di pri-
m'ordlne. Vendita anche a rate. Si 
accettano in pagamento buoni Epo-
var. Bela. G M.A., Fides. 
miwniiiiiiMinttiiiiiiuiuiiuimii mulinimi munir 

Anno scolastico '51 -'52 
La presidenza delVlSTTTlTTO « G 

VERGA . , Via Varese 4, telef. 490300, 
comunica che sono aperte l e iscri
zioni. peT 11 nuovo anno scolastico. 
alle 3 classi di Scuola Media — ove 
l' insegnamento impartito sarà con
forme a quello delle Scuole statali 
al fine dj ottenere nell'anno corr 
il riconoscimento legale degli esa
mi — al ginnasio e al Liceo clas
s ico. Sono Inoltre aperte le iscri
zioni a! consueti corsi di prepara
zione agli esami di l icenza di Av
viamento commerciale. Computisti 
1» e 2° blennio Ragioneria. 

ataaaataaaaat taaaat iaa t ia t t t ta i t ia t i t i t t ta ia 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Istituto distruzione «FEVOLA* 

Roma - Via F. Massimo, 72 
(Telef. 32.967) 

Specializzato per recupero 
di anni e salti di classi 

La Presidenza rende noto che so 
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, classica, scien
tifica, magistrale, tecnica. Corsi 

di stenodattiloora/la 
• • • • • • • I I I I I I I I I I M I I I I I i a i l H I H I M I I t l M i l 

STUDENTI e LAVORATORI 
La Presidenza dell' ISTITUTO 
ANTONIO MANIERI con sedi in 
Roma, Piazza Vittorio 124, Via 
Cercate, 16 (P. Tuscolo) e P. Sem-
pione, 15 (telef. 776.961 -752.170 -
773.487) comunica che sono aper
te le iscrizioni alle classi di Scuo
la media. Liceo, Istituto tecnico, 
commerciale e per geometri, ed 
ai Corsi accelerati di preperazio-

ne agli esami diurni e serali 

Fidanzati, Sposi! 
Il Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA » 
VIA CASSIA ang. v ia Trionfala 
è il locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozza 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395.457 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
La Presidenza dell* ISTITUTO 
COPERNICO, Via Cereate, 16 
(P. Tuscolo), telef. 755.569. co
munica che sono ancora aperte 
le iscrizioni alle classi parificate 
di Scuola media, Ginnasio e Liceo 
classico ed alle classi 1* e 2* di 
Liceo scientifico e 5m Elementare 

di nuova istituzione 

ANNUNZI SANITARI 

DrCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20. 8A1J5 SEPARATE. 

Dott. G. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta V e n e r e e Pe l l e 

VIA ARENTJLA, 29 Int. 1: 8-13; 16-20 

PX MONACO 
SoMMlaxato Unlveraità Roma 

Cure Indolori aenza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
„ £ £ £ ? « P l V ' "««e ie • Ernia 
VENER2X - PELLE - IMPOTENZA 

(Piazza Kome) VIA SALARIA 72 
<RDf. V. Savoia) Ore 8-30.Tel. 663-9SO 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Venerea . Fella - Uretriti - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 1 1 - 2 0 e per appuntamenti 

Telefono 4M-708 

STUDIO MEDICO 
SESSUALI IMPOTENZA ENDOCRI
NE Consultazioni: mercoledì g iove . 
di e sabato, ore 11-12; ls-20 Via 
Germanico. 198 — Telefono appun
tamenti 34-424. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard • spe

cializzato esclusivamente per dia
gnosi e cara di qualsiasi forma ai 
Impotenza a dì tutta le disfunzioni 
ed anomalia tessaal l con soli meto 
di scientifici (e non propri) Cura 
modernissima per la frigidità •» il 
ringiovanimento. 9-13 1S-19; festi
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni
versità. Sa le separate. 

.L^- Informazioni zratalta 
Tr*iazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENERKE^- PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSA 

Ragadi. Piagli». Idrocele. Ernia 
Cara Indolore • Mara operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
fore.«*o Piazza dei Ponolo) 

Telef. «1-9» _ Ore t-7» - Pestivi 8-13. 

STROIH DOTTOR 

DAVID 
CPECIALX9TA DERMATOLOGO 
Cara infialar* mnza •peraxiona 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . Plaga* . Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
T»l 34-5*1 Ore * - » Pesa. * - ! » 

&BSXBBB 
ENDOCRINE 
Gablaett* medie* Bpeclalrzzato n i * 
d i s f a m m i aBBMulL cara radicale, 
rapida ma**** pi—irlo. Cara naova 
impotenza, rifeclle, pslcoal. fobie, 
debolezze aeaanall vecchiaia preco
ce. deficienze ( lovanl l i . core s p e 
ciali, deficienza giovanil i , cure «pe
da l i , rapide, pre-post matrimoniali , 
cura moderniss ima per jl r ingio
vanimento Grand* Uff. CARLETTl 
dr Carie . PIAZZA BSQUIUNO. 12 
• Roma (presso Stazione) . Ore 9-12. 
lS-lg . Pestivi t - l Z Sai* separate. 
Non al curano veneree l i dr. Car-
letti non da consulti in altri Istituti 
tn Italia. Migliala di attestati. 
Per Informastoal grarait* acrlveT*. 

Massima rwervatezza • aer ina, 

-Às*&~: - V > 
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UN RACCONTO 

I l SFIDI HI 
di JORGE AMADO 

"LA €INA POPOLARE IH FESTA 

Q u a n d o il negro A n t o n i o entrò 
ne l l o -tnii7one. un <>ohlato «.lava 
p a r l a n d o con lo «.troirniu*. FI "•«>!-
date» c e r c a \ d di parlare a v o c e 
b a ^ n . ina era e i n o / i o n a t o e f*»-
c e \ , i sent i to a tu l l i i pre-ent i 
q u e l l o e. he di< e \ a . 

— . . P a i o c h e non mi vn<rli,i p iù 
b e n e . Non ini a - t o l t a p i ù . . T o l 
se si sarà iiiiiciuiorata di q u a l 
c u n a l t r o . . Ma io non vogln». lo 
la vog l io poi ine. l e \ o » l i o bene. 
S o n o p a / / o di lei . 

I a \ o<o del >oldalo -1 e i a fat
ta piajrnueolosa. Il santone {.'li 

— Si c h i a m a Malia dos |{eis . 

\ntonn> n a t i l i , ma subi to sor
ride C o m i i K i ò a s ta io più a t t en 
to al d ia logo . Il sanlmio ina « im-
podf i \a il s n i d a l o 

—- Siilo se un p o n i q u a l c h e pe
lo del le sue asce l le e un p e / / o 
de l l e -ne m u t a n d e f a i o in iim-

\ ! n < he non si a l lontan i più chi 
to . l i s ta la «iltiicc ahi. li M fini
rà ' ' i m e un ( .me . 

II so ldato ust i a tesi.i bassa. 
«t ri/a fTiiaidare in faccia ni'-»u-
n.). s p e l a n d o di i i m a n e r e ino>-
«l'M.itn Viilonin si , i \ \ icim'i al 
«anione , M sedet te per l e n a a c 
c a n t o a lui 

— Pare c h e le vogl ia m o l l o be
ne a l la sua ra«ra//.i . cpiello là .. 

— I a conosc i quel la l a p a z z a . 
Anton io - ' 

— C o m e n o ' 
— fi «oblato è i n n a m o r a t o di 

lei . vuo l fare una fattura per te
nerla legata a se. . . Stai a t t e n t o . 
A n t o n i o . 

— N o n mi me l t e fifa quel so l 
da to . 

— Ma le v u o l e bene.. . 

— Si v e d e ! 
A n t o n i o si mise a far -fieni per 

fer ia con un p e / / e t l o di lejrno. 
V. èva ormai clic l'otto ann i , ma 

s e m b r a v a ne < i u ' ^ e \ e n t k inque . 
r i n Torto e a l t o ( o m e un a l b e 
ro. l i b c i o c o m e un a n i m a l e , e la 
.•sita risata ora la più ch iara de l 
la c i t tà . 

Per giorni , gircui/oln in torno 
a l la c a s a di Maria d o - Rei- . V 
c o m p o s e anc he una samba per 
lei t h e d i c e \ a c o s ì : 

In (t arno. Mariti.. 
Tu mi il ai preso il cuore, 
io ne ho (atte tante, 
ma attento .tei tu clie mi romiti... 

Canti» ques ta samba d u r a n t e 
u n a festa d o v e c'era a n c h e lei . 
^ a n a dos Reis . e la e u n r d ò c o n 
t i n u a m e n t e . 11 so lda to era ormai 
^rorafTfriato: non orti a n c o r a r iu 
s c i t o a procurars i il po lo proso 
dal lo asce l l e del la fidaii7afa d i e 
d o \ e v a portare al santone . Maria 
d o s Re i s si l imita va a «(irridere. 
G n a u l a v a il s o l d a t o con m o l l i 
tristi perchè -sapeva c h e l ' a m a v a 
e c h e per lei a v r e b b e u c c i s o 
q u a l c u n o . T a matr igna di Maria 
non Aolova < ho la t a i r a / / a s p o -
*assc un s o l d a t o : m a la rasrazza 
riti) i-o forma nel la sua vo lontà 
p si fidanzò. TI m a t r i m o n i o ora 
irià s ta to fissato per arrosto, q u a n 
d o O - o n n a v r e b b e o t t e n u t o i g r a 
di di c a p o r a l e , c o m e frli a v e v a 
p r o m e s s o il c a p i t a n o . Pere» M a 
ria do* Reis c o n o b b e , una sera . 
il n e g r o A n t o n i o Calcinino. c h e 
Aveva un'aria di c o n q u i s t a t o r e di 
d o n n f e c o m p o n e v a samhas p e r 
le i . A n t o n i o non a v e v a m a n d a t o 
una lettera a Maria , c o m e a v e v a 
fa t to O - o r i o . nò a v e v a m a i p a r 
la to d i m a t r i m o n i o . 

I e a v e v a d a t o so l tan to , una -se
ra, a una festa, un b i g l i e t t o cos ì 
c o m p o s t o : 

t Se piegate quest'angolo, è «i : 
se piegate quest'angolo, è no . 

II mio cuore sospira per Voi e 
sarebbe felice se la Signorina ac
cettasse l'offerta del suo profon
do amor*', 

Se restituite il bistiletto intatto 

darete una speran7a >. 

M a r i a s i n a s c o s e il b ig l i e t to in 
(u>no. >£rattaioln nella « a m e r à dei 
p a d r o n i di ( . i*a. la d o v e era 
n o stati po-at i i ( a p p e l l i d e s ì i 
u o m i n i o la «hi tarra di A n t o n i o . 
l a p a d r o n a di c a s a . < he e n t r ò 
in quel m o m e n t o nel la «tanza, in 
t rav ide il b i g l i e t t o : 

— D i ch i è- raffazza m i a ? 
— Indovinate . . . 
— C h e ne •=*> io? A - p e t t a c h e 

te l o di<o — p e n s o un m o m e n t o . 

— \ o . propr io non «•<> i n d o 

v inar lo . . . 
— F.' di A n t o n i o 
— B a h ! Q u e l l a non r una per

s o n a p e r bene , cara mia . T." un 
p o r c a c c i o n e . Non c e d o n n a c h e 
gl i s f u g g a . At tenta . Maria— 

— M a p e r c h è ' 
— E O s o r i o * 

O - o r i o era il so lda to . Maria dos 
R e i s r imase perplessa , e i n v e c e 
di p i e g a r e l 'ango lo del < -i ». re
s t i tu ì il b ig l i e t to cos i com'era . 
Ma per A n t o n i o fu c o m e «-e lei 
a v e s s e de t to e s i >. 

A d e s s o A n t o n i o a n d a v a a i 
c h i a c c h i e r a r e c o n lei . su l la p o r - j 
ta di c a s a , nei g iorni in c u i il 1 
s o l d a t o non si f aceva vedere . Il [ 
s a l d a t o a v e v a la l ibera usc i ta s o 
l o il g iovedì , il s a b a t o e la d o 
m e n i c a . TI res to de l la s e t t i m a n a 
era tutto di Anton io , il q u a l e a-
veva e ia sent i to nel le m-tni il 
ca lore e le forme >ode di quel 

c o r p o vergine . L n mai tedi, a l la 
festa di Cobit i» , venne Maria con 
a l d i n e au l i che Sul la p iazza in-
c o n t i a i o n o \ n i o n i o . Il negro era 
m o l l o e l e g a n t e : s<arpe di pel le 
lucida e c . imu ia ios>a. In b o c c i . 
una s iga ie t ta eia pochi soldi . Si 
f ermarono a c l i - co t te ie . In un ba
raccone. Anton io c o m p r ò un | u -
irlietto della lotteria, con d e n t r o 
la .- l u m i n a , pei Maria dos Reis . 
Api irono il b ig l ie t to n r t o i o l a t o : 
e i a il n u m e i o 41 li p a d r o n e de l 
la lotici 1,1. un grassone , a n d ò a 
v e d e t e c h e cosa v inceva il ntt-
nu'Mi -M C ' i d ò -

- - 41- mia scato la di po lvere 
di riso. 

Sulla -oa toletta ( 'ora un fo
gl iet to e on pochi vo l s i : il r e spon
so della f o i t u u a »: 

I ii iuta ti iciberà dolore. 
tanta disgrazia tanto danno, 
solo il lauta dell'anime, 
so/o a ( a u s a dell'inganno. 

Anton io ci rise Maria invece . 
ci n i n a s e male , fu tutta mesta . 
a d d o l o r a t a : 

- I se i n c o n t r a s s i m o Osor in? 

N e m m e n o a farlo a p p o s t a . O -
- o n o . in d iv i sa , si d ir igeva ver
so di loro A p p e n a fu v i c i n o . 
d i s se : 

— Già lo s o s p e t t a v o . Ma non 
vo levo <ieder<t. \ o n avrei ma i 
pensato ( h e avrest i fa t to q u e s t o 

La sua v o c e a v e v a il tono la
m e n t o s o dei c a n t i di ch iosa . Men
tre par lava così . Maria si n a s c o n 
deva il v iso tra le m a n i . I e a m i 
che r idevano , nervose , e d i c e v a 
no ( o i i t i u u a m e t i t e : 

— S ignor O s t i n o , non lo fac 
c ia . per c a r i t à ! 

— Fatti s o t t o ! — o s t i a m o A n 
tonio c h e già si era p r e p a r a l o a l 
la lotta e s fava in guard ia . 

Il so ldato a l z ò il bracc io ver
so il v iso di A n t o n i o , ma il HOETIO 
'•• e i a irià a b b a s s a t o e M era Lret-
fato con le g a m b e - l i l le ira tube 
del so ldato , ( h e sub i to ( ade!.'. Si 
l i a l z ù e i m p u g n a v a ìa s p a d a . 
A n t o n i o fece '•cattare il c o h e l l o 
a seri a ma ti i t o -

— l'atti sotto, se sei un u o m o ' 

— Non ho paura di nessuno . 

Mari.i dos Rei-, i m p l o r a v a : 

— \ntotuo. per amor di Dio... 
l e amiche dicevano: 
— Signor O s o r i o . Mgnor O -

sor io ! 

— Non m e ne importa de l la 
d iv i sa — o s t i a m o A n t o n i o , e 
s t r a p p ò la s p a d a al s o l d a t o , c h e 
a v e v a già r i cevuto una co l t e l la ta 
al v iso 

D i s a r m a t o il so ldato , \ i t t o n i o 
ge t tò via il c o l t e l l o e a t t e se Osti
n o in un m i n t o p iù n a s c o s t o . 
p iù buio . A r r i v a v a g e n t e ; u o m i 
ni. g u a r d i e e parecch i so ldat i . O -
s-orio si l a n c i ò c o n t r o A n t o n i o e 
incontrò uno dei p u g n i più for
midabi l i del negro . C a d d e a ter
ra e riinn-r- i m m o b i l e . I n o c h e 
a v e v a ass i s t i to al la rissa, a v v e r 
tì A n t o n i o ' 

— A a l l e n o , c h e a r r i v a n o so l 
dat i . 

Il negro ra( eoNe il c o l t e l l o e 
- e o m o a r v r verso la c a s a di M a 
ria. Ecce a p p e n a in t e m p o a f u g 
gire c h e già d.i ogni parte arr i 
v a v a n o so ldat i , che . v e d e n d o il 
l oro c o m p a g n o ferito, c o m i n c i a 
rono a dar p u g n i qua e là tra 
la gente . E la rissa era d ivenuta 
genera le . 

(Trad. D P.) 

, <»> V». 

Alla Alustra del manifesto cinese, umanizzata in occasione del Fes t iva l nazionale de l lTn i ta di Isolo-
Kn.i. è stato esposto tra «li altri questo quadro murale , che si nana fu amente rappresenta un momento 
del la nuova vita dei contadini l iberati da una secolare schiavi tù . In ogni regione dell ' immenso l'arse 
si celebra domani il secondo anniversario del la storica data in cui a rech ino venne proclamata la 
Repubblica popolare cinese. Sotto la guida magistrale dei suoi Capi, torte dell ' incrollabile amicizia con 
l 'Unione Sovietica, la Cina tutta marcia sicura con le Nazioni l i b e r e sul cammino verso la felicita 

AMBIZIOSI PROGETTI DEGLI ASTRONAUTI 

Sulla rotta della Luna 
ci vorranno molte fermate 
Come si dovrebbero costruire i satelliti arhlhiiali - Una verde serra 
nello spazio cosmico - Le possibilità elleltive di realizzazione 

Dopo il II Congresso Internazio
nale d'Astronautica, che si e svolto 
a Londra recentemente e i cui la
vori hanno investito tutti ì proble
mi che riguardano le stazioni cosmi
che, è interessante fare in breve il 
punto, al fine di chiarire in che cosa 
consistano queste stazioni, di cui si 
è tanto parlato negli ultimi anni, 
e quali siano le basi per la loro rea-
I17'azione 

L'idea di fissare sta7Ìonì interpla-
ncrane nello spazio non è di ieri, 
poiché se ne ritrovano le tracce in 
daini romanzi pubblicati sulla fine 
del secolo scorso. Ma i primi studi 
realmente seri su tale argomento non 
sono anteriori al 1924; cs-a sono do
vuti a Hermann Noordung, che in 
quell'epoca scrisse un'opera molto 
importante, di circa eoo pagine, nel
la quilc studiava fin nei dettagl 
più minuti la realizzazione di una 

di queste stazioni- La particolarità 
del progetto di Xoordung consisteva 
nel fatto di stabilire (teoricamente, si 
intende) la stazione interplanetaria 
circa 36 mila chilometri al di sopra 
della superficie terrestre, altitudine 
che dov èva permettere a questa sta
zione-satellite di trovarsi sempre in 
direzione di un punto fisso, situato 
:>opra l'equatore, sì da facilitarne il 
legame con la Terra; naturalmente, 
ia velocita circolare del satellite ar
tificiale doveva corrispondere a 
quella della rotazione terrestre. 

Le basi del problema, cosi poste, 
•0110 effettivamente plausibili e non 

5.J9J metri il secondo; a 63.783 chi-
lometri dal centro della Terra di 
1.502 metri il secondo; e infine a 
318.900 chilometri dal centro della 
Terra di 1.119 metri il secondo. 

Come prova dell'esattezza di que
sti calcoli, noi possiamo dire che il 
nostro satellite naturale, la Luna, si
tuato a 376.000 chilometri dalla 
Terra, si muove intorno a noi alla 
velocità di icoo metri il secondo. Ab
biamo dunque la possibilità teorica 
di creare lungo il cammino che ci 
separa dalla Luna una catena di sa
telliti. 

Questo e il problema centrale. 

IMPRESSIONI DI VIAGGIO NELL'UNIONE SOVIETICA 

Vita del coleos 
Come è organizzata Vazienda collettiva - Elezione delle cariche - Ripartizione 
dei prodotti - La minaccia delle calamità naturali è scomparsa per sempre 

TELEGRAMMA 
DA BERLINO 

Comitato italiano delta Pr.ce 
PIETRO NEffNI 
Via Saroia 82 - Roma 

Ogjri d o v e v a n o 
iniziare al Festival 
del teatro eli Venezia 
le rappresentazioni eli 
- M ti 11 e r C o m a «re > 
dello scri t tore Bertolt 
Brecht. TI governo ita
liano ha rifiutato i vi
sti alla celebre at t r ice 
tedesca Helene Wei-
gel e alla sua com
pagnia teatrale , che 
avrebbe potuto porta
re in Italia un mes
saggio per la pace e 
l 'accordo tra i popoli. 
Sappiamo che il popo
lo italiano non la pen
sa come il suo gover
no e ci sentiamo uniti 
col popolo i taliano 
nella lotta per la pace 
e la democrazia. 

Comitato tedesco della pace 
Prof. Friedrìrh Hetnr Wi!hT»aiw 

29 settembre IS3i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V 
MOSCA, j-ettembie 

Le jorme di produzione agricola 
nell'Unione Sovietica sono due il 
-oveos *' il colcos La conduzione 
imliridiiule del suolo e praticamen
te scomparsa, (ibbaiidoiicttct dai tem-
tadini che limino riconosciuto 1 rnii-
lagyi individuali e sociali della 
produzione cnHettiiu.stit'a. // sovco> 
e un'azienda collettiva di Stato. 
nella quale i lavoratori ricevono 

linguaggio che sia più comprensi
bile nr'.ia re-uta mciale del mondo 
'«j>ila'isf"'o, // colrosturto e coit-
tf'inpo"incf!iittut«* — ritti c.t'pi'Mi il 
colcos — lavoratore <• p;opt t e t a n o 

L'ussemhicn dei colcos ir/TU — com
posto da tutti <jlt uomini e le donne 
di pin di tficìotto uimi clic il cpcil-
s;o ilo.'o (cnfttrtttori, spc'cuiIiMi, 
tcciirrr studenti) sono icntii al 
tolco* — e sovrana fc'sin derni" 
siiiruii'iii's.Mniic dei incori soci. M<i-
vit'sci e modifica il refiolame-no 
plrrtio del co'cos. i In borii r pnw. 1 

un Milano, villa ba.se del lavoro U !'' produzione, nppl'ea Ir norme di 
«ottimo, « i lo stesso titolo drgli « p i - \ttVnro <"•<"'»»... i rrir.-r, ri, or-eu
ro,. d>» tfcii 'ci . deyli nnpieqati; u: 
mi.stiru del •'alano e riabilita " 
bd.se alla qualifica Nelle remai 1 
fortemente tndiiìtrializzite. timi * 
nelle zone minerarie, 1'e.sleni.ioil' 
de> teirvm condotti dai -ovco> <•> 
rcl'.'tir.imcKtc- u w u prrniclr. tci 'ronn, 
s» nsibihut'iKe eipiaie a qw-na dei. 
•( rreii' condoli, dai colcos; ma toni- | 
ple**tcunteiile. in tutta l'Unione. t\ 
coleo-* rappresentano circa il no 
vanta per cento deila produzione] 
agricola. /( colcos-e un'azienda coc - j 
prr'if ivi.siica nella qwile il >ncii 
(rolco.siniio; «• nello .ste.sso trainoj 
partecipe dell'impreca collettiva r i 
lr.'1-ornforr; ad oatii colcoliano è 
yurau'no un appezzamento di terra 
in afufrntto personale e il mnntr-
nimento del proprio bestiomc per. 
yh .ni neaiati bisopni famihun e »»: ' 
proprietà della cisa, deyl. attrezzi, 
personali e delle scarte. Ci sono [ 
coleo* p>ù o meno yrandi. >rcorcio, 
la comp'cisa varietà delle condì- , 
n o » , t'attirai' de! suolo e delta po->. 
poPi-iore (le qual: JOIIO a»ch>s-,«.j 
del rrito swcc'tibtli di trasforma-'. 
zinne 111 f cinto ai qrandi lavor. 
uel cnrivmsmo che stanno proore.s-, 
.siramri'fr co?rib.aiic/o la gcuyrafia, 
deU'UnSS). ci sono colcos- più o un • 
ilo T'cchi, secondo che «inno pia' 
0 >)ie'io buotir f 'orpaa.rrnr.oae. la 
qitalitr. e la quantttà del lavoro; 
all'interno dello ste-sto colcos 1 col-
cofani sono più agiati rpianto più 
e quanto meglio lavorano. Il qua
dro dclln vita colcosiana è definito 
dall'impossibilità che ìa terra e 1 
compiessi stri menti di produzione 
possano diventare strumenti di 
sfruttamento del lavoro di un uo
mo da parte di un altro uomo ti 
carattere socialista della produzione 
co'co-s-iana e definito doppiameiu->: 
dal principio stesso del socialismo 
per cui ciascuno da secondo le sue 
eanacita e riceve secondo il suo 
rriiilivento e dalla sicurezza so
ciale d"! lat'oraforr 

Cadono co*' le «ciocche acciisr 
'che .sobtamente vengono rivolte ul 
Srcgmif socialista a proposito dei 

!
contadini, secondo le quali 1 con-
larìni' invidici non avrebbero ri-

1 c e r a t o 'a terra, mentr? nel regime 
idi produzione collettivistica fan-
'au'fojii v .'nr»oric..«i «arpbbpro IIHSM 
t 

sullo stesso piano, sicché » migliori 
rmrntai'n di lavorare per 1 peggio
ra «• cosi v>a La terra e proprietà 

lami i'io 111 base 
'ci '• del i -111.s 

quali l'i d 1 re
fi'1 oratili 'ini 

rntive gtiadapnatr da ogni calcosta-
ito) airiir Jut'a anno per anno, dal
la quota ih olimmo vengono de
tratti <ilt evi itlucili prestiti in 0 1 -
d'iro e anticip1 di piodolti, che 
•iGn possono superare il 15 per cen
to del to'nlc prime che s,a suita 
coiuciitlcita (a rttoia-piirir de! co l 
to.s agi iiiiiiiiti"! .-Ioli iiunuiss, d 
coleo., dive i onsegnait una pura 
del rilettilo l'inabile secondo i 
proi'otti. in bnst' al riiiaiilitatit'o di 
ìerr.i coltivata e questa quota uni
titi la i co'c astoni la conoscono già 
c.U''nizio dell i siay.one Quest'i 
Ittoia-pnrtr v.eue < onscfjnatrt nati 
{IIIIHIICM al prezzo di Sialo (/ pro-
r'ot'i aor coli liaaito irt URSS tre 

il numero di trattori e altie mac
chine nei cesarie Per i trattori il 
colcos pana t o m e ai/ i!to il due peri 
cento, p. e . rie' orano raccolto sul 
trrrciio arato da quel trattore 

La V rcentt.ule di prodotti distri- . 
biuta n denaro o ut natura ai col-t 
«.osami ,_. aataraltnriite dit'"r.sa se
condo l'annata, s n o n d o l'entità ric
ali ini estimi al: o delle migliorie 
riabiliti, wcriiirlii la mayyiore o mi
nore eipcienza dnt'orc;aiii:cii:iOiic. 
Le tasse pagate no.i superano mai 
./ IO"', i" ta*sc in! reddito tad i f i -
dua'e non superano mai il l'i • ». Ad 
( evezione di questr tas-sc. m cambio 
delle quali il colcos ni ere assi-
i ' rn:a tri atea, culturale, .sanitaria 
e 'li genera i .ìervizt pubblici e <l 
orii*/i;io del'" grandi oprrr pub-

j nlichc. tutto il pr idotf» del suolo 
iva ai cornac'ini E" «;»r.sfu la pr.aio 
[carattcr-Mira linosa ricHauricolni-
t ra .sol tctira _4Ilrr due corattpristt-

l n illustratore ami-ricino ha cosi immaginato l'inizio del volo di 
ritorno di un raz/n dalla Luna alla Terra. Ma, la sc ienza è ancora 

lontana dal realizzare tale sogno 

in Lontradclizionc con le nozioni 
fondamentali della meccanica cele
sti: in quanto alla reilizzazionc 
pritic.i, vi e tutta un'altra serie di 
questioni, che la grande maggioran
za dc^Ii studiosi sembra aver tra
scurato. 

Prevalentemente si e pensato di 
iiiKiarc nello spazio un ra/zo ad 
una velocità dirutamente calcolata, 
in modo cVic esso si trasformi in un 
satellite della Terra. Questa è stata 
'idea desìi astronauti i.he ritenevano 

jt'/ir e sei'ziuli, che si riscontrano 
t (istantemente e 'empre nella pril

liteli. pur nella grande disparita di . v i • . , , , 
ji-findiiir.ii- nclfr quali , colcos il l " P o t e r » « " « • « « in fai modo t U c -
ISOJIII s-iiitppati secondo il diverso 
'stato di partenza (st pensi alle dif 

Spettacolo di danze ne l colcos « /danni- » (regione di Stalìnabaii) 

fregici defivisce.net nei particolari prezzi diversi: il prezzo d: aoimns-

1 ferra:,' iniziali dt Inulto tra la 
Ucraina «• l'Astri centra le ' ) , sono. 
d progresso tecnico r »l coascoae i i -
U* s-i'ilt'ppa priduìtivo, la sicurezza 

'secale el"i co lcosmri . Il colcos po-
• tra;tn il 'aroro del coleosinno, non 
j solo, ma lo p/ar'iufr.scr Si consideri 
per •».s«*»»pto cjiics'o fatto, m q'trsto 
dopo guerra ci »r,no .sfati ut Ucrai
na tre anni consecuttt*! di siccità; 
ebbene, ni qnesf tre anni le di*po-
'iibi'.na dei c i l c o s v .sotto na ian i l -
niri'te ridotte, ma non c'è .s'nfo 

j'iesitn, sir.toiao di cnreyftn e ncai-
i Dtpao mai riduzione senz'bile del 
ì-villn dt vitti de. colcoliani , Pos
siamo andare ai unti e in generale 
andiamo araat i ; ma non possiamo 

'ritornare ind'Cfro-
' De', resto, mi d'retM un vecchio 
jco'cnsraari ucraino ragionando del 
(passato e d'I futuro, cjarilo d i e 
J i oi ledete arjinrtiene già m certo 

\ o i i o al pa.'»i.tr Fino adesso l'or-
ganizznzmne colli itivi e rta.scita 
id assortire o vcn'relizzare gli el
icli' i' calamiti, naturali, come la\ 
sfcr-ta. a m ad el iminarli . Qar.sto 
e i! .«o^iali-smo. ?Ia eoa i grandi la-
'or' del coiiMinisnicj. ai che le ca-

'amite naturali saranno impotenti 

gitile tra la Luna e la Terra, l'ssi 
sognavano anche di stai-dire un cer
to numero di simili satelliti artifi
ciali, incolonniti lun^o il percorso, in 
modo da off.ire alle astronavi dirct-

C'è bisogno di aggiungere che la so
luzione pratica è altrettanto com
plessa? 

K. E. Tziolkowskv si è interessato 
delle stazioni cosmiche così come di 
altre questioni che interessano l'astro
nautica. Il suo progetto di satellite 
artificiale consisteva in un tubo lun-
SO tao metri, diviso in cabine sta
gne e sormontato da una serra di *co 
metri di lunghezza, nell'interno del
la quale una vegetazione lussureg
giante avrebbe fornito la possibili
tà d: rinnovare l'aria da respirar» 
nelle cabine. 

Altre ricerche in questo campo so
no dovute a Hermann Oberth, per 
il quale la partìcolaiita della sta
zione risiedeva in un immenso spec-

t.» verso la Luna la maniera di n - i d i i o parabolico, che sarebbe servito 
fornirsi di combustibile. .a r-flettere i ragqt del soie verso !e 

Le condizioni per realizztre tini regioni polari, al fine di renderà 
tale impresa sono relativamente sem- quelle gelide terre atte alla cultura. 
pltci a concepire: nel caso di un 
rizzo si tratterà, benmte'o. di im
primergli alla partenza una accele
razione relativamente debole e poi, 
all'alte/za stabilita dai calcoli, d'in
curvare la sua traiettoria e di orien
tarla concentricamente alla superfi
cie terrcrre. Questo punto di - a!-
:alena- del razzo, come la velocità 
corrispondente, dov ranno essere de
terminati con uni precisione parti
colarmente rigorosa. 

Noi sappiamo che. se vogliamo tra
sformare in satellite un omet to qua-

Cì von Pircquet pensava a due 
satelliti situati rispettivamente 760 e 
toso chilometri al di sopra della 
Terra e a un razzo-nave che avrebbe 
dovuto allacciarli. Scopo di questa. 
impresa sarebbe stata l'osservazione 
dei fenomeni astronomici e atmosfe
rici terrestri. NTeI <-orso degli ultimi 
anni sono stati elaborati altri proget
ti, tra i quali è da notare quello di 
Smith e di Rov>, che proponevano, A 
loro volta, una «razione avente ana
logie con il vecchio progetto di Noor -
dunc, che essi avevano arricchito di 

t'org-j-iizzizione del lavoro. jso. vale n dire quello al epir.lc lo'df-l tutto contro di noi Fra due 

nazionale, brn-nleso. ma essa np-j , , , , , , rcft^ o g r t j due mesi, straordi-
parvene incor.diziouatamen'e «. in \„anameiue. ogni tpiaìvoìla »ia ne-

dopo 1 pruni anni, nei epiali c'è 
tato un difficile processo di *elt -
zior* e d- assestamento e Che sono 
qwndi siati earatterizzeiti da muta
menti frequenti, le direzioni de, 
colcos *i .sono in ocnernle con>o'i 
dal"- •>oni» i i i in idos i i i imi t cn.si ni 
cut « r contadino presiede un co,-
co« da dice' o nuche da quindici 
enti' La direzione del rolcos *' 
r?i:ui.«re ann meno di due volte 
al me'C. l'assemblea non meno di 

•nodo inalienabili- ai colcos o ati essano Nessuno decisione impor-
soveos che fa coltivano ed ogni la-l<,nnfP concernente la vita col lett iva 
voratore della terra riceve in PTr>A(dal mutamento di una norma alla 
porzione all'zrtelligenzn e a''"'»PP''-(rd'/ìcaz'OTir di un nuovo impianto) 
caz'one con le qualx lavora. \ncne presa senza un roto dell'as

semblea: le riunioni dell'assemblea 
-MIO Tempre appassionate, spesso 
vn-acfinente polemiche. Talvolta, 
per le mantfeswzion' culturali o 
per 1" decsittvi organizzative im-
Ror.aafi o p e ' 1 cast >ndiV.duali di 

e de
cide anche • part.colari: per esem
pio. è l'assemblea che stabilisce 1 
prmzzi della mensa collettiva, che 
dec'de *vlì'alimenlazione (sempre 
gratuita) dei nidi d'infanzia, che 
giudica 1 complessi artistici e le 
altr^ iniziative culturali. L'assem
blei control l i e discute fatt '- ibu-
rione delle « giornate lavorat ive » 
(misura del 'avoro cotcosmno) e la 
ripartizione dei prodotti fra i col-
cosiani e stabilisce, »n ba*e allo 
statuto, i fondi da accantonare alla 
riserva. 

Stabiliti i piani di produzione e 
di lavoro, m baste aite norme di 
lavoro indtr'duaìe * co l l e t t ivo e la
borai* reg ionalmente o nazional-
mcvte, ognuno dà il suo contributo, 
sapendo che la sua quota-parte 
nella ripartizione delle giornate la 
corat ice e quindi ne l la ripartizione 
dei prodotti « irà proporzionale al la 
cTtailifò e alla quantità del lavoro 
tornito. 

LA riportinone dei prodotti (pro-
porzionalmeni* alle g iornate lavo-

Uramli mutamenti 
Se la forma collettiva di produ

zione agricola ha oggi completa
mente eliminalo la forma u id . r i -
duale. ciò dipende unicamente da. V i ' ^ o " I assemblea "esanima 
vantaggi economici, sociali e cul
turali ch*> essn presenta. Natuml-
merte ti consi idarsi de l la forma 
collettiva di prodazione ha rapida
mente introdotto mutamenti im
portanti nello stesso contenuto eco
nomico de l ia proprietà a o n c o ' o . So
no barbati pochi i.nm di collettiviz
zazione perché la terra, elemento 
essenziale ed anzi fondamentile 
del la produzione agricola, abbia 
tuttavia cessato dall'esserne l'ele
mento economico di maggior rilie
vo: l'elemento economico d i pran 
lunga più r i levante de l ia produ
z ione agricola è già oggi costituito 
dalle macchine, dalle scorte vive e 
morte, dalle istallazioni te quali — 
«*nzn la andtwtrializzarione jocia-
Jura e la collettivizzazione — non 
ci sarebbero siate o sarebbero sta
te strumenti di sfruttamento. Eb
bene, se ì colcosiani non sono pro
pr ie tà - : della terra nel vecchio sen
so rfe'ia carola . e.««i Io sono so-
rwlr.ientc e .ano proprietari delle 
mnech ne delle «.*orTe. deVe t iu t i l -
.'orioni. Se si cuo le adoperare un 

ti presidenu e la direzione ro'-{-<*''»o pao.i 1 prodetti -nnscgnati dai 
icitiva del colcos Tengono eie tt i . 'O'cos; il prezzo d» Stato, del mer-
(lall'assemblr-c. per un ciano ma. p r r ì r f " ° che e q'iello a evi lo Staio 
mot'vt gravi possono e-sere in ogvil '-'elide 1 prodotti al pubblico; d 
momento sortitimi, praticamente ) prezzo l ibero t h e è quel lo a cui 

1 colcos o 1 colcosiani vendono sul 
mercato cnlcosiano 1 toro prodotti 
La differenza tra ti prezzo di am
masso e il prezzo di Stato, che è 
rdi rante. cost i tuisce la tassa che 
r colcos pxejano :n natura. Il prez
zo eli Sta'o. a situ volta, può e.-scre 
leggermente superiore o .nferiore 
al prezzo l ibero, .secondo rhe Ir 
ront iapeaze es igano «»i aiuto ai 
cnrtadivi o una liniita-tove a 
«reaffai» tentatici di speculazione. 
•Si-biJo dopo la guerra, per esempio 
1 prezzi di Stato erano tempre, e 
talvolta notevolmente, inferiori ai 
prezzi liberi 

Fondi e migliorìe 
Consegnata la quota parte allo 

ammasto, ti colcos mette da pane 
le sementi, poi una riserva di s e 
menti , un fondo di foraggi, un fon
do per l'assistenza pari al 2"> dei 
totale (ti 2*» dei proventi t n d t c -
duali viene parimenti devoluto a' 
fondo assistenza da ogni colcosm-
no). Il resto viene venduto dal col
cos (soprattutto se si tratta di pro
dotti che più convenientemente 
possono essere vndvti su larga sca
la p. e. latte, o burro e formaggio 
di produzione collettiva, carne, U O 
PO O barbabietole . 0 co tone) , op
pure distribuito, secondo «I numero 
di giornate lavorative erogate, ai 
singoli colco-stani. Sul la ba*e della 
entità del raccolto, l'assemblea dei 
colcosiani decide essa stessa quale 
parte del denaro ricavato dall'at
tività commerciale della azienda 
debba essere destinata a nuove ope
re di miglioria, all'acquisto di nuo
ve macchine, ecc. La stessa assem
blea decide m quale misura e a 
benefizio di chi debbano essere 
prelevati i fondi dell'assistenza per 
pensioni ai reccht e agli invalidi, 
sussidi ai malati, sortJenzioni per 
il riposo e prestiti per e r e n i e n z e 
straordinarie: l »esfo L'iene ripar
tito. 

DiVa più nana fotone il co'
cos riceve l'assistenza tecnica con 

inni avremo l'acqua del Doiw 
l'acoiia del Dniepr; nf'orn. anca»* 
dici anni di siccità non mfluiran-lc 

lanquc che sia qualche centimetro al frutti i perfezionamenti scientifici di 
di sopra della superficie terrestre questi ulr:mi anni. 
(supponendo, naturalmente che la ' L'ultimo progetto in ordine di tem-
Tcrra sia perfettamente rotonda, «en- DO è dovuto a Encd , Bodowadr e 

Hantch, che per la prima volta si po
sero inoltre il problema dì una rea
lizzazione pratica del progetto sres«o. 
r«-.i fiV-irono anche il co<to della «ra
zione prefabbricata e trovarono un 
mezzo estremamente semplice, se-

za alcuna irregolarità) dobbiamo inv 
pnmerc all 'ometto la velocità di 
7.033 metri il secondo Più aumenta 

| l'altezza alla quale vogliamo situa-
're il nostro satellite, meno elevata 

" 1 velocità necessaria per mante
c o .11 r?e.«si|?i modo sullo .«riltippol ncrlo sulla sui traiettoria. Cosi accordo loro, per render possibile al 
r/ellaprirrlttira ncraina .. j 12.756 chilometri dal sentro della'ra^zo d: c'evarsi ss? chilometri al di 

VELIO S P A N O • Terra la velocità circolare sarà d'^opra della superficie terrestre e ai 
suoi inquilini di osservare la nostra 

iTerrt nella sua interezza. 
Senza entrare nei d.-'ragli dell'in» 

1 teressante progetto, diremo sempli
cemente che una stazione ài si" ton-

I nellate può essere elevata, secondo t 
due studiosi, fino ad un'altezza di 

; % si chilometri per mez*o di 333 raz
zi. Gli autori del progetto afferma* 

tvano che sarebbe stato prudente ag
g iungere a questo numero 75 razzi 
1 supplementari per il trasporto degli 
! operai addetti alla costruzione. T r e 
! 'uni «arebb-ro «tati sufficienti per la 
! 'eaKzzazionc. e la spe«a non avrebba 
•superato i 50 mi'iardi di francai. 

C*è b:«o*no di dire che anche c'i 
si sono interessati di tali 

Sì inizia domani a Periziai 
la Settimana cinenialogralica; 

Conferenze di critici e registi - Film in anteprima e 
interessanti retrospettive Programmi di documentari 

Demani 1 ottobre si aprirà a Pe-Jcrl laboraz'or.e 
rug a. come già da noi annunciato , 
la se:;;mana d: cultura c inemato 
grafica organizzata dalla Federaz:o-
ne ;la'.iar>a de'. Circol: del Cinema. 

Le e inferenze m programma (che 
-: svolperanno nella sala dell*Unt-

:1 * i» R ° " « -UCW5- * americani 
TXO Alberto Lattuada su .. Paura ;, 
del C-.rerpa . L'ultima conferenza ! „ -. t J - - • - re- - 1 t 
a r a teruta 1! g -amo 9 da1 ree , i a • t > O M t o ] ì dicrarar'one ufficiale Ian-

• questiona Si ricorda a questo pro-

ree .-ta ' 1! g i a m o 9 da! . * . . . - « . , . , „ , . 
Car'.r» L z r a n i «11 ~ Dre;rmer.*az.o.. ' " * a ' m o n d o -.mero dalla voce di 
premessa a* rea» -«mo ». ' lames Fo-restal, il 31 dicembre 1 9 4 ' . 

Nel le mal t . - .Ve 5. -vo'.aerar.-.c .Cerro l'idea non era nucra. come «i 
versila per stranieri) avranno m i - rumero«e pro.ez-.on: r:?ervate agi '^eppe. ma essa prese un aspetto di 
zio il giorno 2 con * C.nema e c u l 
tura » di Luigi Chiarini. Ne l la mat 
tinata successiva saranno pro .e t la -
t. documentari didattici , d'arte, e cc . 
Virgilio Tosi , il giorno 3. parlerà 
=u • Cinema e pubblico *. e m e r 
coledì 4 Guido Aristarco parlerà 
sulla letteratura cinematografica. 
Umberto Barbaro terrà una confe 
renza su f Teorie 5itl c inema e pro
blemi di estetica - . g iovedì . 5, m e n 
tre il giorno success ivo Achì l fe V a -
ltgnam, segretario genera le de i pro 
duttori cinematografici , parlerà sui 
problemi industriali e commercia l i 
del c inema. Nel la aerata di sabato 
6 s: svo lgerà un dibatt i to sul la fun
zione del la crìtica cinematografica 
al quale interverranno i crit ici dei 
principali quotidiani d'Italia tra cui 
Piero Gadda Conti, p r e n d e n t e d c ! -

i scntt i a l la manifestazione. Saran- \ attualità perchè chi la esprimeva era, 
i-.o presentati p.-ogramm. dcr . -ca . i j l m i n o r o de lh Difesa del governo 
al le v a n e c-.r.ematografie razio• .al- ' ,„„, .; . - ,„„ 
svedese , tedeaca. amer.ca-ia. frar.-' 
ecce, soviet ica , cecoslovacca, itaì'a-

amencano. 
Gli americani «©no certamente as-

-ai lontani dal poter realizzare un 
simile oroserto e noi crediamo che 

na. ecc. Tra 1 film annunciati se-
gnal .amo j cecoslovacchi Errasi di 
Machaty. Barricata muta d. O f""" Forre«taI e«asrera?se on po' nel 
Vavra . gli svedesi II tesoro di Arnc dichiarare che 1"America c a caoace 
0 9 1 9 ) di M Sti l ler e Hamstad 
(1949) di I Bergman. entrambi m 
prima vistone per lTta!ia; un pro
gramma di documentari , disegni 
ar.ii.iati e film di pupazzi, che c o m 
prenderà film di Ivens, 'Zrttderzee), 
di F".aheTty. documentar; sovietici 
ingles; e italiani (Lizzani, A n t e p o 
ni). Grimault . Disney. Hofman. 
Trnka, Zeman; un'antolog.a de l 
Vecchio c inema italiano ' 

Nel la serata inaugurale verrà 
\\ Federazione I n t e n a z - o i a l e del la 1 proiettato in anteprima per l'Italia 
Stampa C-.nema'oprafica D i m e n i - :: film americano « M •• (1951) d: 
ca 7. jl regista A'es«ancTro Blasett1 T '^P Lo«ey -1 recista d- - L nc.ag-
parlerà su! « Cinema come -arte d: g:o - . 

di passare dalla teoria alla pratica. 
Non arriveremo tuttavia ad affer
mare che il suo internamento in una 
cl inva rer neuropatici e il succe*«i« 
vo suicìdio abbiano Qualche lecame 
con la dichiarazione da lui fatta. 

Dopo dì allora, cotnuncrue. in Ame
rica «i parlo con meno insistenza di 
••ealizzazìon! in tal campo. Il t o n a 
di fanies Forrestal non fu naturai-
Tienre «""Po dì annunciare nn i cc«a 
' T O M ;-»otet'V». m i quello di VTri-
K'j'rs- un 
:3 anni 

n-Tì- -••^s »vb''< <*' 'tre 
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Domenica 3D settemBref 1951 

ALL'ACQUA ACETOSA 
GARE TUTTO IL GIORNO 

A MILANO BEPPE TOSI 
HA BATTUTO CONSOLIMI 

IL PRONOSTICO E' PER I NERAZZURRI 

Lazio -Inter 
Due squadre rimaneggiate: forse la chiave del
la partita la hanno in mano I difensori laziali 

La "clessidra,, di Olivieri 

E" u n v e r o peccato — p e r tutu 
m e n o che per la Lazio, t'intende.. . 
— c h e oggi l'Inter n o n possa al l i 
neare Fattori . Perchè gli spelta-
tori romani n o n vedranno in fun-
«ione la « clessidra » di Olivieri 
un'interessante variante tattica che 
B fianco i l lustriamo. A m e n o che.., 
A m e n o che l e cose non ai mettano 
male ne l la prima fase della gara 
per la squadra milanese , nel qual 
caso i l tratner nerazzurro potrebbe 
anche ripensarci, e variare l e car-
tn in tayolS, Cioè !H CSm] 
momento che l ' ex -modenese Neri 
esordiente oggi in prima .«quadra 
è t ipo di giocatore as.->ai s imi l e a 
Fattori, per intell igenza tattica e 
per possanza fisica (controbilancia
te, come nel caso de l titolare, da 
poca mobi l i tà) , e tale da suscitare 
1 r iempienti di molta gente sulla 

• scomparsa del metodo, che l o anno
verò — ai tempi d e l migl ior Mo
dena — fra I più capaci perni. 

Senza Fattori, senza SkoglMnd an
cora fresco di appendicite , con 
Giacomazzi ancora sacrificato al 
più irruento Blason, con Wi lkes un 
po' sfasato (cosi d icono a Milano!) 
e con InveTnizzl ancora non ma
turo per i l grande lancio, l'Inter 
che scende oggi a l lo Stadio non è 
forse la vera Inter di questo cam
pionato, anche se e pur sempre 
una compagine interessante, con il 
suo n u o v o port iere Puccioni , con il 
più c h e promet tente Broccinl in 
prima l inea e con i suoi fantasiosi 
e redditizi « solisti » d'attacco. Una 
squadra c h e tenterà di approfittare 
de l le vicissitudini de l la Lazio, di 
una Laz io la cui formazione po
tremo conoscerla soltanto dalla v o 
c e ( la solita v o c e pessimista e as
surda) del l 'altoparlante alle 15.29. 

B igogno ha convocato quindici 
atleti, ma s e è quasi certo di po
ter a l l ineare Flamini e Puccinel l i 
per i quali s ino a venerdì si te
meva fortemente, s e non ha preoc
cupazioni per l o stato di salute di 
Sent iment i IV, sarà in ansia s ino 
Bile undici di stamane per Anto-
niotti, che a tale ora proverà sul 
terreno l e condizioni della 
gamba malconcia . Se « L e l l o » non 
potrà giocare, ve dremo centravanti 
Sukrìi, r impiazzato al l 'estrema ,da 
Macci. 

Inutile d ire c h e la Lazio ha un 
compito c h e metta paura. Eppure 
la squadra biancorfzzurra — anche 

in considerazione del r imaneggia
menti del l 'avversaria — ha qual
che speranza. Noi abbiamo fiducia 
nella squadra di Bigogno, malgra
do tutto, e non vog l iamo cons ide
rare battuta in partenza questa 
squadra che tante prove di soli
dità d iede l 'anno scorso, 

Forse la vera chiave del la partita 
l'hanno in mano, più che gli at
taccanti, i difensori; quegli stessi 
difensori che nel le prime tre gare 
di torneo hanno sol levato tanti 
dubbi. Ma ES An^nnz/ . i riuscirà a 
fermare Nyers, ae Malacarne non 
si innervosirà di fronte t Lorenzi , 
se Fuin « terrà » Wilkes, la Lazio 
non ha partita perduta, anche se 
il pronostico, a rigor di logica, 
sembra spietato con essa. 

Inizio della gara ore 15.30. For
mazioni: 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, 
Malacarne, Furiassi; Alzani, Fuin; 
Puccinel l i , Magrini, Antoniottl (Su-
krù) , Flamini , Sukrù (Macci) . 

INTER: Puccioni , Blason. Glo-
vannini , Padulazzi; Neri, MigHoli; 
Armano, • Wilkes, Lorenzi, Brocci
nl, Nyers . I 

La variazioni tattiche ne l moder-1 
n e gtaoeo del ©aldo originano 1 
nomi più strani: « s i s t e m a M » . 
« c u n e o » , « metodema », eco. La 
variante tattica escogitata da OH* 
vlerl per l 'Inter è stata battezza
ta da alcun) « Sistema O », da altri 
« c l e s s i d r a » . P e r quanto quel la 
« O » derivi da Oowirk, il centro-
mediano austriaco per 11 quale la 
variante fa concepita, noi prefe
riamo la denominazione di « c l e s 
s idra» , perchè lo schieramento in
terista ad essa assomiglia. 

• • • 
Come * noto la tattica è stata 

concepita soprattutto per due m o 
tivi: per liberare le m e n e ali 
(Skoglund, Wilkes, ecc.) dai soliti 
gravosi compiti di copertura e di 
raccordo, e poi per dare agio a 
Fattori (n. 4) di far valere le sue 
capacità offensive. Armano (n. 1) 
gioca a r r e t r a s s i m o . all'altezza del
l'altro mediano (Migitoii, n. 6), ed 
il so lo Fattori viene rosi a trovar
si al centro del campo a ridosso 
del la prima linra, i cui quattro 
componenti — si tratta dei « s o l i 
sti» . non dimentichiamolo — non 
hanno più ruolo Asso, ma sono au
torizzati a sramblarsi continuamen
te di posto, a... scatenarsi sempre 

[nel più vorticoso del « tourb i l l on» . 
Secondo Olivieri ciò favorisce 

anche le qualità dei vari Nyers , 
Lorenzi, ecc. Nella roncczlnnc del 
« tra iner» nero-azzurro. Inverni* . 
zi dovrebbe essere il n. 5 e Clio-
vannini 11 n- 2. Tuttavia ORRI, con

tro la Lazio, a tarsino destro aio-1 tori, è assai difficile che ri) spet-
rherà Blason, e poiché è ormai latori di Lazio-Inter vedano in 
accertato che Neri sostituirà Fat - | funzone la «cless idra». . . 

VITTORIA DI TONTINI A l FORO ITALICO 

Al secondo "round,, 
Yvel cede le armi 

Illa quinta ripresa Mane* è costretto all'abbandono 
da Campagna - Successi di Ramdane e Festneci 

Renato Tontlnl è riuscito finalmen
te Ieri aera al Foro Italico a dare al 
suol tifosi una sensazione di Irresi
stibilità, costringendo alla resa il cam
pione di Francia Yvel. alla seconda 
ripresa. Questo hanno potuto consta
tare 1 cinquemila spettatori accorsi 
ad assistere alla quarta edizione del 
confronto Tontlnl-Yvel. e contentls-
slrrn hanno applaudito l'anzlate. 
quando In segno di reca Yvel ha al
zato le braccia, perchè svuotato di 
energie da una serie di colpi eh» 
l'Italiano aveva fatto partire come 
una furia da tutte la posizioni. 

Renato è apparso lersera troppo for
te per il suo tre volto vincitore Yvel. 
sul quale, diciamolo francamente. 
debbono aver pesato le tre preceden
ti sconfitte prima del limite subite 
una in Inghilterra e due In Germa
nia. Eppure Yvel. all'Inizio dell'In
contro. ha assalito l'Italiano con leg
geri sinistri alla faccia. Ma è stato 
un breve fuoco di paglia, perchè Ton
tlnl è partito come una furia alla 

Una nnoia slriilliini 
auspicala per la Lazio 

Non erano molti, lersera In Via 
Frattina, 1 soci convenuti all'assem
blea della SS- Lazio, ed in effetti 
una vera e propria... battaglia non 
c'è stata, anche se le discussioni 60-
no state in certi momenti parecchio 
animate, ma non tali — comunque 
— da escludere una larga approvazio
ne delle soluzioni conclusive. 

Sotto la presidenza dell'lng- Mi
g l i o r a l a . l'assemblea s i è aperta 
con la relazione del Presidente ge
nerale, alla quale è seguita quella 

_„_ finanziarla del dr. Casoni vlce-presl-
sua dente, che sintetizzando una giran

dola di cifre ha cosi riassunto la 
situazione: 150 milioni di passivo al 
30 giugno, aumentati adesso a oltre 
duecento. Bilancio presumibilmente 
raggiunto, calcolando il «patilmonlo 
giocatori» In ISO milioni circa. 

11 socio Giuliani contestava al C D . 
Il diritto di enlcolare come bene pa
trimoniale del sodalizio 1 giocatori. 

La Roma a Messina 
Oggi a Messina la Roma sostiene 

la sua prima trasferta siciliana, che 
fe di grande Importanza, perche non 
ha esagerato di molto chi ha affer
mato che la promozione s i conqui
sterà proprio nelle tre gare nell'I
sola. Affronta una squadra veloce, 
combattiva, amalgamata, che ad un 
insuccesso sul proprio terreno nella 
giornata d'apertura ha fatto seguire 
due trasferte positive, guadagnando 
ben tre punti fra Pisa e Treviso. 

Vlanl. come è noto, ha varato una 
nuova formazione. Ha ridato fiducia 
a Zecoa, sul quale probabilmente 
poggerà il peso maggiore della gara, 

dato che la forza del messinesi è 
proprio nel laterali. (CI eembra però 
che sia azzardato assegnare all'ex-
venezlano 11 compito di controllare 
entrambi I mediani avversari. Spe
riamo di sbagliarci): ed ha ridato 
fiducia a Sundqvlst. Cosi allo Stadio 
«Celeste» la «quadra scenderà con: 
lllsortl. Tre Re, Nordhal. Cardarelli; 
Acconcia. Venturi; Merlin, Zecca. 
Bettlnl. Galli. Sundqvlst. 

Il pronostico è incetto. Noi pensia
mo che la soluzione più attendibile 
sia quella del match nullo, che — 
se ben meritato — tornerebbe certo 
a tutto vantaggio e decoro del glal-
lorossl. 

e — assieme a Bevilacqua e Mariani 
— presentava una mozione di ne'ta 
opposizione sia al bilancio che al.o 
andamento generale delia società. Di
scussione piuttosto accesa. Interventi 
di Mariani. Cenobi e — fra gli altri 
-— dello stesso Casoni, d i e si dimo
strava in un certo senso solidale con 
gli oppositori, auspicando che la La
zio abbandoni i'indlrirTO paternali 
stico avuto sinora ed assuma l'asset 
to di società moderna, i-nn organizza
zione finanziaria sul tipo di un'ano
nima-

L'as*emb!ea ha npprovnto II bilan
cio. ma hn in pari tempo dato man
dato ad una commissione di studiare 
il modo per assicurare una vita più 
regolare all'avvenire del sodalizio, so
prattutto sul piano del finanziamenti. 
Nella commissione tono Gtati inclusi: 
BItettl. Mariani, Giuliani, Bevilacqua. 
Mortara, Novaro e Campo*. Inoltre è 
stato stabilito di Indire entro il 1051 
un'assemblea straordinaria, sia per 
approvare o meno le proposte della 
Commissione, sia per acenrdare II 
beneplacito a eventuali nomi nuovi 
di finanziatori 

Le partite di oggi 
S E R I E A 

Atalanta - Palermo; Fiorentina • 
Juventus: IJIZIO - I.nfer; Legnano -
Sampdoria; Milan - Pro Patria; Na
poli - Lucchese; Padova - Bologna; 
S p a i - C o m o ; Torino - N o v a r a ; 
Triestina - Udinese. 

S E R I E 0 
Fanfulla - Vicenza; Genoa - Vero

na: Margotto - Statua; Messina • 
Roma; Modena • Catania; Monza • 
Brescia; Piombino - Livorno; Pisa • 
Reggiana; Siracusa - Salernitana; 
T r e v i s o - Venezia. 

SOTTO L'ACQUA LA SECONDA GIORNATA ALL'ARENA DI MILANO 

Nessuno dei campioni dei '50 
ha ieri riconquistalo il titolo 

Tosi ha battuto di misura Consolidi - Altri campioni: Leccese, Nai 
Oleari, Mangioni, Peppicelli, Campagner e l'Atletica Brescia (4x400) 

MILANO. OT — La più belt'acfrua 
ha occompaonoto oggi lo svolgimen
to delta seconda gtornata dei cam
pioni" narionifli di atletica. Ne lui 
boQerto l'andamento delle gare (tem
pi e misure mediocri) 

Nessuno del campioni uscenti hn 
Ofial jiotuto riconfermare ti titolo 
conquistato lo scorso anno a Torina 
Non Siddi nella prova • scattisti», 
avendo il sardo, per altro, optato 
per il quarto di -miglio. Quelln del 
cento metri era la gara pltt attesa 
nella giornata per l'equilibrio di va
lori t iramento eccezionale. 

Le semifinali avevano dato via li
bera a Grossi, Montanari, Leccese, 
Penna, Vittori e Frizzoni; doloro:.-? 
era stata {'eliminazione del bergama
sco Ziloccht. 

Al colpo di pistola del mossiere 
Maregatti, Frlzzonl fu subito tn te
sta. ma a quaranta metri fu supe
rato in tromba da Penna trascinan-
tesl Leccese. La mustea cambia nuo
vamente quando quest'ultimo piazzò 
il suo spunto e sembro aver netta* 
mente la meglio su tutti; poi dalla 
corsia più. vicina al prato la maglia 
azzurra di .Montanari colmo invece 
rapidamente negli ultimi metri l'esi
guo distacco. A molti sembrò che 
avesse sopravvanzato U torinese, ma 
i giudici furono di diverso avviso e 
sul più alto gradino del podio sali 
di conseguenza Leccese. Terzo, Penna. 

Non nìeno attesa era la prova dei 
IS00 metri, ed anche qui ti titolare 

OTTIMO INIZIO DELLE COMPETIZIONI SPORTIVE ALL' ACQUA ACETOSA 

Oggi si chiude il destimi 
B «Fest ival» è Iniziato prestissi

mo. Ieri, 'nelle prime ore del pome
riggio. E' iniziato sugli autobus, sul 
trams, eulle strade che affluiscono al 
campo dell'Acqua Acetosa. Con le 
canzoni del giovani, che lieti, pieni 
di vita, «sereni come nel giorni più 
belli di festa s i muovevano da ogni 
engo'.o di Roma per l'appuntamento 
fissato dallTJISP. E il canto del gio
vani era un Inno di gioia, e insieme 
di fiducia e speranza In un avvenire 
migliore. 

Il vecchio campo comunale ha fatto 
le cose per benino. Lucido, bene a 
posto, imbandierato, sembrava nuovo. 
come uscito di zecca. O r a n o le ra
gazze e il «furbone» lo eapeva. Poi. 
quasi a ringraziarlo* delle sue mille 
attenzioni, le prime a scendere in 
campo sono state le ragazze. Per le 
batterie dei 60 metri. Sei gare ve
loci. combattute, che hanno visto la 
vlt;oria di Fina Rizzo (10"«) r.elia 
prima batteria. Vera Milano (10' 1) 
pe'.:a seconda. Santa Frezza (10") nel
la terza, Paola Marchetti (9**7) nella 
quarta. Elisa Monferrlnl (9"1) nella 
quinta e Rosalba Giacchlnl <9"2) nel
l'ultima-

Terminate te batterie del CO metri 
femminili il «l 'est ivai» s i è frantu
mato in decine e decine di gare che 
vedevano impegnati contemporanea
mente atleti, pattinatori, cestisti. In 
pedana le ragazze per II ealto ini 

lungo. Sin dalla prima prova * ap
parsa netta la superiorità di Assunta 
Jacoblni. che ha raggiunto la note
vole distanza di m. 4.24. distanza che 
ò risultata la migliore della giornata. 
Da segnalare Inoltre 11 4,05 di Elisa 
Monferrlnl, 1! 3.88 di Rosalba Giac
chlnl e il 3'52 di Maria Bonino. 

Più aperte le gare maschili. Nel 
100 metri hanno vinto: r batt.: Chiodi 
(12*'3): il batt.: Casullo M2"4): III bat
teria: Collandro (12*9): IV batt.: Bos
so (12'9); V batt.: Cecchl (12"3); 
VI batt.: Morioni (13"); VII batt.: 
Capponi (12"2). 

Nel 400 metri li tempo migliore è 
«tato registrato d» Apostoli che «1 
è imnosto nella sua batterla in 57"3: 
le altre batterie sono etate vinte da 
Sergio S indice (l'0l"8). da Alvaro Li-
virl U*0i"8). da Amilcare Pizza (l'Oò") 
e da Oddi (l'07"2>. 

Battagli* dura nelle due batterle 
degli 800 metri, che hanno registrato 
le vittorie di Novelli (2'16"3» e di 
Mareotullo (2'18"2Ì. 

Nella pallacanestro gli Harlem di 
Civitavecchia, tenendo fede al nome, 
hanno stravinto con facilita irrisoria 
sul modesti avversari della Mallozri 
con un punteggio di 67-1* (22-4)1 I 
rossi del. Harlem. che hanno messo 
ir» luce un gioco veloce, pieno di brio 
e di fantasia, sor.o apparsi di gran 
lunga i migliori giocatori del Torneo. 

Nell'altro incontro della giornata I 

ragazzi dell'Esoutltno. a conclusione 
di una gara tirata dall'Inizio alla fine. 
sono riusciti ad Imporsi per 41-36 
(22-18) sul Mallozzi, stanco delle pre
cedenti prestazioni 

Ridda di gare sulla pista di ce
mento nelle eliminatorie del patti-
nagglo; In campo maschile hanno avu
to la meglio Grlgnolettl (Poiisport), 
Ceruatco (Italia). Botti (PoUsport) « 
De Angells (Nomcntano) classificati 
per le semifinali. In campo femmi
nile il successo della Poi (sport è ap
parso più netto: Infatti tutte e tre .e 
semlflnallste (Lombardi. Scalerò e Co
togni) appartenzono alla forte socie
tà romana. 

E. Pai . 

Il programma di oggi 
Matt ino! oro 8 

Pallavolo: inizio del turni elimina
tori del due tornei (maschile e fem
minile)- atletica legnerà: e'.lrrinatorle 
e semi/ina:! di tutte le discipline in 
programma. 

9 omer igg lo i ora 14 
Pallavolo; gare finali del due tornei 

(maschile e femminile)- pallacanestro.-
finalissima « Harlem Clvltax^ecchla »-
«Esquillno»; atletica legnerà: finali 
maschili e femminili di tutte > dl-
sclp'.tr.e In programma: pattinaggio; 
finali maschili e femminili. 

Presenziate oggi aiip bel le gare 
del • F e s t i v a l » , allegra festa dì 
pare del la gioventù sportiva del la 

Capitale 

del campionato. Molina di Torino, 
non si presentava a difendere lo ma
glia tricolore. Alla prova det ratti i 
mille spettatori coraggiosi che ave
vano trasfortnato il pulvinare della 
Arena in una nera fungaia, hanno 
assistito ali'assolo di Maggiont, che 
ha disposto di tutti con sufficiente 
autorità. 

Confuso nel gruppo al primo oiro, 
il milanese ha avuto però il buon 
senso di non modty.caTe inai il suo 
ritmo di corsa; cosicché non c'è sta
ta sorpresa quand'egli, andato in te
sta. ha fatto subito sgranare l suol 
avversari, anche Nocco e Pruda che 
per un po' lo avevano tallonato 
Maggiont ha coti avuto partita vin
ta. Dalle posizioni retrostanti sbucò 
però il latlnese Afanzutti, che ebbe 
un buon finale e fu secondo. 

L'interminabile faticaccia det sal
tatori in lungo aveva intanto avutp 
la sua conclusione ed il titolo aveva 
premiato quel Nai Oleari che, ormai 
anziano di gare e di età, sa pur tro
vare il tempo di allenarsi dopo le 
dieci e più ore della sua giornata la
vorativa. Inutile discutere di nisure 
buone o cattive, quando si pensi che 
le impronte che l saltatori lasciava
no sulla sabbia, si riempivano subito 
di acqua color caffelatte. Al secondo 
posto si piazzava U favorito Ardlz-
zonc. 

Ma tra destino che nessun, favo
rito trionfasse oggi. Anche nel disco 
Infatti Consallnt abbassava bandiera 
di fronte al compagnone Tosi. Nei 
lanci di finale l due si ritrovavano 
alquanto, ed il quarto di cerchio dei 
cinquanta metri poteva essere at
tinto. Solo dopo Ut misurazione si 
potette però sapere ohe U corazziere 
aveva lanciato diciannove piccoli cen
timetri-pia in là del lombardo. I giu
dici dovettero poi accorciare di ben 
nove (dicesi nove!) metri il nastro 
d'acciaio per arrivare ai picchetto 
del terzo classificato. Università, e 
Asilo! E le classi intermedie? 

Un PeUicioli sciolto ed agile fu fi 
tenace cntagonista del favorito Pep
picelli nei 10.000 mentre U campione 
uscente Sestini non fu mai in corea. 
(Z sarebbe stato pretender troppo da 
un trentottenne!). A metà gara cin
que atleti in fila indiana erano da
vanti a tutti: Andreatta. Pellicciali, 
il tarchiato pescarese Marrone, il 
longilineo trentino Signor etti e na
turalmente Peppicelli, che attendeva 
evidentemente jjtl ultimi giri per 
farsi valere. 

Al settimo chilometro Pelliccio» 
accelerò l'andatura; U gruppetto si 
frantumò e l'unico che resistè al ber
gamasco fu appunto Peppicelli. Poi 
alla campava il romano scattò, forse 
prematuramente, ma Pellicciali si la
sciò trascinare nel aloco; eolle op
porsi subito ed ebbe la peggio, per
dendo una trentina di metri e più, 
che nel Zinale ridusse a più ragione
vole misura. 

Nella 4 x *W. dopo a « dramma » 
della Gallaratese avvenuto ieri l'Atle
tica Brescia non si lasc'.ò sfuggire 
l'occasione di aggiudicarsi U titolo, 
pur senza strafare. 

Le semifinali dei 400 a ostacoli fi
larono via cui metro della regolarità 
e diedero accesso alla finale al fa
voriti. Invece quelle dei 400 piani 
portarono all'esclusione di Marcilo e 
Sangermano (effetto, per quest'ulti
mo, degli allenamenti federali). 

Le batterie dei duecento misero in 
prima fila Montanari (2V4). Sbaglie

remo se Indfchtamo nel ternano il 
favorito di questa prova? Tanto più 
che Leccese non è sceso In campo a 
difendere il titolo del 1950. Strana 
davvero questa ripetuta de/e*ione del 
titolati uscenti. 

BKIJNO BONOMELLJ 

Le finali di ieri 
Metri 100 plani (anale): 1. Leccese 

(Gancia) lfl"9; 2. Montanari 10"9; 
3. Penna ÌO'O; 4 Frizzoni. 11"; 3. 
Grossi 11". 

Metri 1500 (finale): 1. Maggionl 
(Pro patria) 4,02,,2; 2. Manzuttl (La
tina) 4'04"; 3. Nocco Mario 4'06'J6; 
4. Paschctto 4"10". 

Motrl 10.000 (Anale): 1. Peppicelli 
(Testaccina Roma) 32-05-6; 2. Pell ic-
rioli 3207"; 3. Andreatta; 4. Signo-
retti. 

Disco (finale): 1. Tosi Giuseppe 
(CUS Roma), m. 50.27; 2. ConsolinI 
(Pirelli) , m- 50,03; 3 Achen, metri 
41.76; 4, Profeti. 41,31. 

Salto In lungo ( f i n a » : 1. Nai 
Oleari (Pro Patria) m. 6.73; 2. Ar-
dlzzone, 6.62; 3. Contin, 6.62; 4. Vec
chiumi, 6.49. 

Salto in alto (finale): 1. Campa
gner (Battisti) m. 1.81; 2. Albanese, 
1.78; 3. Berti e Bernes, m. 1.75. 

Staffetta 4 per 400 (ficaie) : 1. Atle
tica Brescia (Mondin!. Sloli . Imba^ 
Sciati, Fll lput). 3-23"3: 2 La Pa, 
tria Carpì 3'27"3; 3 Trionfo Geno
vese; 4- Fiamme Gialle. 

riscossa. Infatti, ai suono del gong 
del secondo round, dopo esaere stato 
colpito da u n destro, egli ha chiuso 
con una bella serie di colpi u ano 
avversarlo alle corde, ed ha scatenato 
l'azione che ha segnato l'epilogo del
l'incontro e gli ha valso ti riscatto 
delle prove algerine. 

Nel sotto-clou della riunione il cam
pione del modi Gino Càmpogun ha 
prevalso su Manca per abbandono del 
romano alla quinta ripresa. Ma, se 
si considera che l'anziano campione 
era salito sul ring pivi per onore di 
firma che non per difendere le sue 
possibilità (qualcuno ha affermato 
che aveva anche la febbre), bisogna 
concludere che lo spezzino, solido 
atleta, non è u n pugile tecnicamente 
molto eclettico. E Manca, malgrado 
tutto, non ha sfigurato. 

Una « zampata » destra di Campa
gna alla testa del romano sul finire 
del quarto round ha accelerato il crol
lo di quest'ultimo, oho all'Inizio del 
quinto, colpito da un altro destro. 
abbandonava, perdendo in tal modo 
ogni possibilità di risalire degnamen
te In campo nazionale. 

Il match fra 1 due piuma Ramdane 
e Funari ha riscaldato la platea. 

Ha vinto, dopo dieci accaniti as
salti. il negro franco-algerino. 11 qua
le ha Interessato davvero con le sue 
... plateali serio — non sempre effi
caci — gli spettatori. Funari ha di
sputato un bel combattimento ma 11 
« negretto > * stato molto più veloce 
di lui nelle serie al corpo, c o n * quel
le dell'ultima ripresa, quando la mi
gliore scherma dell'ospite ha sancito 
U risultato, con disappunto del t i
fosi del civltavecchlese. che avrebbe
ro preferito una divisione di « onori ». 

Anche 11 primo match della riunio
ne è terminato con un verdetto che 
non ha accontentato tutti gli spetta
tori. Il romano Festuccl ha stretta
mente battuto ai punti 11 suo avver
sario Rosai, s e il romano fosse stato 
più continuo nelle serie, il suo suc
cesso sarebbe stato più netto e con
vincente, Bossi, è stato un rivale mal 
domo, ed ha dato taivo'.ta tono al 
combattimento. 

ENRICO VENTURI 

Il dettaglio della riunione 
P««i Bi l i : Fes i^ i i: Boat (kg. 72) bat

te Ross: d! P«ril«M;« ( t j . TI) ai pusti io 
S r:pr«8. 

Pesi pioo*: RKE4UI» i A'.j«ri ffcj. W.SP0) 
hilt* Fantr. i\ C.x:>±i*(thìt (kj. 5T.300Ì 
ai petti :a 10 r.pr**«. 

r«»i Btii: O n d i m i «li IA R W ' » (kg. 72 
i 500> hit-» Mccri 4; Rtni* ' t\q. 73.800) 
JKT «SS «l'.i 5. r.pres» 

Ptsi ntdio-misiial: Tontiai iì ASTA flrg. 
81) lutto Twl di Algeri (kg. 70.300» p*f »bb. 
*y.% 2. ripfw». 

A CARRARA L'8 OTTOBRE 

Pancanl-Belardinelll 
semifinale per il titolo 

La FPI ha accettato l'offerta dell» 
Accademia Pugilistica Carrarese di 
organizzare a Carrara 1*8 ottobre lo 
Incontro Pancanl-Belardinelll. valido 
per 11 campionato italiano pesi 
mosca. 

lEBlRI't CHIEfììfl 
TIATRI 

NOTTAMBULI : Paatomtae di ' E. 
Gujon canzoni di C. 6ouvage. 
HotJazz dalle 22 in poi. 

PALAZZO SISTINA: ore 17-31; « T o 
se che sud torse che nord» 

QUIRINO: ore H-21: Ola Vivi GloJ-
Clmara-Bagnl « Sogno ad occhi 
aperti ». 

VALLE: Mercoledì 3: C.ia Nino Be» 
sozzi e Ciao nonno * 

VARIETÀ» 
Aihambra: X bastardi a C J t Catoni 
Altieri: Cacciatori dell'oro e Biv. 
Ambra-Jovlnelll: Pranzo a l l e» e Riv. 
La renlco: Bill 11 sanguinarlo e Rlv. 
Manzoni: La morte è discesa a Hiro

shima e C l a De Vico 
Nuovo: Signorine non Juardata 1 

marinai, e Riv 
Principe: I conquistatori e Rlv. . 

ARENI 
Alfareoa: U sentiero del pino eoli-

tarlo 
A.R.S.: Cieli azzurri 
Castello: Addio signora Mlsiver 
Del Fiori: Il r e deU'Africa 
Delle Terrazze: I cadetti di Gua~ 

ccogna 
Esedra: L'uomo della torre Eofiel 
Felix: Viso pallido 
Fiume: Canzone di primavera 
Ionio: Luci del varietà 
Lucciola; Arrivano i nostri 
Monteverde: l i flore di pietra 
S. Ippolito: Amoro sotto coperta 
Taranto: EmlSTantea e Rlv. 

CINEMA • * 

NETTISSIMA SUPREMAZIA DEL PILOTA DELL'ALFA 

Tre belle vittorie 
di Farina a Goodwood 
Nella "Coppa Woodcot*„ ha girato a 155,7 di media! 

LONDRA. 23. — A Goodwood. nel 
Sussex. Giuseppe Farina ha oggi mie
tuto vittorie. Dopo aver vinto la 
«Coppa Woodcole» sul c inque giri 
dei circuito (circa 20 Km.) al termi
ne di appassionanti duelli con Par-
nell e Stlrllng Moss. Farina na anche 
vinto la «Goodwood Cup» ed il « sep-
tember Handicap ». 

Nella prima gara egli ha stabilito 
un nuovo primato del circuito, alla 
veiocitA di Km. 155 77 all'ora, con-
duc^ndo la corsa In testa dai princi
pio alla fine e coprendo i 60 Km. al
la media di Km. 152.17. precedendo 
Parnell e Tony Rolt. 

Nel « September Handicap » Fari
na ha vinto passando Stirlir.g Moss 
nell'ultimo giro, coprendo 1 20 Km. 
alla velocita di Km. 151.20O. Moss è 
stato secondo e Parnell terzo. 

Durante la « Goodwood Cup » 11 
corridore inglese Shawe Taylor ha 
urtato un'altra vettura producendcsl 
ferite gravi-

Farina pilotava una e Alfa Romeo ». 
Parnell una « Ferrari » e Moss una 
< H. W. M- ». 

Barassi a Londra 
a l congrasso FIFA 
L'ingegnere Barassi. Presidente del

la FIGC. sarà a Londra la prossima 
settimana per partecipare ai lavori 
della Commissione per il progetto di 
riforma del regolamenti e dello sta
tuto della FIFA 

Come è noto nel eorso di questa 
importante riunione il Comitato Ese
cutivo dovrà prendere atto della rea-
Iizza7ione dell'accordo con la Colum
bia giA conseguito in occasione del 
viaggio dell'mg. Barassi in Columbia 
nel maggio scorso e dovrà dare un 
deciso indirizzo circa la formula del 
dilettante, alla quale ogni Federazio
ne Nazionale dovrà attenersi nella 
formazione della squadra che dovrà 
partecipare alle Olimpiadi di Hel
sinki. 

A.B.C.: Il duca e la ballerina, 
Acquario: Il principe e U povero 
Adriaclne: Come era verde la mia 

valla 
Adriano: Il 1° lancieri carica 
Alba: La bella preda 
Alcyone: Pranzo* alle 8 
Ambasciatori: El Paio 
Apollo: Viva Robin Hood 
Appio: Canzone di primavera 
Aquila: La rivale dell'imperatrice 
Arcobaleno: The lavender hlil mob 

(18-20-221 
Arenula: Q vagabondo della città 

morta 
Arlston: Lo spettro di Cantervflle 
Astoria: n cerchio di fuoco 
Astra: Pranzo alle 8 
Atlante: La foglia di Eva 
Attualità: I guerriglieri delle T a r 

pine 
Augustas: El Paso 
Aurora: La bella preda 
Ausonia: Pranzo alle 8 
Barberini: Le furie 
Bernini: Apertura U o ottobre 
Bologna: Canzone di primavera 
Brancaccio: Canzone di primavera 
Capannone. Capitan demonio 
Capitol: L Incredibile avventura di 

mr. Holland 
Capranlca: Non ci sarà domani 
Capranlehetta: Tokio dossier 212 
Castello: Addio «ignora Miniver 
Centocelle: L'arciere di fuoco 
Cine-Star: Il cerchio di fuoco 
Clodlo- Indianapolis 
Cola di Rienzo; Pranzo alle 8 
Colonna: Il ragazzo dai capelli verdi 
Colosseo: La chiave della città 
Corso: L'Incredibile avventura di 

mr. Holland 
Cristallo: L'inafferrabile 
Delle Maschera: Addio signora Mi

niver 
Delie Terrazze: I cadetti di Gua-

acagna 
Delie Vittorie: Canzone di primavera 
Del Vascello: Danza incompiuta 
Diana: L'indossatrice 
Dorla: La Saga dei Forsyte 
Europa: Non ci sarà domani 
Excelslor: La corsara 
Farnese; Tradimento 
Faro: I falchi di Rangoon 
Fiamma: Lo spettro di Canterviila 
Fiammetta: Caroline Chedi. Martin 

Carrol. Bernard. Clancy Crasso JL 
Bea (16,30-19,30-221 

Flaminio; Che vita con un cow boy 
Fogliano: Ci Paso 
Fontana: L'amante indiana 
Galleria: H bacio di mezzanotte 
Giallo Cesare: l i cerchio di fuoco 
Golden: Pranzo alle 8 
imperiale- L'uomo della torro Biffai 
Impero: I cavalieri dell'onore 
Induno: Ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Indnno: Anna Karenlna 
Iris: Il generale morì all'alba 
Italia: Buon viaggio pover'uomo 
Masslm°: Indianapolis 
Mazzini: Addio aignora Miniver 
Metropolitan: Le furie 
Moderno;. L'uomo della torr« Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri delle 

Filippina 
Modernissimo: Sala A : Viale del 

Tramonto: B : Milano miliardaria 
Odeon: Abbiamo vinto 
Odescalchl- Passaggio a Bahama 
Olympia: Che v i ta con o n cow boy 
Ottaviano: El Paso 
Palazzo: B. pugnale del bianco e Riv. 
Primavera: Faddi* 
Palestrlna; Canzone di primavera 
Par ioli: El Paso 
Planetario: Duello al sole 
Plaxa: Grand Hotel 
Frenaste: I cavalieri dell'onore 
Quattro Fontane: Pranzo alle 8 
Quirinale* B cerchio di fuoeo 
Qnlrlnetta: Papà diventa nonno. 
Reale: B. cerchio di fuoco 
ReX: B cerchio di fuoeo 
Rialto: n re dell'Africa 
Rivoli: Pat>à diventa nonno 
Roma: B ladro di Venezia 
Rubino: Piccole donne 
Salarlo: Winchester 78 
Sala Umberto: Pelle di b r o d o 
Salone Margherita: H padre della 

s p e a 
Sant'Ippolito: Amore «otto eopert* 
Smeraldo: Ogni donna ha 11 suo 

'ascino 
Splendore: B b a d o d{ mezzasott* 
Stadlnm: Viaì» del tramonto 
Snperclnema: TI 7* la -e ler ! carica ". 
Tirreno: Ti cerchio di fuoco 
Trevi: Canzone di primavera 
Trlanon: ZJerfeld FotUes 
Trieste: L'imprendibile si». 8 » 
Tascolo: Lo spaccane vagabondr 
Ventan Aprile: Anna Karenlna 
verbano: Viale del Tramonto 
vittoria: Viale del Tramosto 
Volturno: n cerchio di fuoco 

Appendice dell'UNITÀ 

Luisa Sanfelìee 
Orando romanzo 

d i 
AtESdANDBO 

IL PALAZZO 
DELLA REGINA GIOVANNA 

La sera del 22 settembre 1798 
una piccola porta del cadente pa
lazzo della Regina Giovanna che 
dava sul punto più deserto della 
salita di PosUbpot tra lo Scoglio 
di Frfsio e il ristorante della 
Schiava, si apriva per dar passag
gio ad un uomo avvolto in un 
grande mantello nel quale egli 
Sascondeva la parte superiore del 
viso, mentre quella uiferiore si 
nerdeva nell'ombra proiettata da 
un cappello a larghe tese calcato 
fin sugli occhi. 

Quest'uomo si avventurò per II 
sentiero con una sveltezza enei 
dimostrava la conoscenza del luo- J 
ghi; ma, nel momento in cui rsg-

£.' ^isiìÉs . x'Ji. i-*-:Jùfk -.'. 

giungeva una delle finestre, un 
uomo, nascosto nellVinterno. si 
fece avanti e gli sbarrò il pas
so. mettendogli una pistola sul 
petto. 

Senza alcun dubbio il primo 
si aspettava quest'ostacolo, poi
ché non sembro Inquietarsi affat
to; anzi, senza scomporsi, fece 
un segno massonico, mormorò la 
metà di una parola che fu com
pletata dall'altro. U quale, facen
dosi da parte, permise a Q"*»0 

dal mantello di scendere dallo 
sporto della finestra nella orne
rà. Allora il nuovo arrivato volle 
prendere il posto del compagno 
alla finestra, come certamente do
veva essere l'uso, per attendere 
un nuovo arrivato; ma l'altro 
disse: 

— Inutile: el slamo tutti, tran

ne Velasco. che potrà venire solo 
a mezzanotte. 

E tutti e due, riunendo le loro 
forze, tirarono a sé l'asse che 
form?va 11 ponte volante dallo 
scoglio alle rovine, l'appoggiaro
no al muro e cosi tolsero agli 
estranei il mezzo di arrivare fino 
a loro. Poi s'inoltrarono nell'in
terno al buio. 

Tutti e due seguirono senza esi
tazione una specie di corridoio 
in cui, dalle crepe della volta, 
penetravano piccoli raggi di lu
ce stellare, e arrivarono così pres
so una scala senza ringhiera. 

Ad una delle finestre della 
stanza in cui metteva capo la 
scala, e che si apriva sul mare 
si distingueva una forma umana 
visibile dall'interno, ma che dal
l'esterno doveva essere impossi
bile scorgere. 

Al rumore dei passi, quella 
specie d'ombra si voltò. 

— Ci siamo tutti? — domandò. 
— SI, tutti — risposero le due 

voci. 
— Allora, non ci resta altro che 

aspettare l'inviato dì Roma, 
— Temo che stanotte non pos

sa mantenere la parola — disse 
l'uomo dal mantello, dando una 
occhiata alle onde schiumose «ot
to il primo soffio dello scirocco. 

— Sì, il mare si guasta — ri
spose l'ombra; — ma se è vera
mente l'uomo che Ettore ci ha 
promesso, non si fermerà per co-
ài poco, se non viene par mare, 

verrà per via di terra; se non 
viene in barca, verrà a nuoto, o 
in pallone. 

— Del resto — riprese l'uomo 
dal mantello, — l'appuntamento 

è tra le undici e mezzanotte, e 
non sono neppure le undicL 

In quel momento entrò nella 
sala un giovane, ed allora i tre, 
lasciatolo alla finestra, discesero 

per una scala a chiocciola in una 
camera scavata nella roccia. 

In questa specie di cantina, vi 
era un uomo seduto, immerso nei 
suoi pensieri, col gomito appog
giato su un banco di pietra. 

Quell'uomo ê a il celebre me
dico Domenico Cirillo. 

I tre erano Schipani, Manthon-
net ed Ettore Caraffa. 

Mentre i quattro congiurati 
parlavano fra loro sottovoce, con 
la mano macchinalmente tesa 
verso le armi, il giovine rimasto 
alla finestra, e che era Nicolino 
Caracciolo, nipote dell'ammira
glio, spensierato come si è a ven-
t'anni, pensava ai suoi amori più 
che alla libertà di Napoli, e, sen
za perdere di vista la punta di 
Posillipo, guardava ammassarsi 
nel cielo le nuvole di una gran
de tempesta. 

Finalmente, sulla punta di Po-
sillipo, comparve, come un punto 
nello spazio, una fiamma rossa
stra, che contrastava coi lampi 
della tempesta e le fosforescenze 
del mare' 

Nicolino lanciò un arido di ri
chiamo, che fece trasalire i con
giurati e li spinse a lanciarsi su 
per le scale per vedere di che si 
trattasse. 

Era una barca, e certamente 
quella con l'atteso messaggero, 
presa e avvolte nella tempesta a 
metà via tra Posfllipo e il palaz
zo in rovina; una barca senza più 
vela. » 

Ettore Caraffa ruppe per fi pri
mo il silenzio. 

3— Una corda! Una eorda! — 
gridò. 

Nicolino si slanciò: ricollocò lo 
asse sull'abisso, saltò dallo spor
to della finestra sull'asse, da que
sto sulla roccia e dalla roccia fi
no alla porta di strada, e dieci 
minuti dopo ricomparve con una 
corda tolta a un pozzo pubblico. 

Frattanto, dal modo come egli 
si teneva la mano sugli occhi, e 
dirigeva lo sguardo verso la gi
gantesca rovina, si vedeva che 
uomo, ritto nella barca, cercava 
di distinguere attraverso l'om
bra la presenza di quelli che lo 
aspettavano. Gli venne in aiuto 
un lampo, che illuminò la faccia
ta rugosa e cupa del vecchio edi
fìcio e sotto il quale egli potè ve
dere. riuniti in atteggiamento 
angoscioso, cinque uomini che ad 
una voce gridarono: • 

— Coraggio! 
Nello stesso momento, un'on

data mostruosa, respinta dalla ba
se rocciosa del palazzo, si abbat
tè sulla barca e parve che la in
ghiottisse. 

In tutti quei petti si fermò il 
respiro. Ettore Caraffa ti afferrò 
i capelli con gesto disperato; ma 
subito si udì una voce forte e eal
ma che, dominando n rumare del
la tempesta, gridava: 

— Una torcia! 
Fu Caraffa che si slanciò a sua 

volta. Vi erano to una cavità del 

muro alcune torce preparate per 
le notti tenebrose: egli ne presa 
una, l'accese alla lampada che 
axdeva sul banco di pietra: 

Allora, come se sorgesse dagli 
abissi del mare, la barca riap
parve a pochi piedi soltanto dalla 
base del castello. 

— Una corda! — gridò fi gio
vane. 

Nicolino montò sullo sporto 
della finestra e, trattenuto alla 
vita dall'erculeo Manthonnet, 
prese la mira e lanciò nel bat
tello l'estremità della corda, di 
cui Schipani e Cirillo tenevano 
l'altra estremità. 

Ma avevano appena udito fi 
rumore della corda sulla barca 
quando un'ondata enorme, venu
ta quella volta dal mare, lanciò 
con forza irresistibile la barca 
contro lo scoglio. Si udì un lu
gubre scricchiolio seguito da un 
grido d'angoscia. 

Ma nello stesso tempo una sola 
esclamazione uscì dal petto di 
Schipani e di Cirillo. 

— L'ha afferrata! 
E si misero a tirare la corda. 
Infatti, un secondo dopo, 11 ma. 

re si apri ai piedi dello scoglio, 
e alla luce della torcia, stesa da 
Ettore sopra l'abisso, sì vide usci
re un giovane che, secondato dal
l'attrazione della corda, scalò la 
roccia, afferrò la mano che gli 
tendeva fi conte di Ruvo. balzò 
sulla piattaforma, e abbracciando 

(Continua ia *.' DoetadJ 
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UNA INTERESSANTE SENTENZA 

LIBERTA' 
DI DIFFUSIONE 

di GIUSEPPE SOTGIU 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA LOTTA PUR LA PRODI/IONE 

La sentenza 16 giugno 1951 
della Corte di Cassazione a Se
zioni Unite (Presidente Giuliano, 
estensore Naldini, P. M. Batta-
glim, rie. Biscontij pone fine a 
una lunga serie di arbitrii e di 
vessazioni contro quei cittadini 
democratici che, esercitando con
cretamente uno dei fondamenta
li diritti di libertà, diffondeva
no l'Unità » ed altri giornali di 
sinistra. A centinaia e centinaia 
rermero denunciati all'autorità 
piudiziarta oli * Amici de l'Uni
tà », rei di averne curato la dif
fusione, attraverso la d i s t raz io 
ne e lo strillonaggio Nel vano 

La riduzione di 
respinta dai CdG della SNIA 
Domani incontro tra sindacati e direzione 
della FIAT - Solidarietà per la SIAl Marchetti 

I mafiosi che proteggevano Giuliano 
or5!]?jsono stati prosciolti in istruttoria? 

Iremtndi interrogativi pesano sul processo di Viterbo: chi aveva interesse ad uccidere 
Pecoraro? Perchè la madre di Giuliano tace? Chi è il Procuratore generale Pili? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O . 2!) —- Le ultime uo-

I e n al le organizzazioni s i n d a c a l i . d a l governo , che . nel corso d c l ì e ì ' u , e d« Vi te rbo . e. in -portico!"re 
1 *• - - trattative '*' perentorie sollecitazioni del tor inesi è giunta la r isposta de l - • m o v i m e n t a t e e lunghe 

lurgici e del".a FIAT H I T q u a n t o ' la t-oUmone p rospe t t a t a dai r ap -
tentativo di stroncare il fervo- iconcerni- l ' incontro t re !e par t i a l ' p r e s e n t a n t i d i ' lavora tor i 
r e popolare attorno al glorioso fine di p i o ^ o g u u e la d i s c u s s i o n e ' Da Sesto Ca lmele giunge- noti-
p i o r n n l e del partito comunista e su l l ' annunc ia ta r iduzione di o r a r i o ! z i a . infine-, che la sol idar ie tà at-
del popolo italiano, si cercò di ! ne l le ofticine F IAT. 11 n u o v o in- ( t o rno al la SIAl Marche t t i avv ia ta 
portare la questione della distri- j contro è - ta to fi-sato pe r il p ò - f a l l a l iquidazione , si svi luppa e -» 
buzione e dello strillonanaìn vn- jmen<?ein di Hrmwnj. l y - u d ; Ne: ' - s t e n d e <>EE' t n au tochr i i aite i 
l o n t a n o e g r a t u i t o d e i g i o r n a l i ' l 0 » < o de l la dii-cu.-sione di domani f siiti dai Comita t i di di!es<-, per-

' i i appi esen tan t i da me ta l lu rg i c i j c o r r e r a n n o le s t i a d e del la pro-
r i b a d ' r a n n o le s ia note posizioni. : vincia pe r raccogliere viver i e 
inv i tando la FIAT :, un maggior | medic ina l i dn destinare- ai fami

gli un terreno giuridico, invo
cando, naturalmente, la legge di 
pubblica sicurezza fascista. Si so
stenne nelle numerose denuncie 
che il fatto della distribuitone 
e dello strillonaggio dei giornali 
rientrala nella previsione dello 
art. 121 della legge di pubblica 
sicurezza, era cioè da considera
re un mestiere per il quale oc
corresse la <t previa iscrizione in 
"ti registro avposito presso l'au
torità locale di pubblica sicurez
za ». Non mancarono, per la f e 
rità, numerosi giudici i quali as
solsero i denunciati, ritenendo di 
non poter suffragare, nella loro 
coscienza di cittadini e di giuri
sti. una tesi evidentemente aber
rante in diritto e di natura chia
ramente antidemocratica. Su ri
corso del Pubblico Ministero (in 
evidente obbedienza ad un ordi
ne dall'alto), molto spesso le sen
tenze assolutivc furono cassate. 
La sentenza delle Sezioni Unite 
giunge pertanto quanto mai op
portuna 

La Corte Suprema ha dovuto 
arrendersi di fronte all'assurdo 
di considerare esercizio di un 
mestiere ambulante di venditore, 
come vuole l'art. 121 della legge 
di P. S., la distribuzione o lo 
strillonaggio occasionale e gra
tuito di un giornale. Per aversi 
tale reato è infatti indispensabi
le (e ne è l'unica attività mo
dale di attuazione della fattispe
cie legale) l'esercizio del mestie
re. Ora. esercitare, secondo la 
comune accezione della paro
la, sta a indicare il fare, l'atten
dere abitualmente ad una pro
fessione, a un mestiere, a un 
commercio. Implica, quindi, il 
concetto di esercitare, la indi
spensabilità di una reiterazione 
dell'attività nel tempo e nello 
spazio, da cui dipende uno esi-
penra di abitudinarietà. Dal che, 
per comune buon senso e logi
ca giuridica, deriva che non può 
ritenersi responsabile del reato 

' di cui all'art. 121 legge P. S. chi, 
una tantum, ha posto in vendi
ta giornali senza la iscrizione 
nell'apposito registro della P. S. 
locale. 

Tutte considerazioni evidenti, 
eppure ci son voluti anni per 
farle accettare e consacrare in 
una sentenza dell'organo regola
tore del diritto, nonostante che, 
oltre l'interpretazione riaorosa-
mente giuridica della norma in
vocata, non si potesse prescin
dere tagli effetti che consegui
vano all'entrata in vigore della 
Costituzione repubblicana. L'art. 
21 della Costituzione, statuendo 
per il cittadino la libertà di ma
nifestare il proprio pensiero e 
di diffonderlo con ogni mezzo, 
era decisivo. Le disposizioni l i
mitatile per avventura contenu
te in leggi preesistenti (per es. 
nella legge di pubblica sicurezza) 
venivano a cadere. Che cosa sa
rebbe dell'art. 21 della Costitu
zione, della libertà di pensiero. 
della libertà di stampa, se si 
potesse liberamente pensare e 
scrivere, ma il pensiero scritto, 
cioè il giornale, non potesse es
sere diffuso senza il previo con-
tenso della pubblica sicurezza? 

La questione si allarga e as 
sume a un problema di alta im
portanza politica e costituziona
le, poiché interessa la effettiva 
sussistenza dello status liberta-
Ms del cittadino e il rispetto dei 
fondamentali diritti della perso
nalità umana. 

fot speriamo che questo sia 
li sinnificato maggiore e miglio
re della sentenza delle Sezioni 
Unite della Corte di Cassazione, 
e che essa segni un punto di ar
resto e un punto dì partenza. Un 
punto di arresto alla sistemati
ca violazione dei diritti di Ti 

senso d; l e s p u n - a b i h t à . 
Anche k r: U>. p i o r r a t a 

l i a n de i 3.40t\ lavora tor i del ia 
senza sa la r io da q u a t t r o 

Allagamenti a Torino 

P r o n i m t o r c c;pitcr<if e. t enden t i n 
v*ro;<iif l'isti ult-)rui dib«ttim«'nf«-

i 'e, «rinun pnm>/idaii ' i ' i i te t u rba to !n 
'cosciei':ri di rutti vii uomini M in-
plti dt Sicilia t quali, pur non nu
trendo s o i e r d n e illusioni, ritene
vamo di poter sperare d i e i cu
stodi della leggi- esperissero t u f i 
, rc;;r ;'.• i'< j,t ; ( i n f u n i imi- i unni
ci", un deUii itruj, .- di Portel. 'a 

// turbamento e tanto più pro
fondo in q u a n t o '«' nt 'e/(i : inii i M-II-
sd-io)"; , ; d,.i band ti <• dei cupi 
del/ii j o ' i - ' i i . le de i i ' inc ie c<rc(>-
•>:<m:in!r tln- a r e n i n o portato al-
"arresili dei fratelli Miceli di Mon
dale, d: Domenico Allumo di Bor-

e s ta ta ( S IAl . 
c a ra t t e r i zza ' a dr:l!e manifes taz ioni mesi 
di p ro tes ta inde t t e da l le m a e 
s t r anze nei var i r e p a r t i de l l e of
ficine F IAT. Alla « L ingo t to • T O R I N O 2 8 

h a n n o se iopc ia to gli ope ra i d e i , u n v l o l e n t o acqi ia /zVnTW'módaVo' i» .» i ' . cioè d r o h ultimi anelli della 
r epa r t i < p re s - e » e - manut t -nzio- c l l t à e la zoin cu co-tante r i ' c n n el 'e m u n ì iti i«n leonine mi
n e ' . In n u m e i o - i . a l t r i r e p a r t i e ! A Rivoli e stato richiesto fanno dei monito ; i/ii-rrnli.-fj sparatori di 
stato sospeso il l avoro pe r pochi .pompieri di Torino poiché alle C i - : f>or'«-//n ai capi della malia sicit-
minut i ; o v u n q u e sono s ta t i vo ta t i l ^ r m c n e dove ha sede il campo fic> |;0-„men<-iMtn p bi onv(ì,ti pol i t ici , 

[{/etto, di Giuseppe Alnrotfn e d> 
Verso mr77ogioino! c ' " r ( ,f° ' ' 1" De Mann di Castelvctra-

profughi l 'acqua eia alta mezzo me
tro e aveva bloccato fili edifici D ipo! 
un intenso lavoro le strade MUIO st.i- j " " " u n e . '»> Olimene mor'o. m a l 
te rese praticabili 'p'udn le reticenze, le pressioni, le 

LA LOTTA SI ESTENDE NELLE CAMPAGNE ITALIANE 

I conladini applicano la legge 
strappando nmive terre agli agrari 

Scioperi di solidarietà a Genzano e Frascati contro le 
perseruzioni poliziesche - l fermati a Genzano rilasciati 

forti ordini del giorno con t ro U i j £ 0 ' ^ — ^ - ^ ^ rattorto l 'opinione che 
r iduzione di o i a u o . C inque affo!- ! 
lati comizi r ional i sono s ta t i ' t e - ' 
miti ne l le ad iacenze degl i s t ab i 
l iment i . 

S e m p r e da T o r i n o PI a p p r e n d e I 
che i Consis t i di Ges t ione dertii 
s t ab i l iment i SNIA di S t u r a e Ve- : 
na r i a si sono r iuni t i in s e d u t a , 
s t r ao rd ina r i a p e r p r e n d e r e in e-a-
me le conseguenze del p r o v v e d i - j 
m e n t o di r iduz ione di o r a r i o a n 
nunc ia to . a n c h e p e r q u a n t o r i 
gua rda ques to complesso , da l la d i 
rez ione . La r iduz ione s a r e b b e da 
48 a 40 e 31 o re se t t imana l i . Al 
t e r m i n e d e l l ' i n t e r e s s a n t e r iun ione 
è s ta to vo ta to un o r d i n e del gior- j 
no che r e s p i n s e le a n n u n c i a t e r i - ' 
duzioni di o r a r i o e fi=sa i s e g u e n 
ti punt i p e r il r i s a n a m e n t o del ia 
S N I A : 1) alt i sa la r i e s t ipendi pe r 
favor i re i con-umi nel m e r c a t o 
i n t e rno ; 2) r i a m m o d e r n a r e e u t i 
l izzare in p ieno gli impian t i p e r 
r i d u r r e t costi di p roduz ione , i 
prezzi di vend i t a e a u m e n t a r e la 
occupa7:one; 3) ch i ede re a^li Sta t i 
oceidental i e in p a r t i c o l a r e aa ' t 
Stat i Uniti la ^oppress ione d e i ' " 
b a r r i e r e doganal i e l eva t e condro 
la nos t ra p roduz ione di fibr^ ten
sili a r t i f ic ia l i : 4) c o m m e r c i a r e con 
i Paesi de l l 'Es t e u r o p e o e con i 
Paesi asiatici a t t u a l m e n t e e-clusi 
p e r la politica gove rna t iva di di
scr iminaz ione . 

G r a n d e i m p r e s s i o n e ha succ i ta 
to a Milano l ' imponen te m a n i f e 
s taz ione di p r o t e s t a de l le m a e 
s t r a n z e de l la BREDA'. che ha 
pe rco r so in u n i n t e r m i n a b i l e cor
teo le s t r a d e di Ses to S. G iovann i . 
Undic imi la p e r s a n e in t u t a di la 
voro sono usci te dal lo s tab i l i 
m e n t o ; ad essi si sono uni t i im
m e d i a t a m e n t e folti g rupp i di cit
tadini associandosi ne l la p ro t e s t a 
con t ro il p iano di s m e m b r a m e n t o 
p ropos to da l Commissa r io s t r a o r 
d ina r io de l la B R E D A e sos t enu to 

ii t imida rioni e le manovre riii'c-idi Luca non repl icò . Salvatore Pe 
i t e , la verità sulla strage sareb- corriro, fra un'azione brigantesca i 

l'altra, coltivava la Villa 

intimidazioni 
s 
be t ' imito a/la luce L ' i dnma pa
rola, comunque , non è detta e noi, 
certi di interpretare t seminimi i di 
larghissimi strati della pubblica 

e 
Ca r o h -

i.a, quartiere generale del Miceli, 
e conosceva tutti t retroscena 

Quasi certamente furono t Mice 
opinione dell ' Isola, diciamo , alla ' l i « segna la re a l C F R B ti p e r c o r s o 
Corte che una decisione che si
gnificasse troncamento della istrut
toria d ibnt f imenm/p i ndu r r ebbe i 
sii ' t l 'uut, i più iniercMif! al trion
fo della verità, ad n w a r n j n n r toi i -
^iderazuitii MI ì in i; in.MI ria i tal iana. 

Si d ice in Sicilia. . . 
/ fatti parlano da unii r la gen

te. •specie qui in Sicilia i fatti n 
cernisce. Eccone alcuni Sa l r r i to ie 
Pecoraro, un miserrimo bracciante 
di P ioppo, d i e secondo ;(> affer
mazioni dt Ga*\wre Pisciotta tei e 
parte della t r ist issima squadra clic | 
seminò la morte $'H pianoro di i 
Portello, fu ucciso nell'inverno d-' ) 
1950, m e n t r e per un n o t t o l a ai 1 
montagna écemleva verso la p e f - j 
feria fìr Pa le rmo . Andava n co.ili-

c'ie egli avrebbe fatto per sceu-
dcrc in città. Può darsi anche che 
il banditosi sta deciso n consegnarsi 
alla Questura dietro consiglio d e 
fili stessi Miceli. In quel periodo 
in paro /a d ' o rd ine deìia mafia r«"-«"• 
>n i più vilt strumenti del bandi
tismo era. a p p u n t o , quel/a di ci>-
•.t'tiit'rsi. Fu ucciso Pecoraro per 
e l iminare un per icoloso tes t imonio 
ri car ico dei Aliceli? 

Pra i principali imputati drflri \chiariti? 
strage di Porfefln p re sen t i a Vi- i 
terbo è Renio Corrao. i 

Chi è cos tu i / Egli è: oei iero di 
'Calcedonio Miceli, uno dei ras di 
I Vìc'a Ciirol .ua; ccfjriato di .Vino 
[ \* f-f':. / 'rimbiivciafore volante di 
Giuliano; vipote di Ignazio Miceli. 
•I iapo della mafia di Monreale. 
l 'uomo clu 

Pili il quale, m o n t a t o in sede, sì 
affrettò ad inoltrare tstanza alla 
Corte di Cassazione chiedendo che 
il processe dt Portella della Gi
nestra non si celebrasse più fuori 
dell'Isola perche, essendo morto il 
band i t o G i u l i a n e , e r a c a d u t o il ino-
tivo della - s u s p i c i o n e » ; e ciò mal
grado anche le pietre sappiano m 
Sicilia che d i e t r o G iu l i ano vt »otio 
i m a n d a n t i , i quali sono l iber i t 
molto potenti ed influenti. Ma la 
Cassazione capì e restiime !'Ì?ÌÙÌI 
Za del Procuratore Generale Pili. 

E sì può c o n c l u d e r e l ' i s t ru t to r i a 
di Portellu se gli infere.it;r>i:>ij c b e 
balzano da tutte queste c,rcc*ien-
ze non v e r r a n n o de / iu : ' t i ' ; ' imente 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICi 

G I U S E P P E S P E C I A L E 

+ACQUÀ * ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 
in vendita nei migliori negozi 

comunicò che era «tato ucciso ITI 
confl i t to. La versione fu «.nieutif.T 
tìat nostre giornale e il Comando 

I.a g r a n d e ba t taq l ia de i con t ad i - j t o r n a s - e r o a d e v a s t a r e i campi ce 
ni p e r s t r a p p a r e le t e r r e i n c o l t e ' c u p a i i dai contat i .n i , come nei 
e ma lco l t i va t e afili ag ra r i a s se r ì - Ig io rm scorai, a l l o r q u a n d o adent i 
tei.>ti si è ieri u l t e r i o r m e n t e es te - I t i c i p r o p r i e t a r i a r a i o n o con i t r a t -
sa. In prov inc ia d i Roma, ne l V.- ì t o n le t e r r e som.na te dai con ta -
t e r b c - e . ne l l 'Au ro Pon t ino , nel le .cimi i fe rmat i a b^rdo di q u a t t r o 
Pugl ie , in Ca labr ia e in Toscana , ' au toca r r i sono stat i t r a spor ta t i a 
dec ine di migl ia ia di contad in i (Roma. D u r a n t e n viami:o e ne l -
p a r t e e i p a n o a l la lo t ta c o n t r o il sa- i l ' a t t raver-s i re le v'.e de l la Cap i ta -
bo tage io degl i en t i gove rna t iv i che jIr- il cor teo de l l e macch ine ò s ta to 
si sono assunt i il compi to d i l i 
q u i d a t e l a <-legge s t r a l c i o » , secon
d o i d e s i d e r i degl i a g r a r i . 

Nel la m a t t i n a t a d i ieri u n e p i 
sodio d i p a r t i c o l a r e g rav i t à si è 

f;it*o senno a toccant i mani fes ta 
zioni d i so l idar ie tà da pa r t e di ci t 
tad in i . A G e n z a n o è s ta to p roc la 
ma to I-i =ciopero pevern lc in segno 
di p ro tes ta c o n t r o le provocazioni 

di f i rn -

a g g i u n t o a l l a se r i e di p rovocaz io - |nol ziesche Una folla di c i t tadini 
ni p o l i z i e ^ h e che si v a n n o d i - !s. è raccolta ne l la p ia /za p r inc i -
sp iegaudo in appoggio ai sabo tag- ip r-le del pae=e r e c l a m i ' r d o l ' imme-
gi degl i Ent i p e r la « r i f o r m a » . In Idinto r i la -c io de i fe rmat i . 
t e r r i t o r i o d i Genzano la polizia è ( Xc\ì? g io rna ta di ieri a n c h e eli 
i n t e r v e n u t a in forze ne l la t e n u t a j H l d j F r f l = c a t i s fflno a .«O P Ì I 1 tf 
« P r e s c i a n o » d i p rop r i e t à de l l e A s 
s icuraz ioni G e n e r a l i di Venezia . 
Agent i e ca rab in i e r i h a n n o p r o 
c e d u t o al fe rmo d i o l t re 100 b r a c 
ciant i che si e r a n o por ta t i sul p o 
sto p e r i m p e d i r e che gli a g r a r i 

•dia proti sta con t ro i soprusi d e l 
la polizia, p r o c l a m a n d o lo scio
p e r o . 

Nel la t a rda se ra di ier i , in se 
gui to a l l e massìceìc manifestazioni 

U N A N O T A l>E P K A « S A A P A L A Z Z O C'IUt t l 

Un 
ai 

deliberato attentato 
rapporti itaio-ceki 

tliirsì presso la Questura il CFRtì I ' ,""""• '•'"• organizzò i colpi più 
| i n i " i " r n v della banda G i u l i a n o 

fseques t ro di . ' Ipnello, fnpa r?e< ì 
banditi rinchiusi nel carcere di ' 
Monrea le ecc ì. Per questa sua pa- ! 
rplifrfn, o l t r e che p e r le »ttr p e - j 
culiari d o ' , . Romeo Corr i lo e b b e 
un ruolo di primo ninno nella b a u ' 
da. Approntò — fra l'altro — l e i 
dite moto con cui Giuliano. Passa- l 
tempo e Padalameniì si recarono > 

\n casa di Li Causi e di Montai-I 
I'TIIIO per attentare alln loro vita. 
j Può a n c h e dars i che a Portella non I 
f ibbia sparato: però vi a c c o m p a g n ò ' 
'Giuliana r Licari co? suo gippon».i 
r i cnuduccndo ' : subi to dopo fa spri- j 
rntnr'n. a Afon-cc/c. I 

Domenico / l ibano che è della • 
\stcsn L'henna d o flficeìi. hr def»o ì 
7 Vi t e rbo di essere stato p rosc io l 

t o (tali'aceti.ia di appartenenza a'io 
j bandr> G'iii'rno. mo*saoli dn Ma-
irio Lombardo ouando — disperata 
\perche tutf' coloro che si erano 
'errirrhUi con l'attività banditesca 
del figlio le neaavano anche unn 
nùvo lo p a r t e del bot t ino — mise 
oossnpra la Procura della Renub. 
hlica. retla allora dal dottor Ema
nuele Pili, minacciando, fra l'altro. 
rl; endnre n raecontarp tu'to quei- ' 
lo che sapeva ai comunisti, se ''on 1 
avessero fatto pres'o nd arrestare\ 
i Miceli, i Mannsola. oli / l ibano | 
i Maratta, i De Maria ecc. Se la ì 
affermariorie di Albano dovesse ri
spondere a verità, essa verrebbe a 
confermare in qun l rhp m o d o fa vo -
co secondo cui nnchr I mafiosi di 
Villa Carolina sarebbero stati pro-
srfnlti pjir rimanendo, msoienabil-
Tiienfe. ristretti velie carceri del- I 
l'ÌJcciardon" | 

D e Mar ia e M a r o t t a j 
Molto s t r ano a p p a r e i n o l t r e ti ' 

silenzio della famiglia Giuliano e\ 
in particolare dell'ardita Maria • 
Lombardo che, nel periodo della i 
rottura con « mafiosi di Monreale [ 
e di Casielveiruno, saliva ogni ', 
Oto/iio le scale del Palazzo dei 
Tribunali p e r a n d a r e a r a c c o n t a r e 
episodi editi ed inediti della te
nebrosa attività dei vari cassieri 
del figlio Maria Lombardo ora ta
ce e pare e.nzi soddisfatta. 

iesoro 
in cantina di pro tes ta , RIÌ a r r e s t a t i 

i n n o $ouo stat i r i lasciat i 
Le provocitzioni deqli a g r a t i e 

del la polizia non sono val'Je tu t 
tavia a f renare lo slancio dei con
tadini i qua'u a T r e v i g n a n o h a n n o 
s t r a p p a t o 240 et ta r i di t e r r a al 
pr inc ipe Del Drago, s u p e r a n d o le 
difficoltà f rapposte dagl i uffici 
de l l 'En te M a r e m m a . A Cer i , nel 
Civi taveechiese a l t r e cen t ina ia cii 
contadin i hanno ieri a l l ' a lba p r o 
ceduto a l l 'occupazione d i vas te 
estensioni di t e r r a , m e n t r e nel le 
cone già occupate sono prosegui t i 
i lavori di a r a t u r a e di semina . 

In provincia di La t ina a l t r e cen
t inaia di con tad in i sono s re^r in 
lotta a Coria ed a Giu l i ane l lo . La j 
occupazione d i u n feudo e in a t t o ; 
già da l l ' a l t r o ieri a Le Car te l le . 

Nel Foggiano la lot ta dei b rac 
cianti e de i contad in i p e r la sol
leci ta assegnazione e quot izzazione 
^ l l e t e r r e già e s p r o p r i a t e e pe r 
l 'assegnazione dei t e r r en i incolti , 
da t e m p o richiesti a l l a Commiss io
ne provinc ia le , è prosegu i ta in nu 
merosi comun i . Ier i i contad in i di 
Troia h a n n o p rocedu to a l l ' occupa-
t ione de l le t e n u t e dei fratel l i P e l 
legrini e de i fratel l i De Bia^e. pe r 
un to ta le d i ?300 e t t a r i . 

Un 'ana loga azione è stata effet
tua ta da i b racc i an t i ' di Apr i cena 
sulle t e r r e degli a g r a r i P a l o m b i -
ni. Ciufell i . Q u a t t r o p n r t e e Mezza
n i 

Fpr i l co lor dpi looaì 'O. i l . o ro tumo. Il soavr abbocca lo . 
n Moscaio ri' Pante l ler ia è un ci""e?>oso tesoro del la cant ina ,, 
E rivestivo » aper i t ivo nu t r i t i vo e cord ia te : t o r s ^ oerc*>e lo 

zibibbo «la cui e t ra i l o * i ma tu ra al caldo so'e nuast 
a lr irano rf, Pante l ler ia in uri t e r r e n o lortp » q e n j r o i o 

MOSCATO DI PANTELLERIA... 
if cslordel Sole fatto vino 

Il governo de l l a Repubb l i ca P o 
po la re cecoslovacca ha inv ia to a 
que l lo i t a l i ano una nota con la 
q u a l e d ich ia ra d i p r e n d e r e a t to 
de l la chi . i sura d e l c o n s t a t o a ' i t a -
lia a Bra t i s l ava , d e c s a d a ! m i n i 
s t e ro degl i e s t e r i i t a l i ano . « a n n u n 
cia d i a v e r e o t t e m p e r a t o a'.ia r i 
chies ta d; q u e s t ' u l t i m o d i c h i u d e r e 
il consola to cecoslovacco a M i l m o . 

T u t t a v i a , a g g i u n g e la r.o'.a. il 
g o v e r n o di P r a g a cor .s .dera infon
d a t a t a le m i s u r a , che è c o n t r a r . a 
a l l e consue tud in i in te rnaz iona l i 
n o n c h é a l l ' a cco rdo c o n i a r e i t a ' o -
cecoslovacco de l 1924. e che non 
può e<were m o t i v a t a con :1 r i spe t to 
de l p r inc ip io d i reciprociUi. come 
«ostiene la nota i ta l iana , da l m o 
m e n t o c h e :1 conso la to d P.al.a a 
Bra t i s l ava è s t a to ch iuso ir. segui to 
ad u n a dec i s ione u n i l a t e r a l e de l 
gove rno i t a l i ano e non già di q u e l 
lo cecos lovacco . 

sulla p ro t e s t a p e r le « v e s s a z i o n i » 
d ; cu i i funz ionar i del la Legaz ione 
i t a l i ana d i Bra t i s l ava si e r a n o l a 
m e n t a t i . L a dec i s ione d i Pa lazzo 
Chi si d i c h i u d e r e il conaoiaN. ce
coslovacco a Mi lano è giunta anzi 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e al la p ro tes t a . 

In t a l e m o d o d i ag i r e de l tu t to 
a n o r m a l e — prosegue la no t a — 
risul ta c h i a r a m e n t e che al gove rno 
l ' a l i a n o non in t e re s sava u n e<=ame 
de l le l agnanze , ne l l ' i n te resse de l l e 
b u o n e re laz ion i t ra : d u e paesi e 
p e r t a n t o la responsabi l i t à p e r la 
c h i u s u r a d e i due consolat i ricade 
e s c l u s i v a m e n t e su l governo i ta
l i ano . 

L'on. Corrado Bonfantini 
accusate di truffa 

I- 'Agenzia economica finanziaria 
informa- c h e nei giorn i scorsi è 

a v u o t o - . Po iché nei fatti 

Ì
Un notevole successo è •tfato ot-

tc'Mito in T o f a n a d a ' con tad in i 
pisani . Tn segui to a l l ' ene rg ica az io-

jne svolta nei giorni scorsi da l l e 
stessi si|mas<f? bracc ian t i l i , il gove rno ha 

;»uD»o V d ' 

wm 

Altre manovre ambigue sono in 
corso per sali-are De Maria e Ma-
rotta. La tesi secondo citi Giulia
no non sarebbe stato ucciso a Ca-
stelvetrnno mn a Monreale, e pre-
ci*nme»ife nella Villa Carolina, fa 
parte di queste manovre. Se col
leghiamo tutti questi fatti fra di 
loro, se li mettiamo in relazione 
con la strana sparizione di impor
tanti documenti allegati agli atti 
del banditismo (denunzia di Man- < 

r avv i sano gli e s t r emi d e l de l . f .o di (emesso il d e c r e t o d i e s p r o p r i o de l - A l b a n o contro Messana rapporto1 

cui a l l ' a r t . 116 d e i regio d e c r e t a l e az iende di Speda l e t t o . d i p r o - | d e f niaqoiorp Anorisani' che indi-
legge 23 d i c e m b r e 1933 n. 873. ch ic - p n e t à de l p r i n c i p e Ordini e d i ' c a v n l'esistenza di mandanti nella 

Monteruf f r lo del con te de l la Ghe-istmo;** di Portella. querela e de-
r a rdesca In nove comun i , nei cui j nunzio di Montalbano contro Ma-
territori è prevista l'aoplieazinne | rio Sceiba, ecc.) ci convinciamo 

do a no rma de l l ' a r t . 68. comma se
condo d e l l a Cost i tuz ione, e de l 
l ' a r i . 15 de l codice d i p rocedura 
pena l e , che la C a m e r a 
tati VDglia concedere 1 
zione a p r o c e d e r e nei con 
prefaM d e p i l a t o II P r i m o P r e t o r e H-9R2 e t t a r i . A n c h e ne l Grospeta- i Ecco p e r c h è j n r e b b e stato, pili 
Di r igen te . R r . ^ i . . . (f1" l 'agi taz jone de i contad in i si fa | c h e opportuno, necessario che l'ex 

dei Depu- jdc l l a « l e g g e s t r a l c i o - i con tad in i Jsubito che le perplessità angoscto-
' a u t o n z z a - " a n n o cos t r e t to l 'En te M a r e m m a n , * e del popolo siciliano sono futf 'a t -
i f ront i d e ! oubb l i ca r e i p ian i di e s n r o n r i o pe r t r 0 che infondale. 

Come è no to . l 'on. C o r r a d o Bon
fant ini . medico ch i ru rgo , ab i tua l 
m e n t e re.-'idente a Milano , a p p a r 
t iene al pa r t i t » socia ldemocrat -co. 

l a nota r i l eva i no l t r e che il mi -1 p e r v e n u t a al P r e s i d e n t e d e l l a Ca-
n i s t e ro d e g h es te r i i tal-ar.o ha t m e r a on . G r o n c h i l a s e g u e n t e le t 

t e r a : - Press.-) q u e s t a P r e t u r a (Ro
m a ) è in corso p r o c e d i m e n t o p e n a 
le ne i confront i d e l l ' o n . Bonfan t in i 

Tre case presso Urbino 
seppellite da una frana 

s e m p r e p iù in t ensa . Procuratore Generale presso la 
ICorte d'Appello di Palermo Ema-
\nuele Pili, il cui nome è stato fat
ilo ripetutamente nell'aula della 
! Corte di Viterbo, andasse a chla-

F o m r M « ««.« i i m t , = , t „ T _ , • r , r * ' alcune circostanze cui più MO-
r a n f i a U r o ! i L ' S m S S ' d i ^ \ ^ n a™™" » « * n n 0 f o . W « f a b 
iano e il dott. Luciano Oambassini \°? anche potuto approfittare dri
tti Firenze, par leranno domani, dome. {' occasione per rispondere con 
nica 30 set tembre a Forlì tn •uniQ'"' : ' r ' ,C' paro la di chiarimento efr-

Il coniamo per l'infanzia 
si svolge oqcji a Forlì 

CONSAR è sempre all'avanguardia 
dei PREZZI BASSI 

IMPERMEABILI uomo e donna puro Malto L. 6.500 
P A L E T O T pura lana confez ionat i por 

uomo e donna in molti model l i . . . • 8.500 
VESTITI pura lana • 6.50O 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 
IN VIA OSTIENSE visitate i reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

CONSAR 
ROMA: Via Appia Nuova n. 42 -44 - Te le fono 760-669 

Via Ost iense , 25 -27 -29 - V i a M. Ricci , 2 -4-6 

U R B I N O . 29. — Circa le ore 12.30(Pubblico comizio a chiusura del con-Ica le gravi circostan~e riferite dal- in Nubuc bianco, vitello coler*, 
d: s t a m a n e , nel la v.cir.a fraz.or.eri : |1

, : ef"0 nazionale per l'assistenza ai- ; f on . Ramirez or aon è molto al- \ rosso, beigo. t u t t i i modell i U 
P e - l . e . ur.a frar.a d i ir .qer/ i p r ò - | J . ! . n J ^ z , a ^ J . , „ ^ m « , P 1 . J L ^ J " 0 * ? \ ™ } \ r A * ; r ™ b l t H t . . R ' ' ! l Ì ? n a t e - .. JSANDALI . PIANELLE di moda 

AL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A -— V I A D E L L A V A T O R E , 58 — R O M A 

GRANDE LIQUIDAZIONE DI TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI 
SANDALI • SCARPE d» RAGAZZI 

a d o t t a t o le d e t t e m i s u r e senza a t 
t e n d e r e — c o m e d ' u s o ne l l e r e l a -

Izìoni in te rnaz ior . a ì ; ' e c o m e s a r e b 
b e a u g u r a b i l e p e r il m a n t e n i m e n t o ' C o r r a d o p e r a v e r e egli emesso , ne l 

partenza verso in aecisa o n p i t - . d e l l e b u o n e re laz ion i *ra ì d u e S n e n c d o o t t o b r e - n o v e m b r e 1950 
r a z i o n e d e l l a n o s t r a C o s t i t u z i o n e . I p a ^ i — il r i s u l t a t o d e l l ' i n c h i e s t i - q u a t t r o assegni b a n c a r i r i su l ta t i 

campo sportivo dell 'ex casa Stadio! - J l 5 Inol i" IPSO — disse R a m i - | p«r SIGNORA, in t u t t o lo t i n t o 
rez — Giuliane venne uccìso a Ca- ! # modolli on'cinali U 

,stelvetrano e. malrrado che a ^ - M O C A S S I N I e SANDALI por 
idallc autori tà locali che evidente- ' r a T * ! *"l porto avrebbe dovuto es-\ UOMO in Nabue bianco. In vi-

_ , . . . . Imente temono la condanna che par-:* ' ' r* , ' ' Procuratore de l la R e p u b - follo coloro e fantas ia . . L. 
b u i pos to si sono reca t i j v ig i I : j , J r A d a l convegno nei confronti della bhea di Trapani o un suo sosti- ! 

del fuoco di U r b i n o che h a n n o p r e - politica governativa di abbandono, furo, ondò invece il Procuratorèl 
.stato la loro ope ra . 'dell'infanzia- {Generale di Palermo. E m a n u e l e » SCARPONI da lavoratori , 

* I l l \ . o u i 

p'-rr;.^.- ìia p r o v e n t o .1 . ^ p p e ! . . - L „ e o r e , 5 J 0 

m e n t o d- 3 case . Nella frana t rova-1 ij» grande manifestazione nazionale ' 
v a n o la m o r t e la piccola Mar i a !* . s . , a t a s?h9}?u'. in..,ut,e , c n ? ^ n i e r e ! 
G .ampaoL di Emil io , d i anni 4. 

350 550 1000 1100 
X. IR-21 N 22-25 N 2S-30 N 31-36 

650 850 1100 1600 
Ir. riT#-'.:o * ' J O ' J dz cuo io 

1300 1800 2200 2400 
Garant.!i« lavorate a c iano 

posanti . T U T T O C U O I O , a L. 2 7 0 0 
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Appendice dell' UNITÀ 

Lnisa Sanfelice 
Grande roxtt.e.n.20 

d l l 
AI^ESSAKDRO M 9 I A 8 

l'amico, disse, verso i suoi sal
vatori. una sola parola: 

— Grazie. 

II. LA STREGA 
In mezzo a Mergellina presso 

la fontana del leone, c'è una casa 
chiamata comunemente a Napoli 
la casa della palma, perchè nel 
EUO giardino un elegante esem
plare di quella famiglia di piante 
apre le sue foglie al disopra di 
una cupola di aranci tutti costel
lati delle loro frutta d'oro, che 
essa domina con due terzi della 
sua altezza. 

Nonostante il tuono che bron
tola e il lampo che splende, nono
stante il vento, che. passando più 
furioso e più stridente che mai. 
scuote gli aranci e torce con le 

sue raffiche ripetute il palmizio, 
una giovane donna di ventidue 
o ventitré anni, chiusa in una 
vestaglia di batista, con un velo 
di merletto sulla testa, compare 
ogni tanto sulla scalinata esterna 
che conduce dal giardino al pri
mo piano. Le sue apparizioni non 
sono lunghe, poiché, ogni volta 
che un lampo brilla o un tuono 
si fa sentire, ella caccia un pic
colo grido, e rientra. 

Chi la vedesse riaprire ostina
tamente ogni cinque minuti quel
la porta, sempre con la stessa esi
tazione, e rinchiuderla sempre 
con lo stesso terrore, scommet
terebbe che quella donna aspet
to tin.amante. Niente di tutto ciò. 
Ella asnetta il suo fratello di lat
te. il figlio della ma balia, un 
lazzarone drlla Marinella il qua-

Ì
le, dietro sue vive istanze 
promesso di condurle una vecchia 

. albanese, le cui predizioni sono 
risultate infallibili. 

| Però la giovane donna, mentre 
• aspetta impazientemente di co
noscere il proprio avvenire, è pre
sa nello stesso tempo da un vago 
timorp, da strani presentimenti.} 

A un tratto, tre colpi battuti 
a uguali intervalli risuonano alla 
porticina del giardino, proprio 
mentre cominciano a cadere gros
si goccioloni. A quei tre colpi, la 
giovane accorre, la porta del giar
dino si apre per dar passaggio a 
due nuovi personaggi e si richiu
de subito. Uno dei due è un uo
mo. Michele il pazzo, il fratello 
di latte: l'altro, una donna. Nan-
no la strega. 

Mentre vanno dalla porta del 
giardino alla scalinata, la gio
vane trova il mezzo di dire sot
tovoce al lazzarone: 

— Per quanto tu sia pazzo, non 
le avrai detto chi sono. Michele? 

— No. te lo giuro: non sa nep
pure la prima lettera del tuo no
me. sorellina. 

Arrivati in cima alla scala, la 
giovane entrò subito, subito se
guita dagli altri due. 

Una porta, di fronte a quella 
per cui erano entrati, mostrava 
una fila di camere che attraversa
va per tutta la lunghezza la ca-
«a: l'ultima di es«e era non solo 
contigua alla casa vicina, ma ave-i 

va con questa una porta di comu
nicazione. 

Questo fatto aveva certamente 
agli occhi della giovane una certa 
importanza, poiché ella lo fere 

notare a Michele, dicendo: [ — Si, signora — rispose Mi-
— Nel caso che rientrasse mio chele inchinandosi rispettosa-

marito, Nina verrebbe ad avver-1 mente. 
tirci. e voi uscireste per Ja casa* Ma a queste ultime parole, la 
r'ella duche?=a Fu-co. ; i^rega. che si stava togliendo il 

j mantello, si voltò, e con un ac-
: cento che non mancava di una 
certa amarezza disse: 

Un fremito passò per le vene 
della donna, la quale quasi si 
pentì d'aver chiamato Nanne 

— Siete ancora in tempo — 
disse costei, come se nessun pen
siero potesse sfuggire al suo oc
chio penetrante, — la porta per 
cui siamo entrati è ancora aper-

— Da quanto in qua i fratelli ta. e la vecchia Nanno ha troppo 

Un» giovane donna attende itnpfttiente... 

j di latte non si trattano più col 
| tu? Quelli che sono stati appesi 
; alla stessa mammella, non sono 
j forse prossimi parenti quanto 
; quelli che sono stati portati nel-
' Io stesso grembo? Datevi del tu, 
! figliuoli — continuò con dolcez

za, — è cosa che fa piacere a Dio. 
vedere che le sue creature si ama-

j no nonostante la distanza che le 
| d i v i d e . 

i Michele e la giovane signora 
|si guardarono stupiti. 

— Quando ti dico che è vera
mente una maga, sorellina! — 
disse Michele — ed è questo che 
iiii fa tremare. 

— E perchè ti fa tremare? 
— Sai che cosa ha predetto a 

me. non più tardi di questa sera, 
prima di venire qui? 

— Che cosa? 
— Mi ha predetto che farò la 

guerra, che diventerò colonnello 
e che poi sarò . . . 

— Sarai? 
— E' difficile a dire. 
— Dillo ugualmente. 
— E che sarò . . . impiccato. 
— Ah. povero Michele! 
— Proprio così, 

spesso dormito sotto l'albero di 
Benevento, per non essere abitua
ta alla bufera al tuono e alla 
pioggia. 

— No. no — mormorò la si
gnora. — Giacché siete qui. re
state. 

E cadde a sedere sulla poltro
na collocata presso la tavola, con 
la testa rovesciata indietro espo
sta a tutta la luce della lampada. 

La maga fece dal canto suo due 
passi, e come se parlasse a se 
stessa, mormorò: 

— Capelli biondi e occhi neri. 
grandi, belli, chiari, umidi, vellu
tati, voluttuosi. 

La giovane arrossì e si copri il 
viso con le mani. 

— Nanno! — mormorò. 
Ma questa parve non la sentis

se, e continuo: 
— Bella fronte, bianca, pura. 

solcata di vene azzurre. Le so
pracciglia nere sono ben iisf-
gnate... Oh bella creatura, tu «»i 
proprio dedicata a Vener»! 

— Nanno! Nanno! — rlpe'è la 
gir vane. 

— Voi siete nata di venerdì, 

non è vero? A mezzanotte o vi
cino la mezzanotte! 

— E' vero — rispose la signora 
con voce leggermente arrochita 
dall'emozione. — mia madre mi 
ha detto spesso che il mio primo 
vagito si era confuso con le ul
time vibrazioni della pendola che 
suonava le dodici tra l'ultimo 
giorno d'aprile e il primo di 
maggio. 

— Aprile e maggio, i mesi dei 
fiori, venerdì, eiorno dedicato a 
Venere! Tutto si spiega. 

— Non so ~he cosa vuoi dire, 
Nanno — disse la giovane eoa 
voce triste: — Io non ho mai 
amato. 

— Non hai mai amato? — ri
prese Nanno. — e a quale età 
dici questo? A ventidue anni, 
non è vero?... Ebbene, aspetta, 
aspetta! 

— Tu dimentichi che io sono 
maritata e che amo e rispetto 
mio marito. 

— Sì, si. tutto questo lo so — 
riprese la maga. — ma so pure 
che egli ha quasi tre volte l'età 
tua. So che tu l'ami e lo rispetti; 
ma so che l'ami come un padre 
e lo rispetti come un vecchio. So 
che hai l'intenzione, anche la vo
lontà di rimanere pur» e virtuo
sa. ma che possono l'intenzione « 
la volontà contro l'influenza degli 
astri?... Vediamo la mano-

(Continua) 
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UN GRAVE AMMONIMENTO DELLA RADIO POPOLARE CINESE 

Washington prepara nuovi sbarchi 
per riprendere l'aggressione in Corea 

Navi, aerei e 5 nuove divisioni concentrate per estendere il conflitto - Il popolo americano contro ia guerra 

TOKIO, 29. — Un grave amino-
nimento, che deve porre in allar
me gli amici della pace in tutto 
il mondo, è stato formulato oggi 
dallo ladio di Pechino, la quale. 
citando ìnlormnziom e testimonian
ze della stampa americana, ha 1 
velato l'esistenza- di piani del Quar-
tier Generale per un immediato al-
dllargamcnto del conflitto. 

IxfaùiM Pcrluijii ini delio che, men
tre i delegati amencani tentano 
di ostacolare i negoziati per la ce.̂  
.'azione del fuoco, gli aggressori me 
ditano nuove avventure militari, tra 
lo quali, in particola! e, slnuchi lun
go le costo 01 terital: ed occidentali 
rìplla Corea .settentrionale. Allo 
.-copo di impadronirai deH'in'.ein 
Corca settentrionale, gli aggressori 
hanno decido di addestrare cinqui» 
nuove divisioni, le quali avi ebbero 
il compito di lanciare una nuova 
offens.va veiau il confine mancese 
Contemporantamente, vengono con 
centrati in Corea e m Giappone 
nuovi aerei e nuove unità da guer-
la per attacchi aerei alla Cina 
nord-orientale. Due divisioni, la 401 

e la 50', si stanno già j 'dde-trand 
in Giappone 

Le rivelazioni di radio Pechino 
appaiono conici mate dalle pochi» 
notizie r i l av ia te alla stampa sulla 
conferenza segreta iniziata oggi al 
Quartier Generale tra gli inviati 
ni Washington. Bradley e Bohlcn, 
* il generale Ridgway. Risulta in
fatti che i colloqui vertono .su que 
stioni e.-senzialmente militari, 1^ 
quali verrebbero can t ina te dai dut» 
comanda.iti — uferisce l'INS — 
.< in vista di un possibile fallimen
to definitivo dei negoziati armisti 
ziali.. . La stessa agenzia m e l a che, 
nelle quattro ore di discussione al 
Quartier Generale, Bradley e Ri«i 
gway . .hanno subito affrontato il 
problema di un'intesificazione del
la guerra in Corea - e che .< i nuo
vi piani di guerra saranno ulte-
normente esaminati dai due capi 
in successivi colloqui, dopo che 
Brndlej avrà ispezionato col co
mandante supremo alleato il front-
di battaglia iti Corea ». 

Un Simile linguaggio lascia coin-
prcndeie chiaramente che 1 due 
generali stanno parlando di gueira 
e non già di tregua. 11 «possibile 
fallimento definitivo,, dei nego/ia
ti, cui fa a l lusone ipocritamente 
l'agenzia. lappicsenta nella .situa 
7ione odierna, di fronte all ' indub
bia volontà di pace dei coreani, 
e-pre-Fa dall'iniziativa di Kim Ir
seli. e di fiorito alla chiaia volontà 
americana di impedire la r ipresi 
ftei negoziati, un tioppo miseicvoic 
espediente per mascherare il pro

posito di estendete la guerra a tut
ti 1 co-.ti. Se i comandanti alleali 
voles-ero realmente impedite il fal
limento dei nego/iati bai terebbr 
loro accettare un nicontio coi co-
team. 

La situazione m cui gli aggres-
soti si prepaiano a muovere ì lo»\ 
pa>'-i verso l 'allargamento del con
flitto e però la meno favorevole ai 
piatii d. Washington: contro le mi 
sure pteviste dai bellicisti elei Peri-
Ingoilo si appunta la esecrazione 
ogni gioì no crescente dei popoli 
dell'Alia e di tutto il mondo, non
ché della MCSSJ popolazione ame
ricana. la opposizione alla vergo
gnosa aggi e->s;ono coloniale «i fa 
ogni gioì no p;u netta. La 6te<>6H 
stampa borghese statunitense si fa 
eco con immissioni clamorose del
la condanna popolare 

Cosi il Dinlì) Oklahomnn. il quo
tidiano che ha la più larga dif
fusione nella pai te sud-occideiitalt 
degli Stati Uniti, dichiara in un suo 
editoriale che nvliuni di american-
som contrai ì alla guena coreana, 
sia pei che es-.->•». e incominciata il

legalmente, sia perchè non vedono 
alcuna ragione per questa guena . 

Rilevando che, a differenza dil la 
«econda guerra mondiale, molti gio
vani americani etanno oia tentando 
di sfuggire al servizio militare, lo 
editoriale afferma: «Nessun nemico 
straniero ha attaccato gli Stali Uni
ti nel 1951. Nessun nemico, fucile 
pila mano, h» attaccato gli Stati 
Uniti nel 1950. Il Congresso non 
ha mai ricevuto la richiesta di ap
provare la dicharazione di gueira. 
Noi stiamo combattendo la mag
giore guerra che non è mai stata 
dichiarata ufficialmente. E milio
ni di americani non hanno simpa
tia p T la maniera con la quale 
noi ci siamo impegnati nel con
flitto coieano... 

menti delle tariffe tranviarie (ài, 
venti a venticinque lire) che an
dranno in vigore da lunedi. Le 
masse popolari milanesi dovranno 
cosi, alla vigilia di un inverno che 
si presenta gravido di sofferenze, 
sobbarcarsi a questo nuovo « c r i 
ne io. 

Gli amministratori d.c della cit-
«à C1 sono rifiutati ancora una vol
ta di prendere in esame qualunque 
soluzione che non fosse rappresen
tata da un ulteriore compressione 
del tenore di vita della cittadinan
za Si è assistito anche alla vergo
gnosa manovra di at tr ibuire ai c i 
ngenti e dipendenti dell 'azienda 
tranviaria la ì e spon^b i l i t à di una 
-ituaz.one critica del bilancio 
a/ien tale, responsabilità che invece 
nsale al governo direttamente e 
pi"- la sua politica di guerra e per 
wigioni specifiche: il mancato pn-
gaiiien*o di cinque miliardi nlla 
a/icnda t ianviana per rimborso 

MILANO. 29. — La maggioranza danni di gueira e delle somme che 
colici are ri e. e socialdemocratica il governo deve per i biglietti gro
lla votato ieri sera nel corso di una tinti ai mo> funzionati nonché il 
tempe-rto-a seduta ì proposti au- ' ri fiuto di sovvenzioni 

Socialdemocratici e d.c. a Milano 
aumentano le tariffe tranviarie 

COMPRATE ALLA 
VENDITA D AUTUNNO 

«PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) 

M 
della 

4) 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

1000 OCCASIONI 
IN OGNI REPARTO! 

INAUGURAZIONE DEL REPARTO SPORT 

COMPRATE DA MAS E DIVENTERETE MILIONARI!!! 
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COMMERCIAL] L. 12 
i APMOFITTATE (ìrwdtnt »iwxht* NcbUI 
tolti «t.!« Canta • prM'jtioc» loale. f rmi 
-b«lorditi!!. U«ts p« licnUii'Bl ptg&zttti. 
vuu-fxncir» 11 ito Napoli. (A »!» 233 

W1WI 

* IRTIGuUH Unta «tM4m eut«n.lett<>. 
aruto. eoe. ArreduMeti JWIIDMO seccai iti. 
Fic.liUrati. \4D»*i. r«r«i» 81 tfitinpett* 
ba«!}. «31»-* 

IMrEHMEABIU, giloclx», «t<wll. 
<•/•'.: jtma» plastica. (faa!*:«i rìptlti 
ju.y» laboratorio •pecialiruto. Lapa 

bone. arti< 
I U M W es*-

4-Jk. 
4161 

OROLOGI diciotto uta 0»lamn<»t bull*. la
brum ' qciraniuel («sgolo Oorrlen £*n'*-

AUTO-CICLI-SPOBT U 12 

A. ASPIRANTI AUTISTI . *utoir*ui«ti. .S'iai-
j i^o vrs. ct'iu bcotoM.-c aìrvirroscuoLE 
«>11UV>«. l3rr<Te'«%.I Eaunue'e Filiberto 60 -
R.S.:?. (22159) 

OCCASIONI U 12 

A MATERASSO RECLAMEII Ventale, lira 1650 
Mtteraiso lanetta euo lol«r». dunasoaU lira 
.' «vi Uh tana 2? 17.MIW6) «023 

MACCHINE irai' «-• a » fiiir-nagl jtr.'* i RX'-
M.R • v o l a n i p imi t^o un «•«coir»:». 
Rj.fiii o c a fico :.t f jc 't. <• K-nli I w q i i -
c i"r> T*!'J '̂  W» »t<rid (unni'» Roma. 

9) M O B Ì L I u u 
A AVVERTIAMOMI R'rfcìee!* 3eneftt!«l Ali» 
iial fr.« Mobil: « Bsbasei • CVofcn» 0o!os*a.« 

qjti'aC'int 9&lt-«>*ai Ta»ti>*iiiio assott mfx-
'" mobili ogni *t"« tottx. P . t n a Gs«dm. (7 
CrR.ua Mi>ie.iio): P.aua Oolarianto. li (l):-

C^TJI &5eal 
i i • . i • i • i N 

IMPERMEABEI MAGKiriCI - PLU.'OGE 33ER4-
Mf.M'^'; - Mf(fr ». •! P i ' l i - Lenirà - RA-
i n - \ t w \ork . Paiam-,,'i w - t . . 12 t u -
li".u*. \ ^ IVict i i» i i S f i a . 4'5. jT.n» 
, ' i r • t ' - i ' n o R. B Ì - O ) . T< ' IITJOO 
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DOMANI SI DISCUTE IL RICORSO DEGLI IMPERIALISTI INGLESI 

Mossadek capeggerà i delegali 
del governo persiano air 0. M. II. 

Una manifestazione di protesta contro l'ingerenza degli 
imperialisti inglesi nell'Iran indetta per oggi a Teheran 

LONDRA. 29 — Il delegato bri
tannico alle Niiziom Unite, su 
Gliidwyn Jebb, e partito questa se
ta ri .i«*roo alla volta di Non* York 
per co inurre in i-eno al Con":5lu> 
di Sicurezza l'i'/.ionc derisa ICI • dal 
(,'o\erno britannico, intesa a otte-
'H'! i* I' 11 vesti tura dell'ONU per un 
intervento atiRios--ivo ad Abadim. 
Conio abbiamo annunciato ieri. 
Lordi-1 rile.ide infatti chiedeie, 

Il dibattito al Consiglio di Sicu-
ie7./.a «ivrà inizio alle 10,30 del pri
mo ottobre. E' s'.ato annunciato ofj-
gi che lo stesso primo ministro 
Mn^tadek guide; a la delefiazione 
persia.i.i II dibattito si preannun-
cia quindi estremamente intereh-
.cJtite e drammatico, proprio oggi 
il vice-premier Fatimi ha diclini-

gretena di Stalo John Hicker.-on. 
(he "=1 incarica deRli affari del-
rOXU. e con George Pcrkms. capo, 
della direzione de^li affari europei.j 

Terremoto ad Ascoli 
ASCOLI PINCEXO. 2fl 

stata r iscontrata ad 
- - A l l e 16 3> 
Ascol i una 

COMUNICATO IMPORTANTE!!! 

u GEMME 
E F 

B I A 
VIA 

I P I 
P I A V E N 2 (ongolo V ia XX Settembre) 

C H E R I A 
T U T T I 

V I A P I A V E N 1 (vicino EFFEDIPI) 

rato che ,1 jjo/erno peiMano -noni scossa di tcticmnto della durata di 
ritiene il Consiglio di Stcure/7a (due £-ei-t>ndi 

Il movimento, di sen=o suisultorio 
e stato aweit i to dall'mteia popola
zione e anche nella zona vicina alla' 
città 

Estrazioni del Lotto 
del 29 settembre 1951 

i 

-otto il pretes.o di una . minacciaìcnnipetente ad e l iminare la diver-
alla T>nve,. d ie deriverebbe dallauten/a, che fa parte c»"clu--ivamente 
decisione pei-tana di t.a/.irmali/73-idcqli 'ìffn'i interni pei^iani». ma-

pjtroli, che l'ONU si taccia ;'iife?tando co-.i la volontà del Ro-
^tritmentn dei suoi interessi i m p e - j v e n o oi Teh ran di non dc-is t i re 
rialistici e apponici le m e n d i c a n o - l d a i pa•>••>! in\riprc>i. Il governo per-

deli'.A»ir;/o-/nui,nii h i a - o h.i con ferniato ^ltresì ia va
lidità dell 'ordine di empiii «ione dei 

1 " I teei'iC! br ta -•niet d.> Abada''., che 
avrà vigore dal 4 ottobre. Le t tup-
pe ir.i'iia ìe "ne circondano le raf-
finer e nnpeoi«cotio da tre giorni 
l'acce>-si a chiunque Per domani, 
il governo perMano ha indetto una 
grande manife.HlF^ioie nella Piazza 
del Parlamento 

Questa «era. inoltre, il governo 
di Teheran ha comunicato all'ani-1 
bnsciata britannica di aver rit irato' 

_^____________r^__-__________ l>.rT/"nitir al maggiore Frar.cisi 
———•^———————— - (Capner. concole generale ingltM», 

Il compapno Enrico Berlinguer, Dall'esame lei te-rto scritto e del- nelle -egiom petrolifere, al t l U d l - j ^ ) ^ f l s ,,,,-j—vITertTreTto'e resp 
presidente dcHa Federazione intm-'la registrazione risulta chiaro chelnon viem. pertanto riconosciuto il;l_15 ; '. ' 
diale delia Giouciitu democraticajil sig. Paternostro ne ha dato una!carat tere di rappresentante conco-

SUL FESTIVAL DI BERLINO 

"Il Tempo,, sbugiardalo 
dal compagno E. Berlinguer 
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Ptfr.lKO I M i l t A O Diret tore 

che tn occasione del Festival della!vera.one menzognera. 
Gioventù «uoltcst recentemente a j Non posso intit'e fare a meno di 
Ber/ino é stato fatto segno ud una rilevare che per il sig. Paternostro 
rtli&cinta e menzognera campagna,e per il Ì>UO giornale :o avrei agito 
di ztavìpa da parte dei giornali contro il mio Paese perché, nel 
yorcrvctii i, ha indirizzato al di-[giuramento da me Ietto nella ceri-
rettore del quotidiano 'Il Tempo - imonia di clmiMira dei Fe.-ftival. ho 
lo tegnente lettera. affermato le questi) è vero) che la 

- Sig. direttore gioventù del mondo lotterà contro 
di ritorno s. Roma' mi viene *e- i P'ani dei nemici della Pace I 

(inalato che sul numero del 9 ^ct- difensori dell'Italia c r ebbe ro . :?c-
tembre del suo giornale, ti signor |concio il suo giornale, i nemici del-
Patcrnostro ha confermato la ver- i la Face e coloro che preparano una 
sione da lui data del discorso che nuova guerra mondiale e la rovina. 
io pronunciai a Berlino per Pinati-1 quindi, anche della noMra Patria. 
guraztene del 3. Pest i \a l Mondiale! L J invito, in oase alla legge >ul-
della Gioventù e degli Studenti p e r i ' a >tampa. a pubblicare la predente 
la Pace 

Vista l'insistenza del suo corri
spondente, le dirò che sono in pos
sessi della registrazione del m,o 
discorso e del suo testo scritto, il 
quale ultimo venne trasmesso il 
giorno successivo alla inaugurazio
ne dall'Ufficio Stampa del Comitato 
Organizzatore a tutti ì giornalisti 
presenti al Festival e quindi, credo, 
anche al «ig. Paternos-tro. 

lettera di «mentita 
Berlmytter - . . 

F.to Enrico dell 
A 

Lo sciopero dei cartai 
mercoledì in tutta Italia 

Mercoledì, come gih f stato an
nunciato. i 45 don cartai dt tutta 
Italia effettueranno Io sciopero na
zionale. 

lare. Il provv-rdimento è stato adot
tato m seguilo agli aspri aitaceli: 
lanciati d i Capper contro Mo.*<adek. 

Un por'avoce britannico ha an
nunciato che la delegazione ingle
se pre enterà due mozioni al Con
siglio. Con la prima l 'Inghilterra 
chiederà che l'ONU ordini all 'Iran 
di astenerci dell 'espellere ì trecer.-
todici i ' te t te tecnici britannici ad
detti agli impianti petroliferi di 
Abadan. con la seconda chiederà al 
Consiglio di far obbligo all 'Iran di 
ottemperare alla «en'.enza interlo
cutoria della Corte Intemazionale 
dell 'A'a. la^cipndo alla ATJQIO-
rmit''nw Oil Company la gestione 

ricchezze petrolifere persiane. 
Washington. l 'ambasciatore 

britannico sir Oliver Franks s: è 
intrattenuto ogei con alcuni alti 
funzionari del Dipartimento di Sta
to amrricano onde di«cutere • piani 
per un'eventuale azione dell 'ONU 
nei confronti della cri5i anglo-
iraniana 

L'amba scatore ha conferito per 
più di un'ora coH ' a " ! t en i e alla Se-

S ' a h ' . i m c r ' o T ipogra l i co U E S I S A 
Roma Via IV N'nvrmlire 149 fin-,; 

& IL FABBRICANTE 

8 E F 
V. COLA DI RIENZO 155-157 (qng, Attilio Regolo) 

F E D I R I 
V. APPIA N U O V A , 162-164 (presso P Re di Roma) 

Organizzano una GRANDIOSA ESPOSIZIONE 
Domenica 30 settembre e lunedì 1 ottobre per 
dare la possibilità a tutti di POTER PRENDERE 
VISIONE DEGLI ARTICOLI E DEI PREZZI 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE ORE 9 RIPRENDERANNO LA V E N D J A 

MATRIMONIALE . 900 •. Cucin* .aeoati corn
art i l ì 'K» Guiriitoha eitra'n-*> 12 000. 
\Ì CiK-Ha'r ci. 1'. (Olos<*0) 2ft-"">3 

t i ) UNZIONI • COLLEGI L. 12 

PRIMA DI ISCRIVERVI r<ir- Dif ;., lra
ra - S e -

• • i-.-*11 . M-i n oa <•»'.» Yt, <•. - t*'i:-_ihiL-i . 
l i , , r n • Ji-,> i i ' i r u i T ' Sei" t'astra'* 
. IsTiTI fi hRMIMO VF-slIIlM . . l i ruo i 3 -

TJ to iPa i i i t \><> r» - I14 3T«»I. - \o -
ijirarit» - e fU. L-iir pv<s€3t iti C- 1-

3> s - , 1 ' .1 II MO.- l i ' . vo (4046) 

RAGIONIERI I»t UN ANNO ?jr.-a* 
ii'rn . P-o!. Dt.Ri'iN/.l \ a fui-.ir 

u triieat -
.'••i. (4041) 

23) A R T l G I A N x \ T O L. 10 

ERTO 50G^0 K:sirt. i . »»,irt>~e or-1091) 
itiA» i priTati M oroluj ai t i mighorl preul 
iti morciV): orologi, «veg! *. pecfioll emlarxi 
CLO.O. ne:i)lo. tornitori, etl-rzil t ee TÌI 
T.#» Cinoe!!e. 20 (seciad.. t-af.i). 

21) R A P P R E S . E P I A Z Z I S T I U. 10 

DIAMANT MACCHINA nuj" er i Mesca. Pr«n 
-4>n\(r.-r.ti r i m i . Oiii«« • i , r o MWU, M%-
r ^ .!.">. M Iaco. Ovri ej^"li «".reiii'l •'•'•* 
-.yit. (-939S) 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 10 

I GUADAGNO FACILE I : > H T T : I V ? S: b «eh. 
l , . - 5 - .ni . e j^> i r p - a |-f -pjr „n g;j. 

I :J te MIRICE l . i \iii-h,card> óo In .» 
1 (201604) 

j PASTICCIERE (PRIMO) «-tii-*. - \ iB laj : i^<i 
' • r i i ' : * , ni[ir--t» r a . ; c_* Srt.\tti. 'lir:-
•: Ba;-ct;i . i . j i jra P.£">fa cere 59 t i f i " . 

(5559) 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 

EOA 
yiA RomaGriAv 32 

Pel. A3 f??M3.5O0 Olnra Se'e) 
r / / ^ / / * / / j r / / ^ / / ^ / / ^ / / ^ / / ^ / / ^^^^ 
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"RADIO A TUTTI 
in 24 RATE 

SEMI» CÀMBJMLI 

UNA INDEUNA SOPRAFFAZIONE POLIZIESCA A CHERBOURti 
! 

Una donna arrestata dagli americani 
mentre si reca dalla madre morente 

RAM0IBU0M 
VOI 

U tVGUORl HADO* 

ontseMsram» 

"^ffcftzòiii 
CUHMTA 

VIA 

«IL* «a/ 
^ M ^ ^ ^ M A M M M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W ^ V W M W W ^ 

• VIA COLA DI RIENZO dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

55«W?!«<«55«50!<>5!»M!«i»»»S^^ 

FLO R A 
CORREDI - TAPPEZZERIE - C0T0NERIE 

LANERIE- SETERIE - DRAPPERIE 

T U T T O A BUON P R E Z Z O 

PER VENDITE RATEALI O T T I M E C O N D I Z I O N I f 

• W K f e \,\ v •-V.W 

*\t. \ 

$R? 
« • * . * • - * ' < . ! • « -

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI, 29. — La .-.gnora Kirk-

wood e :' suo figlioletto Tom. cit-
- taclin; amcr.can: bracca?, dalla po

lizia poi t:ca statun.ten^o. ».-mo <ta-
U ' conegna ì i ogRi dalle autorità 
france«i ad ageni: a m t r . c a i . smnti 
appositamente a C>»crb.vjrg. Si è 
chiudo co.-i un altro a t 'o di uno 
de: drammi più umani nati dal-
l'istcrvsmo bell.cuta ed ant .crmu-
nista dei circoli dirigenti degli 
Stati Uniti d'America. 

Ricapitoliamo brevemente e ; av
venimenti : la signora K.rkuood. 
divorziata dal suo • primo maritn. 
er& partita alcune settimane fa da 
New York m compagn a del ;-uo 
«econdo m a n t o e del figlio. !H CU 
custodia gli era -«ta'a aff.d'; .i ri.r 
tnbuna le . p?r recarsi a Br- l . -u a 
t rovate la madre m o r i b o i l a 

Il p n m o marito avvalondi5i oel 
fatto che la madre non a\-'va «.t-
temperpto alla clau^ol'» !ef<alj cel
la presentaz.one del figlio all 'atto 
della partenza, accula la K.rk-.vo.xl 
di aver - rapito - il bimbo. 

L'accusa in sé non M .«arebòt. 
ret ta in piedi, ma il primo ma
n t o — un certo Kreisler. direttore 
d; un cabaret di Nuota York — 
accusa la moglie 4: voler - fuggi
re 'al di l i della cortina dt ferro * 

in terne si figlio, cercando rifugio 
nel -cttore democratico di Berlino. 
Tanto baMÒ perche la F B I «po-
l:7ia pol.t ca amer-csnai x metti"?-
*r immed smaniente in molo ed oi-} 
icne»--̂ » che ia »i';nor^ Kirkwoodi 
ven..--e a r reca la , r.o'ì appena sbar-j 
cata a Le Hav re. 

Da allora, e b b e n e la madre 
a\c.-v-e provato che la c.i.<od.a del 
fipl-o era affidata a lei. contraria
mente a quanto il padie aveva giu
rato davanti ad un tribunale ame-
nepno. e*.-a ver.ne tenu'.a m pri-
S'.onc e separata dal figlio che fu 
rinchiuso in un convento. FI ca«o 
provocò grande emozione in Fran
c a . ma davant. aironnipotenzai 
de'.Ia F.B I. .1 governo francese I 
ha firmato ;1 decreto d: ei t radizio- | 

|ne d'ella madre e del figlio. , j 
La con-egna alla polir..a amen- I 

c<na è avvenuta d: .-vrpre.-a ed mi 
modo prec.pitoni, oggi, a bordo dell 
Quren Maru. sebbene gli avvocati! 
del'.a <if,nora Kirkvvood contenta*-. 
.-ero anche la va ld i t à ocl provve
dimento Non -solo e>#-. avevano! 
fatto r.cor.-o al Con»..si.o di Stato, | 
ma avevano segnalato anche che 
.1 decreto portava la firma del Pri
mo M.ni-tro Pl^ven. arzichè quel
la del Pre»-.den*e delia Repubblica, 
tome vuole la legge: easo eri per

tanto inapplicab.le Uno degli av
voca': ha r,volto un appello al co
mandante della Qiicen Mary, ch.e-
dendogl: di non tollerare che una 
persona innocente «;a consegnata 
alla polizia amer.cana «u una nave 
inglese. Per .1 re.-to gli avvocati 
non avevano avuto neppure il tem
po di agire perchè è stata la «te-̂ ^a 
piV.iz.a francese ad operare con 
grande rapidità, prelevando la si
gnora Kirkwood dalla prigione di 
Caen m cu. s: trovava, .«em.para
lizzata da una «ciatca, e traspor
tandola «ul Qweea Mcry. 
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Prestilo per la pace j 
lanciato in Ungheria ] 
BUDAPEST. 29. — Il Consi

glio dei Ministri della Repubbli
ca popolare ungherese ha lancia
to un appello ai lavoratori un-
Khereyi. per annunciare l'emis
sione di un secondo Prestito di 
Stato pe1" la Pace, dell'ammon
tare di un miliardo di forints con ' 
scadenza decennale. J 

Sottoscrivendo le cartelle del 
i-ecorido Prestito della Pace — 
dice l'appello — il nostro popolo 
promuoverà il tuo beacuerc 
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Il PIIT VASTO ASSORTIMENTO DEI MIGLIORI % 

imPERmEABILI e SOPRABIT 
per UOMO - DONNA e BAMBINI Al PREZZI PIÙ' BASSI 

BlUUryTATr* MANTELLINE GOMMATE • 7 Q n 
H A m l U t l l • A I t - PURO COTONE: 1 mi», cm. 50 k . | 9 V 

•-• ' ' ' " ""~ *" * " " J * * * * M M ™ * * * m •-irai TT 

A tutti i nostri acquirenti regaliamo un bloHetto per 
astifttare alla partita «li calcio di domenica prossima 
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